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Non sono frequenti fra not gli uomini di chiesa studiosi 
di storia, benchè la pace dell'anima religiosa e la tranquillità 
della vita canonica o claustrale assaî convengano alle 
pazienti e minute indagini del passato. Ila da qualche 
anno alle pagine del Pugno, del Sacchetti, del Bacco, del 
dottissimo padre Kieffer si aggiungono î lavori del teologo 
Peracca, che col presente volume completa un suo ciclo di 
ricerche sulle vicende dell’alta valle dî Susa. 

Senza pretese e senza sfarzo l'Autore si propone di 
raccogliere elementi sparsi o poco noti e presentarli ai 
lettori, pei quali riusciranno molto interessanti gli eventi 
dell'ultimo secolo, dalle vicende napoleoniche alle guerre 
dell’indipendenza e fino alla morte di re Umberto I, al 
cui funerale il Peracca assistè soldato. 

Sperando di poter avere col tempo dall’ Autore qualcuna 
di quelle complete monografie locali che sono così utili e 
così necessarie per la storia della valle, dobbiamo frattanto 
bene accogliere il suo attuale lavoro e pflaudire all’operoso 


prete, segnalandolo con onore per la sua fatica. 
Bussoleno, 15 aprile 1912. 


Epoarnpo BaRRAJA. 


INCORAGGIAMENTI ALL'AUTORE 


SANDS 


Commendtator Alfredo Bouvier — Deputato al Parlamento 


Al Molto Rev. Signor Teologo FRANCESCO PERACCA 
Colonia Italiana di Saint Raphàiel (Fréjus) 


Cesana, 2 agosto 1911. 


... Le porgo le mie felicitazioni per il suo amore agli studi 
storici della nostra valle e la prego di gradire i miei disti=fì 
dasequi. i 
Derotissimo BOUVIER. x 


Consiglio Municipale di Oulx - Voto unanime di plauso 
Oulx, 15 giugno 1910. 


Il Sindaco presenta il II. Volume ‘della « Storia dell'Alta 
Valle di Susa », dovuto alla penna del Rev. Teologo Don Luigi 
Francesco Peracca. Rileva che questo secondo libro segna un 
eostante e felice progresso «del nostro Concittadino negli studi 
«lella Storia dei nostri paesi a cui Egli applica l’eletta suna 
miente. Osserva ‘che i pregevoli lavori di Don Peracca vanno 
assumendo valore indubbio ed importanza notevole, ponendo 
‘ essi in bella e vera luce avvenimenti, azioni, consuetudini, 
«episodî e fatti di grande interesse successi nei nostri monti, 
prima sconosciuti o mal noti. 

Propone quindi al Consiglio un voto di plauso al Rev. Don 
L. Francesco Peracca, che valga ad incitarlo a proseguire negli 
Studi con tanto amore coltivati. Il Consiglio ad unanimità di 
voti approva questa proposta e «dà mandato al Sindaco di far 
pervenire al Concittadino che tanto onora se stesso ed il Paese 
che gli ha dato i natali, gli applausi del Consiglio Comunale, 

Accolga, Sig. Teologo, le mie personali congratulazioni. 

Con osservanza l 

Il Sindaco: BERMOND. 


3. 


S. E. Rer.ma Monsignor Francesco Baldassari 
Tescorvo di Imola e Luqo. 


Al Rer.mo Signor Dottore LUIGI FRANC. PERACCA 
presso l'ottima famiglia Cavina — Lugo. 


... Nelle ore lasciate libere dal suo Ministero, Lei ha trovato 
fl modo ‘di rendersi utile alla storia della sua valle... 
Faccio plauso all'opera sua e la benedico di tutto cuore. 


>] FRANCESCO, Vescovo. 


o 
Città dì Torino — Gabinetto del Sindaco 


Torino, li 2 giugno 1910. 


... Le esprimo il mio plauso sincero per la pregevole opera 


sua, mentre le porgo gli atti della distinta mia considerazione. 
Suo devofissimo TEOFILO ROSSI. 


€. 


1° Reggimento Granatieri — Corrispondenze private 


Roma, 16 maggio 1910. 


Carissimo, 


Ricevo in questo momento il suo gentile omaggio che ho: 
gradito tanto e la ringrazio del ricordo che leggerò molto vo- 
lentieri.. 

Un’ affettuosa stretta «i mano al bravo granatiere e buon: 
Parroco dal suo 


Affez. Capitano BrpENpO. 
6 
M.r l'’Abbé Paul Guillaume — Archiviste des Hautes Alpes 


Gap, 3 juin 1910. 


J'ai recu avec... reconnaissance et avec le plus vif intérét les 
deux ouvrages que vous avez bien voulu m'’envoyer. 

J'espère pouvoir en dire quelques mots plus tard dans « Les 
Annales «des Alpes». La Bibliothèque et les Archives de la 
ville de Briancon, que vous avez visitées et que vous citez 
plusieurs fois, renferment sans doute d'autres renseignements 
sur la vallée de Suse. Celles de Gap sont moin riches, mais 
vous pourrez peut étre y trouver quelques détai's. Celles de- 


Grenoble sont infiniment plus riches et vous donneront beau- 


coup, sortout sur les 14.e-17.e siècles. 
Remerciements et cordiales salutations. 


P. GUILLAUME. 
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AFLOLE d'’Histoire et d'Archéologie de Maurienne 
M.r lAbbé Gros 


Saint Jean de Maurienne, juillet 1910. 


... Hommages respectueux. 
A. GRos. 


«De 


Il Rettore del Seminario Vescovile 
Susa, 26 aprile 1910. 
Carissimo Teologo, 

. Mi compiaccio di congratularmi teco dei gloriosi ricordi 
che con geniali e profondi studi vai suscitando nella nostra 
patriottica valle... 

Gradisci i cordiali saluti del tuo aff.mo 
Canonico SUSPIZE AUGUSTO. 


9. 


Camera dei Deputati — Uffici del Questore 
Corrispondenze private 
Roma, 20 giugno 1909. 
Rev. Don Luigi, 
. E’ cosa lodevole far sì che ognuno sappia bene la storia 


del ‘proprio Paese. Io le auguro che i suoi lavori MICOGSINO 
favore nel pubblico e presso i suoi Superiori... 3; 


Aff.mo amico FRancEsco SGRILLEI. 
10. 


DeLegaztone d’Archeologia e di Storia — Circondario di Susa 
Susa, 24 aprile 1910. 
Egregio Signor Teologo, 

Ho letto con infinito piacere e con molto interessamento 
il suo nuovo volume, Ammiro la pazienza che Ella ebbe per 
rovistare tanti Archivî pubblici e privati e ricavarne le infinite 
notizie sui Comuni dell’Alta valle nostra durante il periodo 
storico da Lei trattato. Noi tutti dobbiamo esserle veramente 
grati della sua fatica e del suo coraggio nel perseverare nel 
difficile lavoro; e se trovassi modo di farle ottenere qualche 
incarico affine ai suoi studi, non mancherei di reputarmi for- 
tunatissimo. 

Con infiniti auguri 


Le sono dev.mo Dott. GUSTAVO COUVERT. 
11. 


Al Rev. Teologo Francesco Peracca 
Colonia Italiana di Saint Raphaél — Provenza 
4 settembre 1911. 
Amatissimo Signor Don Francesco, 

Ho fatto passare i suoi volumi ai Patriotti che amano la 
Storia d’Italia e li hanno trovati belli e mi hanno incaricato 
di ringraziarla e farle i più vivi complimenti. Lei dimostra di 
amare la religione, ma anche la sua Patria, e noi le vogliamo 
bene e sapremo difenderla se qualcheduni lo insultano... Do- 
menica lo verremo a trovare. 

Suoi cari amici 
C. ANGELINO, minatore al Dramone — MARCUCCI 
GIUSEPPE, minatore al Dramone, di Saint 
Raphaél. 


Lidl. 


À’ Mousieur Francois Pérache — Curé de Saint-Paul du Var 
Fréjus, le 22 decembre 1911. 


Monsieur l’ADDÉ, 

Nous avons lu vos livres... si les Francais lisaient la Chan-. 
son de l’Assiette ils vous feraient peut-étre renoncer au na- 
gout!..., mais ils savent bien que ce n'est pas vous qui l’avez 
fait. Bravo! Vous faites voir que les prétres ne sont pas des 
ignorants comme on dilt.... 

LAMBERTI, sujet francais. 


Simili incoraggiamenti espressero i signori: Cav. Uff. Levis 
di Chaumont, l'avv. Levi di Torino, il prof. Crivellucci della 
Regia Università di Roma, il conte Peyrani di Peglione, .l’inge- 
gnere Carlo Antonielli Conte di Oulx, l'avv. Barraja. Il Padre 
Sardella, Missionario degli Italiani a Tolone, ed altri i]lustri 
gignori. 


VAWIG 
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PREFAZIONE DELL'AUTORE 


e 


Presento ar miei convalligiani questo volumetto 
di Storia Contemporanea affinché 1 valorosi vete- 
sani tuttora riventi possano confermare a vira 
voce quanto to scrivo sulle (Guerre dell'Indipen- 
denza e sui fatti storici in generale. Non mi 
rimane che a raccomandarmi alla benevolenza 
dei nuei lettori, pregandoli a scusare i difetti che 
s'incontrano nelle file del mio racconto. Date le 
circostanze materiali e morali 1 cui scrivo non 
st può quari far di più. Mi sono proposte put di 
ogni altra cosa di ricordare fatti che possono 
enteressare la storia delle nostre valli e Salvarne 
le tradizioni. Il mio lavoro mi costa immensa 
fatica. Quante gite. ho dovuto fare sur monti e 
nelle convalli! Quante carte ho dovuto spolverare 
ne vecchi Archivi dei Conusni, delle Parrocchie, 
dei privati! Quante biblioteche ho dovuto consut- 
tare e quanta materia ho ‘doruto È spremere per 
far uscire quel solo sugo necessario alla mia 
narrazione! FE quante ore alla scrivania ! Non 
partiamo pot delle spese! Questo lo sappiano quei 
pochi che si ‘permettono di discreditare l'opera 
n odio all'autore e sappiano ancora che, grazie 
Forse alla loro reéclame, non sono riuscito a 
coprire neppure le spese di stampa. Confido che 
un migliore avvenire vorra dissipare le nubi che 
mi impediscono quel più completo, pi perfetto, 
più gioviale contributo di studi quati vorrer dare 
alla nia Patria ! | 


L'AUTORE. 


11 volume dal 1789 al 1804 


‘uscirà in avvenire 


CAPITOLO TI. 


CAMPAGNA DEL 41804 


Napoleone I Imperatore. — Pio VII parte per la consa- 

crazione Imperiale. — Giunge al convento di Nova- 
lesa. — Valica il Mont-Cenis. — La Guardia Nazio- 
nale contro i- malviventi. 


ll 18 Maggio 1804 veniva proclamato Imperatore Na- 
poleone Bonaparte, già Primo Console, ed il suo potere 
veniva consolidato dal Senato Consulto. Nella stessa 
sera Egli nominava i dignitari dell'Impero e ristabi- 
liva la Nobillà soppressa dalla Rivoluzione. Seguendo 
l'esempio degli antichi Imperatori volle essere conse- 
crato dal Pontefice. A tal fine il 2 novembre partiva 
alla volta di Parigi Pio VII accompagnato dai Cardi- 
nali Antonelli, Borgia, Di Pietro, Caselli, Fesch e 
Bayanne (1). Pi a a i do 

Il Corteo papale era a Susa la sera del 14. ‘All’indo- 
mani il Pontefice assisteva alla Messa nella Chiesa Ab- 
baziale di Novalesa ed intraprendeva la Salita del Mont- 
Cenis. Mentre procedeva tra quelle aspre vette fu Spet- 
tatore di una stupenda meraviglia: aprendosi in quei 
giorni la grande strada che dal Piemonte per le Alpi 
conduce in Savoia, il Generale Menou aveva ordinato 
di tener pronte un buon numero «di mine scavate nel 


(1) Annali del Coppi. 
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«duro sasso. All’apparire del Pontefice vengono simul- 
taneamente accese scoppiando con immenso Îregore. 
‘Spettacolo grandioso e singolare! Dalle montagne spac- 
‘cate escono nerì vortici di fumo entro cui guizzano 
lunghe striscie di fuoco; enormi massi di roccia lan- 
ciati in aria ricadono nella. valle e nei profondi burroni 
facendo risuonare quei luoghi solitari ed alpestri di 
orribile fracasso. Questa strada Napoleonica cominciata 
mel 1803 e terminata nel 1809 costò 7 milioni e mezzo; 
dia Susa a Lanslebourg è lunga m. 37081.50 (1). 
Giunto sul Mont-Cenis il Pontefice pigliò refezione 
«coi Monaci dell’Ospizio e ripostosi in cammino arrivò 
a Lione il 17 dicembre e di là prosegul per Parigi (2). 
‘In quell’anno la.valle era infetta da malviventi; un 
#C©rdine partito da Susa in data 15 seltembre diceva: 
«Gli attentati contro la sicurezza pubblica si rinnovano 
«ogni giorno, è perciò necessario di far cessare questi 
« disordini; il Prefetto del Dipartimento ordina quindi 
-« di fare pattuglie a mezzo della Guardia Nazionale. Il 
‘« servizio sarà organizzalo in modo che tutte le strade 
«« siano battute due volte al giorno in ore diverse, e 
«specialmente in occasione della prossima fiera di 
«Susa. — Firm.: Jacquet » (3). 


CAPITOLO I. 
CAMPAGNA DEL 1805 


“Napoleone a Milano. — Assume la Corona di ferro. — 
Ritorna in Francia. — Il Tribunale correzionale di 
Susa. — Vittorie e sconfitte degli Austriaci. — 
Guerrs contro l'Inghilterra. — Il Princinve Borghese 
Governatore del Piemonte. — Il poeta Barbier. 

11 4 Aprile 1805 Pio VII ripartiva alla volta di Torino 

‘Ove arrivava il 24. 

Ii 2 Aprile partiva alla volta di Milano l'Imperatore 

Napoleone coll’intento di assumere, secondo l'antica 
(1) Cenisio e Fréjus, di Enea Bignami — Firenze, 1871. 


(2) Chiuso: La Chiesa in Piemonte. — Torino, 1887. 
(3) Archivio Comunale di Rollieras. 


procmilali-aaa -— 
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usanza, la corona di ferro... Giunto a Lanslebourg il 
tempo si fece minaccioso. Egli volle ugualmente con-. 
tinuare; ma a metà strada la vellura non potè prose-. 
guire a causa dell'enorme quantità di neve. Arrivò al- 
l’Ospizio in lettiga, quasi assiderato, ricevuto con cor- 
dialità da Don Gabet e dai suoi monaci. | 

L’otto maggio giungeva a Milano ove poneva ad ef- 
feto il suo disegno. Presa di propria mano la corona, 
se la mise in testa dicendo: « Iddio me l'ha data, guai 
a chi la tocca» (1). Sul prinoipiar di luglio faceva r- 
torno a: Torimo el il giorno 8 si restituiva in Francia 1a- 
sciando in Italia il General Massena in testa di 55.000: 
francesi e 16.000 italiani. L°'8 settembre il suo Tribu- 
nale di Polizia correzionale sedente in Susa condan- 
nava all’ammenda. di 1500 franchi i coseritti che non: 
avevano obbedito alla legge dell’anno 8° ed 11° della 
Repubblica: « Fatto e giudicato a Susa nel Palazzo di 
Giustizia il 16 fructidor, anno 13. — Frm.: M. Vallin, 
Presidenite, Portier, Berard, Giudici » (2). 

Intanto avvenivano in Austria i combatlimenti di 
Wertingen, Memmingen, Rlichingen ecc, Nell'ottobre il 
Genera'e Austriaco Mack veniva bloccato dalle truppe 
Napoleoniche nella città di Ulm e costretlo a capito- 
lare. Napoleone, apertasi la via di Vienna, vi faceva 
il suo ingresso il 15 novembre: marciava subito contro 
Francesco II Imperatore e tontro lo Czar di Russia e: 
li batteva nella grande giornata d’Austerlitz il due di- 
cembre. Aveva pure mosso guerra all'Inghilterra la 
quale era rimasta vincitrice a Trafalgar e restò poi in 
armi fino alla rovina dell'Impero. Napoleone organizzò 
poi il sistema degli Stati feudatarî: Giuseppe, suo fra- 
tello, divenne Re di Napoli; Luigi re d'Olanda, Paolina 
duchessa: di Guastalla, il Principe Borghese marito di 
Paolina, Governatore «lel Piemonte. 

Nasceva in quell’anno il celebre poeta Barbier, oriun-- 
do dalla famiglia omonima di Berdonnéche, a quanto 
mi fu detto. 


(1) Annali del Coppi. 
(2) Archivio Comunale di Champlas du Col. 


14 


CAPITOLO III. 
- CAMPAGNE DEL 1806-1807-1808. 


I Francesi nel Napolitano. — Guerra contro Prussia. — 
Il Catechismo di Saluzzo. — Crollo della Chiesa di 
Bardonnéche. — Il Colonnello Des Ambrois di Ne- 
vàche. — L'Obelisco del Montgenève. — Guerra 
contro Russia. —- Pace. — Napoleone sul Mont 
Cenis. — La valle di Oulx gli giura fedeltà. — Ter- 
remoti. — L’Arcivezscovo di Torino a Rochemolles. 


Sul far dell’anno 1806 s'avanzano per la via Flaminia 
il Generale Massena ed il Principe Giuseppe Bonaparte 
‘con 25.000 francesi coll’intento di marciare contro il 
regno Napoletano. La corte di Napoli tenta allora di 
salvarsi con negoziali; spedisce in Francia il Cardinal 
Ruffo che giunto a Ginevra è messo agli arresti e trat- 
tenuto per qualche tempo (4). Il 1° febbraio altre truppe 
Napoleoniche fanno il loro ingresso a Roma..... 

Nel frattempo i Prussiani, inquieti dei successi che 
il trattato di Presbourg assicurava alla Francia col lc- 
gare gli Stati dell’Allemagna Occidentale in una confe- 
cicrazione sotto il di lei Protettorato, le dichiarano 
guerra; ma ne sono vinti a Jena c «I Averstaedt. Col 
Concordato, Napoleone erasi riservato la nomina dei 
Vescovi che a loro volta dovevano essergli servi fedeli. 
Il Catechismo della diocesi di Saluzzo uscito in quel- 
l'anno inculcava appunto il rispetto all'Imperatore ‘2). 

Il 26 maggio crollava la Chiesa Parrocchiale di Bar- 
donnéche, la quale in quel momento era fortunaltu- 
rente vuota: il popolo che poco prima era in essa ra- 
dunato, ne era uscito per una processione la cui guida 
per capriccio provvidenziale fece un giro più lungo del 
solito (8). 


1) Annali del Coppi. 
2) Chiuso: La Chiesa in Piemonte. 

(3) Memorie del signor Allizond, segretario comunale di 
Rardonnéche, 
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Il 18 dicembre celebravasi ad Oulx il fausto Matri- 
monio di Nubile Luigi Vittorio Des Ambrois De Ne- 
vèche poi Colonnello del Reggimento Susa, figlio di 
iu Claudio De la Cazette, con Maria Teresa Prat, figlia 
di Giuseppe. Da questa unione nasceva Luigi Francesco 
che fu grande nella Storia dell'Indipendenza Italiana. 
I padrini del neonato furono l'Avvocato Luigi Antonio 
De la Tourreltte, Giudice del Mandamento, e Maria 
Auna Brazelt La Combe. 

Si è nel 1806 che l'Assemblea elettorale salini a 
Gap e tutto il popolo della Prefettura delle Alpi Supe- 
riori, essendo Prefello Ladoucetle, erigevano l’obelisco 
«lel Montgenève come monumento della loro gratilu- 
dine verso Napoleone per aver egli aperta una via al- 
traverso alle montagne di quella Provincia ed aver reso 
il passaggio dalla Francia in Italia più comodo e più 
sicuro conie dice la stessa iscrizione ivi apposta in 
lingua Francese, Latina, Spagnola ed Italiana, 

Nel 1807 Napoleone continua la guerra contro Russia; 
nel febbraio riporta la sanguinosa vittoria di Evylau ed 
dn giugno quella di Friedland. 

In luglio conchiudevasi la pace di Tilsitt a ‘danno 
della Prussia; formavasi poi il blocco continentale 
contro l'Inghilterra coll’alleanza tra la Francia e la 
Russia. Sul finire di Novembre Napoleone niuoveva 
verso le Provincie Venete. Partito il 16 da Fontaine- 
bleau, al varco del Mont Cenis veniva colto dalla tor- 
menla. Soccorso dai montanari dell’Ospizio, volle pru: 
‘seguire senza indugio il suo cammino e giungeva a 
Milano il 21 (1). Durante ila. sua dimora in Italia fu 
visitato da suo fratello Giuseppe, dall'espulsa regina 
d Piruria e dai Sovrani di Baviera. Nei primi di Gen- 
nato 1808 faceva ritorno a Parigi (2). 

ll 14 Gennaio il Prefetto Lovsel scriveva da Torino 
cenfermando la nomina dei Sindaci ed ordinando loro 
di prestare giuramento di fedeltà all'Imperatore : 


(1) Chiuso: La Chiesa in Piemonte. 
(2) Anmali ‘del Coppi. 
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« Al Signor André, Sindaco di Arnauds: 

« Visto il decreto Imperiale del 15 Aprile 1806 che 
« fissa al 1° Gennaio 1808 il primo rinnovamento quin- 
«quennale dei Sindaici dell’Impero..... è designalo come 
«Sindaco di Arnauds, André Giuseppe e come Aggiunto 
« Lantelme Gian Antonio. Indirizzandosi poi personal- 
«mente al Sindaco aggiungeva: Ho l’onore di indiriz- 
«zarvi spiegazioni circa il decreto che ho fatto il 14 per 
«nominarvi a Capo di questo Comune. Appena rice- 
«-vula la presente voi adunerete gli Aggiunti e preste- 
« rele in loro presenza il giuramento di obbedienza al- 
« l'Impero e di fedeltà all’Imperalore. Riceverete in se- 
« guito il giuramento degli Aggiunti..... Le prove che 
« avete dato di zelo pel bene pubblico e d’attaccamento 
«alla persona di S. M. l'Imperatore e Re, m’assicurano 
«che voi adempierete bene le funzioni a cui foste no- 
« vellamente chiamato » (4). 

Il 2 Aprile un fofte terremolo facevasi sentire nelle 
valli del Pellice e della Dora con frequenti scosse; un 
altro mpetevasi il 16 (2). Con decreto Imperiale Napo- 
leone sovveniva ai danneggiati colla concessione di sus- 
s:idii ed il 20 Maggio tale decreto veniva comunicato al 
Prefetto del Dipartimento del Po, sig. Vimicemt (3). 

; Nel Luglio Monsignor della Torre, Arcivescovo di To- 
rino, approfittando di un intervallo di pace compie la 
sua visita Pastorale, e dil 6 amministra la Cresima a 
Roechemolles (4). 
CAPITOLO IV. 
CAMPAGNA DEL 1809. 


Pio VII prigioniero. — Al Mont Genis. — A Lansle- 
bourg. — A Modane. — A Montmelian, a Grenoble, 
a Savona. — Il Cardinal Pacca anch'egli prigioniero. 
-— A Grenoble. — Al Mont Cenis. — A Sant'An- 
tonino. — A Pinerolo. — Alla Pérouse. 


Pio VII non volendo arrendersi a tutte le mire ambi- 
ziose di Napoleone veniva da questi catturato e tradotto 


(1) Archivio Comunale di Arnauds. 

(2) Archivio Parrocchiale di Rochemolles. 

(3) Davide Bertolotti: Descrizione di Torino. — Idem Ma- 
oscritto di Casa Pes. 

(4) Caffaro: La Chiesa Pinerolese, 
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alla volta di Francia. Udiamone il racconto dalla penna 

del Cardinal Pacca che ne condivise la prigionia (4). 
«Pio VII partì in mozzetta e stola, io in mantelletta, 
«rocchetto e mozzetta, con soli 35 baiocchi in tasca... 
« Si pernottò a Rivoli il 17 luglio... Si era sparsa la voce 
«che il Governo francese faceva condurre in Francia 
« anche il re Carlo Emanuele il quale dopo la rinunzia 
«aveva fissato il suo soggiorno a Roma. Quindi quel 
«buon popolo stava aspettando il di lui arrivo per aver 
«la consolazione di vedere il suo antico Sovrano e di 
« fargli dimostrazioni di rispetto e di amore... 11 giorno 
«dopo verso la sera si giunse alla cima del Mont Cenis 
«dove trovammo nell'Ospizio di quei monaci il Santo 
« Padre (che ci precedeva). Vi si era fermato per pren- 
«dere riposo. Col permesso del Capo squadrone Galliot 
«ebbi la consolazione di baciargli la mano e di tratte 
«nermi con lui un quarto d'ora. Lo trovai bene e mi 
«parve anche di animo ilare e tranquillo. Continuai 
«poi il viaggio e la sera giunsi ai Lanslebourg dove 
«passammo ila notte. Si era già saputo in Savoia l’ar- 
«rivo del Santo Padre al Mont-Cenis ed il suo prossimo 
« passaggio per le strade postali, onde tutte le popola- 
«zioni si erano messe in moto e gran gente era 
«concorsa nei paesi per li quali doveva Egli passare. 
«Vedendo tre carrozze e tra queste una che ben si 
«distingueva per carrozza pontificia, tutti correvano 
«credendo di vedere il Papa e chi s’inginocchiava, 
«chi piangeva, chi chiedeva la benedizione.... In un 
«paese della Savoia, e se ben mi ricordo, a Modana, 
«nel tempo che ci cambiavano i cavalli. alla posta, si 
«radunò intorno alla mia carrozza un folto popolo e 
« cominciarono a questionare se io era o no il Papa. 
«La sera dei 19, si giunse a San Giovanni di Morienna, 
«e vi si pern ottò... Il giorno dopo passando per Mont- 
(1) Memorie storiche del Cardinal Bartolomeo Pacca. —' 


Pésaro, 1830. — Biblioteca del Rev. pon Roccia, Rettore Istituto. 
Salesiano di Oulx. nai 
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«mélian si entrò nel Delfinato e verso la notte arri- 
“«vammo a Lumpin, villaggio da Grenoble dieci miglia 
« distante... Non essendovi albergo capace di alloggiare 
«tutti, fu distribuito il seguito in varie case, ed io con 
«mio nipote ed il capo squadrone Galliot, fummo ac- 
«colti in casa del Signor Savoy... Il Papa rimase in- 
« dietro, € giunse il 21 verso le 40... da quel giorno 
« Egli fu con noi trattenuto in Grenoble fino al 1 agosto 
«per aspettare gli Ordini «lell'Imperatore che guerreg- 
«giava in Austria... Fra i molti pensieri vi fu anche 
«quello che io potessi essere trasportato a Torino per 
«ivi soffrire la pena dell’ultimo supplizio. (Il Cardinal 
Pacca era creduto autore della scomunica inflitta a 
Napoleone. Nella notte medesima in cui Pio VII partiva 
per Valenza, Egli ripartiva pel forte di Fenestrelle, ed 
anche il Pontefice veniva poi fatto ripartire per Sa- 
vona). 

«Ripartimmo infatti...: La giornata del 2 agosto fu 
«pessima ed una dirotta pioggia ci accompagnò da 
«Lupin fino a San Giovanni di Morienna, dove giun- 
«gemmo un’ora dopo la mezzanotte... Si sperava il 
«giorno dopo con una sola corsa di giungere la sera 
« alla sommità del Mont-Cenis per alloggiare nell’O- 
« spizio di quei monaci, ma la rottura di una ruota 
« della carrozza tra Modane e Bramant, ci fece perdere 
«un’ora di tempo, onde a stento e nella mezzanotte si 
«giunse a Lanslebourg. Il giorno dopo, 4 agosto, 4a 
«mattina inoltrata, si partì di là e verso l’una di Francia 
«arrivammo all’Ospizio dei monaci, i quali ci accolsero 
«con cordialità e ci fecero preparar subito una lauta 
« colazione, che i.Francesi chiamano «déjeuner à la 
« fourchette ». . | 

« Alle 4, rimontammo in carrozza mentre cadeva una 
«neve così spessa, che rare volte ne aveva veduta un’e- 
« guale in Germania... Giunsi la sera a S. Antonino, 
«dove ci fermammo. Appena smontato nell'albergo, 


LI 


«benchè mediocre, ch’ivi è, la padrona di casa mi ‘ac- 


19 


« costò una lucerna quasi sul viso, e per un buon mi- 
«nuto mi fissò gli occhi addosso... s'introdusse poi nella 
«camera dove alloggiai e senza saperne il motivo mì 
«accorsi che anche i domestici dell'albergo... davano 
‘ «Segni di grande rispetto, facendo sempre profondi in- 
«chini, e mi guardavano fissamente, La mattina dei 5, 
a prima di partire, mi si sciolse l'enigma... mi avevano 
«preso pel Principe di Piemonte... Di là si andò ad 
« Avelliano e poi a Rivoli... Galliot mi disse ‘che aveva 
« ricevuto ordine da Torino di farmi trasportare dal 
«brigadiere dei gendarmi al'a fortezza di Fenestrelle 
«e nel dirmelo si mise a piangere. Ebbene andiamo, 
dissi... lo abbracc«ai, lo ringraziai dell’affezione... Ma 
«poi mi accompagnò di nuovo egli stesso... Si partì 
«per None e... Pinerolo... La mattina dei 6 con quattro 
e cavalli «dii affitto, non essendovi Posta tra Pinerolo e 
« Fenestrelle, si partì a quella volta... Nel villaggio della 
« Perouse, che è a mezza strada, mentre rinfrescavano 
«i cavalli, io chiesi di ascoltare una Messa, essendo il 
« giorno di domenica, e fui condotto alla Parrocchia, 
«dove un molto civile sacerdote si vestì subito e ce- 
«lebrò... Finita la Messa si partì alla volta di Fene- 
« Strelle... ». 


CAPITOLO V. 

Il Cardinal Pacca nella Fortezza di Fenestrelle. — I suoi 
compagni di sventura. — Incanto dei Beni del- 
l'Ospizio della Badia di Oulx. — Trasporto di un’am- 
malata da Oulx a Salabertan. - (1809). 

« Il 6 .agosto, continua il Pacca, verso un'ora dopo 
«mezzogiorno, si arrivò al borgo di Fenestrelle, ch’ è 
«ai piedi della fortezza... La condanna alle Fenestrelle 
« faceva in quei tempi tanto spavento in Italia, quanto 
«suol farlo nella parti settentrionali d'Europa la rilega- 
« zione in Siberia. (Napoleone ne aveva fatto un carcere 
di Stato, facendovi rinchiudere le spie, i cospiratori € 
le persone ree o sospette per anteriori delitti) (4). 


{1) Annali del Coppi. 


2) 


« Novella neve cade in quell’alpestre cima, e ancora 
«non è disciolta quella che v'era prima. — Ubi delicuit 
«nondum prior, altera venit. Ovid, Trist. Eleg. X...— Si 
« pranzò all’albergo..... Galliot m’accompagnò fino al 
« luogo dove s’incomincia a montar per andare al forte 
«di San Carlo ed ivi piangendo dirottamente prese da 
«me congedo... Passato il ponte levatoio entrammo nel 
« forte, il cui ingresso a quello di un antro e di una 
«oscura grotta si rassomiglia... Alla destra vidi le ca- 
«mere ben chiuse ed assicurate con grossi catenacci 
«e si trovò l’ultima aperta, ch'era a me destinata... di- 
«rimpelto alla Cappella; ivi rimasi per tre anni e 
c mezzo. Avevo chiesto la sera innanzi qualche libro 
s per occupare il tempo e distrarmi alquanto e mi fu 
«mandato da un Tfliciale un tomo delle Opere di Vol- 
«taire. Senlii nel corridoio avanti la mia stanza suo- 
«nare un campanello e seppi che un Sacerdote prigio- 
«niero amava a dir Messa... Il giorno 8 ebbi la Bibbia 
«con varii altri libri. Andai poi alla Messa, Gli altri 
« prigionieri ch'erano già in Cappella vedendo giun- 
« gere un Arcivescovo Cardinale accompagnato dal Car- 
«ceriere che non si distaccò giammai dal fianco, fu- 
«rono compresi della meraviglia, e sentii fra di essi 
« sottovoce un fremito d’indignazione, mentre fecero 
«verso di me tutti gli atti di venerazione e di rispetto. 
« Terminata la Messa, il carceriere mi accompagnò fino 
«alla mia stanza e guardò prima sotto il cuscino sul 
«quale io era appoggiato, temendo forse ch’io vi avessi 
«lasciata qualche carta. La massima parte dei dete- 
«nuti fia composta di pii ed esemplari Ecclesiastici. dì 
«ncbili signori fedeli ai loro legittimi sovrani ed altre 
«persone oneste cadute in°-sospetto di poca affezione 
«verso il Governo... V'erano rinchiusì nove o dieci Na- 
« politani, parecchi Spagnuoli, Lombardi, ecc. ». 

(Noi vi notiamo il Canonico Evasio Dani, Vicario Ca- 
pilolare di Asti con altri tre colleghi ; Giovanni Soglia, 
Cappellano segreto del Papa; l’Arciprete di Civitella, 
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diocesi di Bagnorea, tre Canonici della Metropolitana 
di Firenze, Monsignor Mancini, Vescovo di Massa Po- 
pulonia; due parroci della diocesi di Orvieto, il parroco 
di Bastia in Corsica, Du Jardin, parroco di Parigi ; al- 
cuni sacerdoti Spagnuoli, il chirurgo e due camerieri - 
del Papa, il duca di Altamura, Grande di Spagna (1). 
Massimo d’Azeglio vi aggiunge il Cardirral di Gregorio 
amico di suo padre, più altri Cardinali e preti. Vi no- 
tiamo pure qualche Nobile Donna.....) 

«Ai 16 d’Agosto giunse a Fenestrelle Monsignor Ti- 
« berio Pacca, mio nipote, anch'esso come prigioniero 
« di Stato, e gli fu assegnata una camera da me sepa- 
«rata... Si tenne fermo a negarmi il Confessore, ed era 
già sul cadere del dicembre 1809, quando risoluto feci 
«chiamare il prete Sebastiano Leonard: di Modigliano, 
« colà detenuto, che nella notte della Vigilia del Santo 
« Natale venisse da me per udire la mia confessione. 
«Allora quegli, nascostosi nel corridoio, spiato il mo- 
« mento in cui la sentinella s'era allontanata alquanto, 
«entrò a piè scalzi e carponi nella camera mia. Com- 
«piuto l'Ufficio di Carità, il rimandai dicendogli che 
«badasse a non farsi vedere, per il pericolo di essere 
«nuovamente decorato della corona di ferro, allydendo 
«alle catene ond’era legato nell’entrare nel forte. Ai 
«due di giugno 1810 una lettera mi accordava il per- 
«messo di confessarmi da uno dei Preti detenuti nel 
« forte e dissi la prima Messa il dì seguente... Negli ul- 
«timi tempi si trovavano 19 Sacerdoti nel Forte e sì 
«dicevano altrettante Messe ogni giorno quante forse | 
«non se ne celebravano allora in alcune Cattedrali. 
«d’Italia. Ai 4 Agosto il nipote Monsignor Tiberio Pacca 
«veniva rimesso in libertà ». 

Il «Corriere di Torino» del 26 febbraio 1809 pub- 
blicava un decreto del Prefetto annunziante la vendita 
dei mobili ed immobili dell’edifizio dei Pellegrini od 


(1) Chiuso: La Chiesa in Piemonte. 
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Ospizio della Prévoté di Oulx. Il 6 marzo, lunedì, proce- 
devasi all’incanto dei letti, sedie, granai, tavoli, buffet, 
guardarobe, coperte, lenzuola, tovaglie, ventilatori (ven- 
toir), botti, ece. Vintervennero molte persone tra cui 
le seguenti che vi fecero acquisti: 

Allois Maurizio, Professure,: comperò un 

chalit in noce per L. 4,90 
Altri 7 chalit furono messi all’asta. 
Luigi Vittorio Des Ambrois comperò un Gra- 


nalo grande in larice » 16. 
Giuseppe Prat, Distributore dell'Ufficio Po- 

stale comperò un altro Granaio . » 18,50 
Il medesimo comperò una botte nuova » 14,75 


Frane. (Challer di Oulx un Granaio (Arche) » 13.— 
Giuseppe Perron di Los Sobràs, Consigliere, 


un buffet » 8,50 
Simone Berge di Jovenceaux, Consigliere, 

un ventilatore » 40.12 
Pietro Allois di Oulx, Consigliere, due co- 

perte da letto » 5.90 
Giuseppe Ant. Maurizio Allvis, Consigliere, 

les étagères della Cucina «_» 10,25 


Ete. ife. Fatto alla Prévoté di Oulx il 6 marzo 1809. 
Firm.: Giuseppe Francesco Peytavin, Sindaco. 
» Gaetano Molina, Ricevitore del Registro e 
. Dominii di Oulx. 

Abitava alla Prévoté quale fattore dell'ex Collegiale 
certo Francesco Bermond (1). 11 8 giugno il Sindaco di 
Oulx invitava Giuseppe Raud a trasportare, dietro com- 
penso, fino a Salabertan, la moglie ammalata di certo 
Rominzi che di comune in comune andava alla volta 
del suo paese, come avevano ordinato le autorilà co- 
stituite (2). 


(1) Archivio Comunale di Oulx. 
(2) Archivio Connmumale di sal'abertan. 
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CAPITOLO VI. 


CAMPAGNE DEL 1810-1811-1812. 


Guerra contro Spagna. — I Briganti della Calabria. -- 
«Il Cav. Bonnardelli compera la torre della Badia. 
— La famiglia Molina. — Inondazione. — Concilio 
Nazionale. — Trasporti di ammalati. — Napoleone 
in Russia. — Il disastroso passaggio della Bere- 
sina. — I nostri nonni. — Il furiere Vachet. — Pio VII 

a Fontainebleau. 


L’anno 1810 segnava l’apogeo dell’Impero ; Napoleone 
incorporava ai suoi Stati il Tirolo Italiano, il regno di 
Olanda ed altri. Le sue armi erano allora rivolte contro 
Spagna e vi appare il Capo Battaglione Bouchard, 

In quel mentre la Calabria essendo infestata dai Bri- 
ganti, veniva inviato colà il Generale Francese Manhes 
incaricato dell’Alta Polizia. 

‘In quell'anno il Cav. Colonnello Bonnardelli acqui- 
stava una parte dei beni immobili dell’Ospizio «lella 
Prévoté di Oulx colla vecchia torre sull’ingresso prin- 
cipale del Convento. Egli trasferiva più tardi la sua 
residenza in Susa in casa De Giorgis lasciando i suoi 
possedimenti di Oulx al Signor Molina, Ufficiale negli 
Antichi Comandi militari di Piazza, il cui figlio Cesare, 
Regio Notaio, ne conserva oggidì il possesso (1). 

I beni del Prevosto e del Capitolo venivano acquistati 
dall'ingegnere Beraud Gio. Batt., Cavaliere della Le- 
gione d’onore di Francia, nato nel Brianconnais, che 
li ebbe a modico prezzo dal Capitolo di Susa. Fra 
quegli. se non erro, uno dei valligiani amici di Napo- 
leone ; un altro di essi, di cui non ricordo il nome, 
trovavasi nel Palazzo dell’Imperatore al momento del 
di lui arresto e riuscì ad averne la sua Coppa d’oro che 
fu portata a Chaumont. « Quand je mourrai, je veux 


(1) Alessanidro Bonnardel. 
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«qu@on m’enterre dans mon jardin — diceva uno di 
loro — car mon chien est plus digne que moi » (1). 

Nel settembre cadono nella valle pioggie torrenziali 
per cui la Dora straripa ad Oulx, a Salabertaù ed al- 
trove causando gravissimi danni. Un documento rela- 
tivo ci parla dello straripamento del Rio di Los Co- 
stants (2). Nel giugno 1814 il Governo Imperiale, av- 
visato di questi danni concedeva 400 lire di sussidio alle 
famiglie più bisognose. Napoleone radunava frattanto 
un Concilio Nazionale di Vescovi Francesi, Italiani, Spa- 
gnuoli, Tedeschi e Polonesi e proponeva loro. d’indurre 
il Papa a risiedere in Parigi. 

Il 27 giugno Pevtavin, Sindaco di «+vulx, invitava: 
Gian Batt. Riud a trasportare fino a Salabertan certa. 
Francesco Pino, Vivandiera, la quale usciva col suo 
bambino dall’Ospedale Civico di Briancon, munita del. 
certificato del Sotto-Prefetto Chaix, ff. di Commissario. 
di guerra. Il 24 Agosto Pont, Assessore, invitava nuo- 
vamente il Riud a trasportare nella sua cavalcatura 
fino a Salabertan certo Raffaele Locoriano, cieco, già 
ebanista, il quale veniva da Montpellier e si recava a. 
Roma in compagnia. della moglie e due bambini. 

Le esigenze di Napoleone pel blocco continentale ed 
il suo accostarsi coll’Austria provocavano intanto la. 
rottura colla Russia contro cui la Francia muoveva 
guerra... Sfarma allora la Guardia Nazionale delle nostre 
valli (3) e viene divisa in tre classi : la prima composta. 
degli uomini dai 20.ai 26 anni ; la seconda dai 26 ai 40 ; 
la terza dai 40 ai 60. Napoleone poi fa marciare truppe 
dalla Francia, Spagna ed Italia verso la Germania set-. 
tentrionale e la Polonia. Egli varca il Nlemen il 24 giu-' 
gno, ottiene la vittoria della Moscowa, enttra in Moscou: 
e compie altre gesta finchè decide di ritirarsi, ma qui 
comincia la disfalta della sua armata. poichè congiurano. 


(1) Racconti della nonna. 
(2) Archivio Comunale di Onlx e di Salabertan. - 
(3) Archivio Comunale di Exillias. 
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contro di lei il freddo e le privazioni ; il passaggio poi 
della Beresina segnò un atroce disastro, circa 300.000 
uomini perivano fra le nevi ed i ghiacciai della Russia 
e pochi riuscivano a rientrare in patria, e fra: questi 
i fratelli Domenico e Bartolomeo Peracca di Nomaglio 
nel Canavesano. Il Domenico (mio bisnonno) da oltre 
dieci anni faceva parte dell’armata Napoleonica. Era egli 
suonator di piffero ; in Russia veniva ferito ad un 
piede. Scampati i due fratelli dal passaggio della Be- 
resina, giungevano a Grenoble, donde sia previsione 
della caduta di Napoleone, sia nostalgia del paese e 
della famiglia che ansiosa aspettava loro notizie, deci- 
devano entrambi di restituirsi in patria disertando. Ma: 
avevano appena posto piede nel luogo nalìo che già la 
Autorità preavvisata ricercavali per arrestarli. Nella 
fretta non trovano miglior scampo che il nascondersi 
fra i folti fogliami di un noce, dove rimasero per ben 
tre giorni finchè appresero che un improvviso cambia- 
mento «di cose ponevali in salvo (1). 

‘ Appare pure in quel tempo sotto le armi il sergente 
furiere Giuseppe Maria Vachet di Los Arniiuds che di- 
venne poi Parroco di Bardonnéche. 

Nel frattempo Pio VII era trasferito da Savona a Fon- 
tainebleau. Partiva il 9 giugno e nel cuo passaggio a 
Susa veniva accolto con venerazione. Giunto al Mont' 
Cenis a notte avanzata veniva ricoverato nell’Ospizio 
dei monaci Cisterciensi ed il mattino del 14 giugno vi’ 
riceveva il Viatico. Era con lui Monsignor Bertassol,' 
Arcivescovo d'Edessa, ed il medico Porta (2). ll 20 giu- 
gno giungeva a Fontainebleau ove conchiudeva poi un 
Concordato con Napoleone. 


(1) Racconti dello zio Bartolomeo Peracca. 
(2) Cav. Margotti - Roma, 1867. — Id. iPonsero - Susa, 1831. 


CAPITOLO VII. 


CAMPAGNA DEL 1813. 


Il Cardinal Pacca esce dal forte di Fenestrelle. — Il Cu- 
rato Don Giuseppe Prin. — Il Pacca a Susa. — Al 
Mont Cenis. — A Lanslebourg. — A Saint Jean de 
Maurienne. -- Napoleone in Sassonia, — Il Bri- 
gadiere Bes. — Passaggio di Cavalleria a Cezanne. 
— Le strade del Col di Sestrieras e dell’Echelle di 
Melezet. 


11 31 gennaio 4818 il Cardinal Pacca riceveva fina] 
nalmente una lettera con cui gli era concesso di uscire 
dalla fortezza di Fenestrelle e raggiungere il Papa: 

« Mi traltenni ancora cinque giorni nella fortezza — 
« scrive egli, — per fare i preparativi necessari ad un 
« sì lungo viaggio nel cuor dell'inverno... Il cinque feb- 
« braio mi posi in cammino. 

‘« Nell’uscire dalla fortezza il cielo era, al solito, oscu- 
«rato dalla folta nebbia di quella stagione e quanto 
« l'occhio vedeva d’intorno tutto coperto di neve, e que- 
«sta sulle strade talmente indurita, che per ismontare 
«al piano e per far passare il carrozzino, convenne 
«inviare innanzi alcuni contadini che colla zappa 
‘. rompessero quel durissimo ghiaccio... Staccatomi con 
«somma pena e dolore dalle braccia dei miei compagni 
« d’infortunio, che piangendo mi accompagnarono fino 
«alle porte del forte, nell’uscire sentii suonare a festa 
cla campana della Parrocchia e trovai il Parroco (Don 
« Giuseppe Prin di Sauze Cezanne) con una gran parte 
« della popolazione in ginocchio, che chiesero la mia 
« benedizione... Poco più oltre incontrai la magistrg- 
«tura che venne a complimentarmi ed a rallegrarsi 
«meco «della riacquistata libertà... Sul cammino do- 
« vunque era una Parrocchia, il parroco alla testa delle 
« rispettive popolazioni in ginocchio mi fece dei teneri 
«ed affettuosi complimenti; continuò per gran tempo 
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«il suono di tutte le campane delle Chiese che erano: 
«o sulla strada o vicine, il che faceva un grand’effetto. 
«e rimbombo tra quelle strette valli circondate da 
«ogni parte da altissime montagne... Da Rivoli passai: 
«al villaggio di S. Antonino, ove pernottai. Il giorno 
«dopo, ch'era domenica, ascoltai la Messa in una Par- 
«rocchia di Susa, e sentii dal Parroco annunziare al: 
« popolo, che in quella mattina si sarebbe cantato nella 
« cattedrale il « Tedeum » pel concordato conchiuso tra 
«il Papa e l’imperatore Napoleone. Al calar del sole 
«giunsi all’Ospizio dei monaci del Mont-Genis, dov'era 
«aspettato, e dove fui amorevolmente accolto e con 
« splendidezza trattato... Dall’Ospizio discesi a Lans- 
«lebourg il dì 8 e vi passai tutta la giornata per far 
«accomodar una rota del carrozzone... La sera dei 9' 
«pernottai a San Giovanni di Morienna ed ai 10 a Mont- 
« mélian... Il 18, poco prima del mezzogiorno arrivai a 
« Fontainebleau ove trovai il Papa... Il 20 partii per 
«Parigi ove fui presentato all'Imperatore... Feci ri- 
« torno a Fontainebleau la sera dei 27 febbraio... Non 
« approvando io il concordato, venni di nuovo relegato: 
«în una remota città della Francia ». 

Intanto Napoleone teneva fronte ai Prussiani e li bat- 
teva a Lutzen ed a Dresda; concedeva poi un armi- 
sfizio che permise all'Austria di armarglisi contro ed 
unirsi alla Prussia, Svezia e Russia. 

Avendo Egli preveduto sin dal maggio la guerra. 
coll’Austria, aveva spedito in Italia il Vicerè Eugenio 
coll’incarico di radunare un'armata ‘di 80.000 uomini, 
compresi i coscritti dei vicini Dipartimenti ; però il Vi- 
cerè non era riuscito a raggiungere tale cifra ; partiva 
tuttavia il 10 agosto ‘colle truppe arruolate e stabiliva 
il Quartier Generale ad Udine (1). Napoleone vinceva 
ancora una volta a Dresda, ma era poi costretto a. 
battere in ritirata dopo Je sanguinose giornate di Leip- 


(1) Annali del Coppi. 
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sick, 16-18 ottobre. Era con lui il brigadiere Michele 


“Antonio Bes, nato ad Oulx il 28 febbraio 1794, ed' 


«oriundo di Bousson. Questi era stato chiamato alle 
‘armi giovanissimo ancora ed ammesso quale soldato 
di cavalleria nella Guardia d’onore dell'Imperatore. 
Promosso brigadiere, prendeva parte alle battaglie 
.d Dresda e di Leipsick. Fatto prigioniero, riacquistava 


poi la libertà e nel dicembre 1814, caduto l'Impero, 


veniva creato sottotenente nel Reggimento Provinciale. 


di Susa. Lo rivedremo più tardi su per la scala dell’alta 
«gerarchia militare (1). 
Il 26 dicembre, del medesimo anno 4184183, il Sindaco 


di Cezanne. Bouvier, prendeva le necessarie disposi- 


.zioni per il passaggio di un distaccamento, come segue: 
«A’ Monsieur Didier Maire de Bousson. 
Monsieur le Maire, 


«Ne pouvant loger en ce bourg les 246 chevaux des 
.«Chasseurs qui arrivent aujourd’hui, je ne puis faire 
«à moins qu’en délacher une 60.ne pour Bousson. Je 
«vous prie en conséquence «de faire vos disposition 
.« pour loger ce soir 4 officiers, 56 hommes et 60 che- 
«veaux, le plus convenablement possible. 
Bouvier Maire ». 


Nello stesso anno facevasi una perizia dei terreni di 
Rollieras occupati dalla nuova strada di Spagna ese- 
guita dal Governo francese da Cezanne a Sestrieras (2). 


Anche l'’amministrazione del Melezet aveva ricevuto . 


‘Ordine di aprire una via carrozzabile sul colle dell’E- : 


:chelle onde mettere in comunicazione diretta la valle 
di Briancon con quella di Bardonnéche, ]l tracciato 
non presentava alcuna difficoltà seria, e già i minatori 
avevano perforati i buchi delle mine destinate a sbra- 
‘Rare i fianchi della roccia che separa la valle del Me- 


(1) Michele Buffa: Susa nei tempi antichi e moderni. 
(2) Archivio Comunale di Rollieras. 
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lezet dalle sorgenti della Duranza, quando i moti del. 
- 1813 vennero ad arrestare i progetti dell'Imperatore fa-- 
cendone sospendere i lavori (4). 


CAPITOLO VIII. 


CAMPAGNA DEL 1814. 


I Collegati invadono la Francia. — Napoleone in esilio. 
— Luigi XVIII re di Francia. — Trattato di To-- 
rino. — Gli Austriaci padroni del Piemonte. — I 
. Francesi al di là del Montgenève. — Forniture e: 
trasporti. — Racconti della nonna. — Vittorio Ema- 
nuele rientra in Torino. — Pio VII ritorna a Roma.. 
— Congresso di Vienna. 

La disfatta di Russia segnò la caduta di Napoleone; 
sul far del 1814 prima che Egli avesse avuto tempo di. 
riordinare le cose sue, i collegati passano il Reno ed 
invadono la Francia : compiendo alcuni fatti d’arme a: 
Ginevra, Chambérv ed altrove. La stessa città di Pa- 
rigi è costretta a capitolare. Finalmente il 3 Aprile il 
Senato dichiarava Napoleone «decaduto dal trono e: 
l'i1 Aprile egli abdieava avviandosi in esilio nell'isola 
d'Elba (2). DI i 

La Francia riconosceva per nuovo Sovrano e Re: 
Luigi NVIIH di Borbone. Il 25 Aprile l’armata d’Ilalia 
comandata dal Generale Grenier riceveva ordine dì as- 
sumere la Coccarda del Borbone ; erano allora sotto le: 
armi 26 uomini di Oulx. Il 27 i plenipotenziari De la 
Roncière, Delmer e Della Torre firmavano a Torino la- 
seguente Convenzione : 

4° Si sospenderanno le ostilità ; 

2° Le truppe francesi rientreranno in Francia per 
le vie del Montcenis, Montgenève, ecc. ; 

3° Le Piazze di Savona, Alessandria, Torino e Fe- 
nestrelle saranno consegnate fra dodici giorni agli al-- 
leati. 


(1) Médail. 
(2) Annali del Ceppi. 
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Erasi già prima convenuto a Parigi che il Piemonte 
sarebbe restituito al suo antico Sovrano ed occupato 
temporaneamente dagli Austriaci, i quali passarono in 
Italia in numero di 40.000, Veniva quindi nominato Go- 
vernatore militare del Piemonte il Conte di Bubna e 
‘Governatore civile il Marchese di San Marzano ; tra 
i membri del Consiglio di Reggenza veniva eletto il 
Conle Pevretti di Condove. 

La valle di Oulx vide il passaggio dei Francesi rien- 
tranti in Francia nei mesi di aprile e di maggio (1). ll 
grosso dell’armata riunitasi il 5 maggio nei pressi di 
Torino muoveva anch’esso pel varco dell’Alpi (2). Il 
9 maggio gli Austriaci occupavano Torino, Alessandria 
e Fenestrelle. Però l’11 veniva ancora ordinato al Ma- 
resciallo del Traino d’Artiglieria francese di recarsi al 
forle di Fenestrelle con un distaccamento della terza 
e quarta compagnia, in tutto 40 uominì e 72 cavalli. 

Firmato : Ferrand. ’ 
Montgeneève. 11 maggio 1814. 


Il 12 veniva ordinato all'8* Compagnia del 3° Batta- 
glione dei Sapeurs di restare al colle ui Sestrieras fino 
al passaggio @ tutta l’armata d'Italia. — Fatto al Quar- 
tiere Generale di Briancon - Armata ditalia (8). 

I nositri valligiani rlovettero quindi formire giornal- 
menle viveri e foraggi al passaggio di tutta la fanteria 
Francese e di quasi tutti i Generali e Stato Maggiore 
d’Artiglicria rientranti in parte per la nuova strada 
«di Fenestrelle oltre al passaggio delle truppe isolate che 
ritiravansi sia d’Italia, sia di Francia. Il fieno era pa- 
gato L. 0,70 al ruppo, l’avena 1,90 all'’emina, la paglia 
1.. 0,50 al ruppo, la segala L. 6.50 al sestiere. 

Il 24 maggio era a Bousson un capitano del 85° Reg- 
gimento di linea con 20 ufficiali del 5° battaglione ed 
il Comune era invitato a fornir loro il vilto in casa 


(1) Archivio Comunale di Sauze Cezanne. 
(2) Vignolles: Recits Historiques. 
.3) Archivio Comunale «di Cezanne. 
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della signora Beraud, aibergatrice. Da quel giorno la 
valle veniva occupata idalle truppe Austriache cd una 
loro guarnigione rimaneva a Cezanme fino al 3 buglio (1). 

Un'altra guarnigione rimaneva a Sauze Cezanne la 
cuì comunità dichiarava di aver contribuito alle truppe 
Austriache nostre liberatrici, con L. 548 di forniture. 
Cezanne vi contribuiva per L. 552 ; Oulx forniva pure 
la sua parte. Appaiono quivi il Generale Grisper ed il 
Capitano Fronisler. Mia nonna materna compiacevasi 
a ricordare il passaggio delle truppe Napoleoniche ed 
il loro accampamento nel Prato della Poià. Anche il 
nonno ricordava episodî del passaggio degli Austriaci 
od Allemanni. Un gruppo isolato presentavasi improv- 
visamente nella casa Gomunale d’Oulx e con modi pre- 
potenti pretendeva che il Sindaco indovinasse il loro 
linguaggio. Visto che quegli non capiva o fingeva di 
non capire diedero di piglio alle sedie minacciandolo 
di morte. Per buona ventura domandò loro in latino : 
« Loco cibari? » Al che rispose subito uno di loro: 
« Cibari loco » } venivano quindi immediatamente con- 
dotti all'albergo. — Esiste un quadrato dietro la casa 
Mallen di San Sicario ove dicesi sia stato sepolto un 
generale allemanno durante le guerre Napoleoniche. 

In seguito alla Convenzione di Parigi, Vittorio Ema- 
nuele I. fratello di Carlo Emanuele IV che aveva abdi- 
cato, rientrava nei suoi Stati, sul finire di maggio, fra 
le acclamazioni del suo popolo. Anche il Pontefice 
Pio VII faceva ritorno a Roma seguìto dal Cardinal 
Pacca che rientrava in Italia pel Colle di Tenda. 

L'8 agosto gli Austriaci sgombravano il forte di Fe- 
nestrelle mentre altri partivano di Savoia. Un ordine 
dell'8 settembre imponeva ai valligiani di fornire le ne- 
cessarie cavalcature per trasportare da Cezanne a Susa 
gli equipaggi dell’ospedale del Reggimento Piemonte 
Fanteria che si recava in Savoia. Le 6 cavalcature di 


"i (1) Archivio Comumale di Bousson. 
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| Mollieras e di Fenils e le 8 di Solomiae, metà con basti 
e corde e metà con sella dovevano trovarsi l'indomani 
mattina alle 4 precise a Cezanne. Così voleva l'ordine 
di S. Maestà contenuto in quello del Commissario di 
Fenestrelle in data 6 settembre (1). 

1] 22 settembre riunivasi in Congresso a Vienna una 
rappresentanza di otto Nazioni. 


CAPITOLO IX. 
CAMPAGNA DEL 1815. 


Napoleone rientra in Parigi. — Il Regno dei Cento 
giorni. — Gli Austro-Piemontesi verso il Montge- 
nève e Briancon. — Il Generale Saint Michel. — 
Combattimenti in val Cezanne. — L’Ospedale mi- 
litare di Bousson. — Il baraccone del Colle di Cer- 
vieras. — Forniture e trasporti. — La pace. 


La reazione del re Luigi XVIII aveva provocato il 
malcontento nei partigiani di Napoleone, i quali deci- 
sero di favorirne il ritorno. Napoleone, avvertito, Ta- 
sciava segretamente l’isola d’Elba ; ll 1° marzo 41815 
sbarcava presso Cannes ed il 20 rientrava a Parigi. 
Jl Generale Ney ed altri inviati contro ii lui prende- 
valo invece la sua causa. Luigi XVIII fugge allora nel 
Belgio e Napoleone risale sul trono. I Sovrani d'Europa 
sbigottiti prevedono nuove lotte; senza porre indugio 
gli dichiarano guerra. 150.000 Austriaci passano in Italia 
sotto il Comando del feld Maresciallo Frimont e di 
questi 75.000 si preparano a marciare sull’Alpi. Il Pie- 
monte mette in armi 40.000 uomini di cui 18.000 sotto 
i! Comando del Tenente Generale Derla Torre, pronti 
alla campagna. Verso la metà di giugno queste truppe 
erano accampate in gran parte presso Torino, mentre 
3200 uomini, sotto il Comando del Maggior Generale. 


(1) Archivio Comunale di Fenils - firmato Alliaud Consul 
de Gezanne. ; \ 
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D’Andeseno, trovavansi in Savoia. Napoleone a sua 
volta raduna soldati e nel giugno circa 217.000 uomini 
sono pronti alla pugna; ne manda 40.000 in Savoia 
‘sotto il comando del Maresciallo Suchet e 17.000 sul 
Varo sotto il comando del Maresciallo Brune. Al mat- 
tino del 15 giugno Suchet s’avanza in Savola con 
15.000 uomini divisi in 3 colonne. Il Generale D’Ande- 
seno che trovavasi ad Hoòpital, oppone una breve resi- 
stenza in seguito a cui conchiude un armistizio e sì 
ritira verso il Mont Genis ed il-Piccolo fan Bernardo, 
A tale notizia il Frimont spedisce a Torino ittuogote- 
nente Bubna con 25.000 uomini onde unirsi coi Pie- 
montesi e marciare verso il Mont Cenis e verso il 
Montgenève. Bubna e Della Torre s'avanzano incari- 
cando il Generale Saint Michel di guardare il Montge- 
nève con una Brigata di Piemontesi ed Austriaci e dare 
possibilmente l’assedio a Briancon. Nei giorni 17-20 giu- 
gno tali truppe sono ad Oulx ed il Comune lor fa for- 
niture, Il 24 esse appaiono a Bousson col Reggimento 
Austriaco di Nassau ed hanno avamposti sui Colli di 
Sestrieras e di Cervieras. 

Avvengono allora incontri ed attaechi nei pressi di 
Cezanne con vicendevoli perdite. La tradizione popo- 
fare che io riportai a pagina 125 del volume « L'Alta 
Valle di Susa » ha probabilmente relazione con questi 
fatti. I soldati di Napoleone riescono ad avanzarsi fino 
al Castello di Cezanne e sparano contro i nostri trin- 
cerati alla parte opposta. Gli abitanti di San Sicario 
ricevono ordine di rinchiudersi nellle loro cave onde 
evitare le palle che fischiavano sulle loro teste. La 
vittoria volge in favore degli Austro-Piemontesi edi 
il nemico indietreggia. Si provvede allora alla cura dei 
feriti e dei malati i quali vengono ricoverati in parte 
all'ospedale militare di Bousson stabilitovi dai Caccia- 
tori del Reggimento La Regina, comandati dal Colon- 
nello D’Agliano. Presiedeva. all'Ospedale il Chirurgo 
Maggiore Felice Anino del medesimo Reggimento. 
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Dal 29 giugno al 22 luglio il Comune di Bousson for- 
niva 45 coperte e lenzuola, parte delle quali fu impie- 
gata a far delle fascie, bendaggi, onde fasciare i feriti, 
come ne attesta il Sindaco Sebastiano Bouvier, I Co- 
muni di Cezanne e di Sauze dal 18 giugno all’8 luglio 
fecero forniture agli Austriaci sia di passaggio, sia sta- 
sionati e continuarono a farne fino a novembre. 

Bousson ci ha tramandato varì registri in cui sono’ 
segnàte le forniture fatte dal 21 giugno al 10 novembre 
in favore degli Austro-Piemontesi, in pane, vino, carne, 
fieno, paglia, avena, legno, cacio, olio ; vi è ricordato 
l'accantonamento del Reggimento di Nassau ; il pas- 
saggio di 821 Caccialori del Reggimento La Regina ; 
sonvi inoltre segnate le forniture in coperte, marmitte, 
assi, chiodi, operai ecc., per la costruzione di un ba- 
raccone al Colle di Cervieras, tutto ciò fatto a richiesta 
Villanys in data 1° luglio ed a richiesta Chiri Capitano, 
appartenenti ai Reggimenti Saluzzo e Mondovì, Il me- 
desimo Comune forniva dal 1° luglio al 1° ottobre 
1022 cavalcature per l'ammontare di L. 400 e soldi 10, 
Erano ‘incaricati della fornitura in derrate e foraggi 
i signori Alessandro Galli di Oulx e Bes Luigi. (Questo 
Bes Luigi è probabilmente il padre del Generale Bes. 
Le forniture militari lo trassero forse ‘da Bousson ad 
Oulx). 

Sul far di novembre dette truppe lasciavano la 
valle ; il giorno 7 Bousson forniva 55 cavalcature per 
trasportare gli equipaggi del Reggimento di Mondovì 
da Cezanne a Fenestrelle ; il 12 ne forniva altre 15 per 
trasportare gli equipaggi della Compagnia del Capi- 
tano Balbi del Reggimento Vercelli da Bousson e Fe- 
nestrelle ; il 13 ne forniva albre pel Reggimento di Pie- 
monte (1). DEL 

E’ bene però ricordare che questo movimento di 
truppa aveva relazione col grosso dell'esercito che s'era 


. (1) Archivio Comunale di Bousson, Oulx, Cezanne, ecc; 


at, 
de ved, di - 


35 


avanzato di là dell'Alpi. Poichè gli Austro-Piemontesi 
erano giunti presso Montmelian il 1° luglio e fugato 
il maresciallo Suchet, il 3 erano entrati in Chambéry. 
H Generale Della Torre piegava a sinistra marciando su 
Grenoble, città difesa da 70 cemnnoni sì, ma da poche 
centinaia dì coscritti assieme alla Guardia Civica, Rice- 
vuti alcuni rinforzi, il Della Torre stringeva la città ed 
it 9 gli assediati capitolavano e la guarnigione usci- 
vane cogli onori militari ritirandosi ai posti avanzati 
di Suchet. 1 comandante Piemontese trasferiva poi il 
suo Quartier Generale a Gap e faceva occupare Embrun 
osservando in pari tempo Barreaux, Mont-Dauphin e 
Briancon tenendosi in comunicazione col distaccamento 
di Val d'Oulx. L'esercito alleato minacciò anzi Brian- 
con, la cui guarnigione tenne fermo e rifiutò di aprirgli 
le porte confermando la verità del motto: « Briancon 
pet:te ville, grand renoni». La memoria del rifiuto è 
conservata nella seguente iscrizione: « Les Brianconnais 
sans gammuison soutiennent un blocus de trois moîs, et 
conservent la place: - le passé repond de l’avenir» (4). 

Mentre ciò avveniva da questa parte, Frimont colla 
destra marciava su Lione. Napoleone in guerra nel 
Belgio, il 18 giugno vi subiva la sconfitta di Waterloo 
20 il 22 veniva costrelto a firmare una seconda abdica- 
zione dopo appena 400 giorni di regno. Il 15 ottobre 
giungeva a Sant'Elena quale prigioniero di guerra degli 
Inglesi e vi moriva il 5 maggio 1821. 

En un clin d'oeil, 
Comme s'envole au vent une paille enflammite, 
S'evanouit ce Dbruit qui fut la grande armeée (2). 


11 20 novembre conchiudevasi a Parigi un trattato con 
cui il Piemonte rientrava nei suoi diritti e nei suoì con- 
fini fino al Montgenève, 


(1) Contessa Rosa Fornelli - Biblioteca Salesiana di Quix. 
(2) Victor Hugo: Les Chatiments. i 


CAPITOLO X. 


48416: Riforme e statistiche. — 1817: Espulsioni. — Ca- 
restia. — Il Rev. Don Gius. Prin creato Vescovo di 
Susa. — Incendio di Melezet. — 1818: L’Ospedale 
d’Exillias. — 1819: Incendio di Montfol. — 1820: 
Questioni tra Rollieras e Champlas Seguin. 


Vittorio Emanuele, libero da truppe straniere poteva. 
finalmente riordinare le cose sue. Con editto del 16 fel- 
braio 1816 fissava la durata del servizio militare ad 
otto anni per la cavalleria, 12 per la fanteria di linea, 
6 per la fanteria leggera, 12 per l'artiglieria ; però in 
tempo di pace le truppe non sarebbero sotto le armi 
che una terza parte dell’anno. | 

[1 24 febbraio appaiono ancora Corpì di Guardia nelle 
vicinanze di Bousson. Una statistica del 10 maggio 
aveva il seguente risultato : 


Abitanti — Sindaci 

Susa abitanti 2803 Vasone Giusto, Medico 
Arnaud 155 André Matteo 
Bardonnéche 969 Salle Giovanni Antonio 
Béolar 801 Chalmas Giovanni Antonio 
Bousson 165 Bec Giuseppe 

‘ GCezanne 528 Bouvier Luigi 
Champlas du Col 327 Gorlier Claudio 
Chaumons 1680 Sollier Giovanni Francesco 
Las Clavieras 29. Voiron Francesco 
Desertas 298 Sibour Giuseppe 
Exillias . 1485. Ravmond Francesco 
Fenils 308 Besson Giovanni Antonio 
Melezet 427 Cecile Bartolomeo 
Millanras 474 Guiffrey Giuseppe 
Mollieras 146 Cartier Giovanni Andrea 
Oulx 1081 Brazet Luigi, Avvocato 
Rochemolles 477 Valori Pietro 


Roliieras 324 Poncet Stelano 


Salabertan 995 Coste Giuseppe 

Sauze Cezanne 1223 Raymond Antonio 

Sauze d'Oulx 611 Vittori Giovanni Antonio 
Savoulx 500 Rosset Giovanni Claudio 
Solemiac 389 Colomb Nicola 

Thures 519 Bernard Giuseppe Antonio 


Vittorio Emanuele non vedeva di buon occhio il Con- 

cordato circa il Piemonte e concertava una nuova cir- 
eoscrizione dioeesana, Con bolla del 15 luglio 1816 il 
Papa ristabiliva i Vescovadi di Susa, Pinerolo, Alba,’ 
Alessandria, Aosta, Biella, Bobbio, Fossano e l'Abbazia 
di San Michele della Chiusa (1). 

Nel 1817 avevano principio nelle Nazioni limitrofe le 
espulsioni degli indigenti, operai, ecc. I nostri comuni 
dovettero curarne il trasporto fino a Susa e Fene- 
strelle (2). 

Fu quello un anno di carestia per la Morienna e per 
le nostre valli, poichè l’estate precedente era stato 
freddo in modo che le segale non erano giunte a ma- 
turità e s'erano guastate, come pure le patate. ch’erano 
state sorprese dalla neve, I viveri salirono ad un prezzo 
esorbitante e si registrò una grande mortalità (3). | 

Il Cardinal Pacca uscendo dalla prigionia di Fene-' 
strelle non aveva dimenticato il buon Curato Giuseppe 
Prin che avevalo visitato in carcere. Vuolsi anche che. 
questi gli avesse detto: « Memento mei, Domine, dum 
veneris in regnum tuum ». Laonde non appena un 
nuovo Concordato ristabiliva la Diocesi di Susa, il Gu- 
rato di Fenestrelle ne veniva creato primo Vescovo.. 
Monsignor Giuseppe Prin saluta allora i suoi monta- 
nari ed abbandona il piccolo gregge per scendere più 
in basso alla custodia di altri greggi più svariati e nu-' 
merosi. Giunge a Torino ove il Cardinal Pacca ave- 


(1) Annali del Coppi. 

(2) Archivio Comunale di Oulx. 

(3) Abbé Molin: Histoire du Pelérinage du Charmaix. — 
1887 - idem Caffaro. i 
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vagli fatto preparare la vettura e provveduto il neces- 
sario per compiere il viaggio fino a Roma. Lo stesse 
Cardinale volle essere il Consacratore del nuovo Ve- 
scovo il quale al 5 ottobre inviava da Roma la prima 
lettera Pastorale ai suoi Diocesani'magnificando la No- 
biltà d'animo e la pazienza di quei forti che avevano 
così duramente patito per la giustizia. Sì dimostrava 
inoltre grato a quegli stessi prigioni e specialmente al 
Pacca suo consacratore; usava ‘poi poche ma giuste 


espressioni pei Sovrani ; non profondeva elogi ma pre- 


gava il Cielo a consolarli, assisterli, ed augurava loro 
di ricopiare la pietà di Carlo Emanuele IV che, deposta 
ogni cura di governo, stava meditando le cose eterne 
e di ricopiare pure la pietà della Venerabile Maria Clo- 
tilde le cui virtù sono la meraviglia dei Pastorì : spe- 
rava inoltre di vederla collocata in maggior splen- 
dore di 

Monsignor Prin è a Rochemolles.il 28 luglio 1820 e 
vi amministra la Cresima (2). Moriva nel 1822 dopo 
soli cinque anni dj Episcopato; era nato il 3 aprile 1763. 
Prima «i essere Curato a Fenestrelle era stato Cap- 
pellano al Gad di Oulx, Osservasi tuttora la sua casa 
in Sauze Cezanne non lungi dalla casa Parrocchiale. 
Egli lasciò un suo prato dell'Alpe Size per la fonda- 
zione ddi una Messa da celebrarsi nel suo paese nativo 
in suffragio dell'anima sua. Conservansi le sue Lettere 
Pastorali redatte in lingua francese ed in lingua ita- 
liana per comodità delle Parrocchie dell’antica Plebania 
francese di Oulx e di quelle della Bassa valle di Susa (3). 

Nella notte del 18 dicembre 1847 un incendio svilup- 


pavasi al Melezet.nel luogo detto las Coussardas ed in. 


meno d’un’ora riduceva in cenere sei case tra cui quella 


(1) Bima, Chiuso, ecc. 

(2) Archivio Parrocchiale di Rochemolles, 

(3) Avrei desiderato «li rovistare i manoscritti che casual 
mente possono trovarsi nelle sua casa di Sauze Cezanne, ma 
non mi fu possibile essendo assenti i suoi eredi, 


dI 


di Antonio Lantelme. I volenterosi accorsi a circoscri- 
vere e spegnere l’incendio ebbero una distribuzione di 
76 Pots di vino fatta dal cantiniere Battista Valleret. 

‘ Nel 18418 incrudeliva il tifo ed appare allora un Ospe-. 
dale volante ad Exillias (4). 

‘Il 27 settembre 1819 un incendio sviluppavasi a: 
Montfol ; accorsavi la Brigata dei Carabinieri di Oulx 
é gli abitanti le fiamme venivano 2ircoscritte (2). 

Nel 1820 succedevano disordini a Rollieras motivati 
da questioni religiose e spirito di partito tra Rollieras. 
stesso e Champlas Seguin, come appare da una Rela-- 
zione Episcopale del 25 agosto (3). 


CAPITOLO NI. 


CAMPAGNA DEL 41821. 


Insurrezione Piemontese. — I Carbonari, — Abdica- 
zione di Vittorio Emanuele I. — Il Generale Della. 
Torre. — Battaglia di Novara. — L’Ufficiale Bes. 
segue Carlo Alberto in Ispagna. — Guardia Nazio- 
nale di Sauze Cezanne. — Chiamata alle armi. — 
Il generale Des Geneis e la Signoria omonima. — In.. 
cendio di Bardonnéche. 


Il Generale Des Geneis che aveva seguito il Re nel 
suo ritorno a Torino avevagli consigliato a non reagire. 
eccessivamente contro le istituzioni Napoleoniche e di 
conservare anzi momentaneamente le leggi ed i funzio- 
nari dell'Impero, ma i consigli appassionati di altri per- 
sonaggi ebbero il sopravvento provocando il malcon- 
tento del popolo. Aggiungevansi le mene dei Carbonari 
che promuovevano l'insurrezione Piemontese del 1821, 
nel momento in cui gli Austriaci penetravano nel reame 
di Napoli. Il 2 marzo moriva colà Frà Antonio torturato 
dalle Giunte di scrutinio del Ministro Canossa. Torino, 


(1) Archivio Comunale di Exillias. 
(2) Archivio Comunale di Oulx. 
(3)_Archivio Comunale di Rollieras. 
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Alessandria si pronunziano contro Vittorio Emanuele I, 
il quale non volendo approvare la Costituzione che gli 
veniva presentata, abdicava in favore di Carlo Felice 
suo fratello che a sua volta non accettava la Costitu- 
zione. I Costituzionali nominano allora il Principe di 
Carignano Carlo Alberto quale Reggente del Regno, 
ma anch'egli esita e non vuole dichiarare guerra al- 
l’Austria che frattanto s'avanza. Lascia tuttavia. Torino 
€@e si riunisce alle truppe rimaste fedeli a Novara sotto 
gli ordini del Generale Della Torre. Invano il Ministro 
Santa Rosa tenta i suoi sforzi coll'armeta Costituzio- 
nale ; è vinto a Novara dai Realisti e dagli Austriaci. Il 
Principe Carlo Alberto preavvisato dell’intervento Au- 
striaco ripara in Ispagna accompagnato dall’Ufficiale 
Bes uscito allora dalla scuola Politecnica di Torino (4). 
Nel 1831 il Bes era Maggiore dei Cacciatori Savoia, 


nel 1833 Tenente Colonnello nella Brigata Gasale, nel 


1837 Colonnello Comandante la Brigata Pinerolo, nel 
1846 Maggior Generale (2), 

Il Generale Della Torre penetrava intanlo in Torino 
e vi ristabiliva il potere assoluto : 12.000 Austriaci oc- 
cupavano il Piemonte. Cominciano allora le reazioni 
violente : Silvio Pellico, Confalonieri. Maroncelli ed 
altri illustri Patrioti espiarono nelle torture delle pri- 
gioni il loro amore per l'Indipendenza Italiana (3). ll 
25 marzo il Comune di Sauze Cezanne formava la sua 
Guardia Nazionale composta del Capitano Giuseppe 


Mallen, dei Tenenti Gian Francesco Guillaume fu AI- 


berto e Giuseppe Guillaume etc. 
Il 16 aprile il Generale Malteo Des Geneis convocava 


1 soldati alle armi inviando ai Sindaci la seguente Cir- 


colare : 


(1) Alessandro Bonmardel, 

(2) D. Pietro Valori. 

(3) Histoire Générale par Désire Blanchet. — Paris, 1887. 
(4) Archivio Comunale di Sauze Cezanne, 


ee ——— 
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«Torino, ti 16 Aprile 1821. 
« Ministero di Guerra - Prima Divisione, 

«S. E. il Sig. Conte Delia Torre, Generale in Capo 
« delle Regie Armate e Governatore Generale del Pie- 
«monte, ha ordinato che tutti i Bassi Ufficiali e soldati 
«cdi tutti i contingenti delle Brigate, Granatieri, Guar- 
« die, Piemonte, la Regina e Cuneo che si ritrovano alle 
« loro case, debbano immediatamente rendersi ai ri- 
«spettivi Depositi... La Brigata dei Granatieri Guardie 
«ha il suo depos:to a Chieri... Nella fiducia che Vossi- 
«gnoria animata per il bene del Regio servizio sarà 
« per invigilare sul pronto e preciso eseguimento degli 
sordini della Prefata Eccellenza, passo a porgerle gli 
«atti della mia particolar considerazione. 

«ll Maggior Generale Reggente la Regia Se- 
greteria di Guerra e Marina Des Geneis ». 

ll 26 maggio il medesimo Generale convocava i sol- 
dati Provinciali come segue (4) : 

« S. E. il Luogotenente Generale del Re avendo ordi- 
«nato di chiamare sotto le armi gl'individui del primo 
« Contingente Provinciale appartenente alle Brigate di 
« Monferrato, Saluzzo, Alessandria e Genova... indirizzo 
«la presente a V. S..(ai Sindaci) affinchè renda avver- 
« tili quelli che da lei dipendono di trovarsi tra il dodici 
ced il quindici giugno nella Stazione designata a ca- 
« duna Brigata, cioè Biella per quella di Monferrato ; 
« Pinerolo per quella di Saluzzo; Acqui per quella di 
«Alessandria ed Asti per quella di Genova, 

Des Geneis ». 


Matteo Des Geneis divenne in quell'anno Ministro. 
della Guerra e lo fu durante tutto il regno di Carlo Fe-. 
lice e poi sotto quello di Carlo Alberto, il quale ebbe 
a testimoniargli una grande considerazione... Era nel 
Gabinetto del Re nell'atto di aprire un portafoglio per 


(1) Archivio Comunale di Arnauds. 
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sottoporgli un rapporto sull’organizzazione dell’armata, 
quando cadde esanime fulminato da un attacco d’apo- 
plessia (1). Giorgio Des Geneis, suo fratello, nato nel 
4761, entrava nella Marina giovanissimo e vi percor- 
reva poi tutti i gradi successivamente. Nel 1816 era 
Generale d’Armata e nel 1826 Primo Ammiraglio e come 
tale va considerato come il fondatore della Marina ‘ 
Sarda. Era Governatore di Genova allorquando avvenne 
lPinsurrezione. Un gruppo d’esaltati invase la sua di- 
mora e s'impadronì di lui maltrattandolo. Ma inter- 
viene in buon punto un nucleo di fedeli cittadini che 
lo mettono in salvo: Qualche anno dopo, l'individuo 
che brutalmente l'aveva aggredito ritornava a Genova 
e la Giustizia stava per punirlo, Il Des Geneis lo fece 
chiamare e sè e non solo lo perdonò ma gli rimise del 
denaro per sovvenire ai bisogni dell'evasione. 

Des Geneis fu poi, Ministro di Stato, Conte «i Pios- 
sasco e Barone di Mattie e nel 1836 veniva decorato del 
Collare dell'Annunziata. Era un uomo calmo, di poche 
parole ma di gran senno; si conserva il suo ritratto 
nella Sacrestia di Bardonnéche. | 
Alessio Des Geneis, altro fratello, fu Tenente Colon- 
nello. La Biografia Universale ci dice che nel 41821 il 
Comandante Des Geneis cadeva sotto il ferro degli as- 
sassini Carbonari vittima della sua fedeltà. Non saprei 
quale di loro possa essere stato. Erano figli di Gio- 
vanni Agnes Des Gencis di Bardonnéche, Barone di Fe- 
nile. Il loro casato aveva. preso nome dal Nobile posse- 
dimento des Geneys di cui avevano la Signoria, non 
lungi da Bardonnéche. Era questo un bel sito con prati. 
campi e verziere e con attorno una folta macchia di 
annosi abeti. L'edificio era una specie di Castello in mi- 
niatura, collo sparire dei diritti feudali, sparì pure tnie 
Signoria ed i possedimenti vennero ‘in potere di colti- 
vatori locali. 


(1) Memorie di Dor Pietro Valori. 
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Il due agosto 1821 un incendio sviluppavasi a Bar-. 
donnèche desolandone il borgo e danneggiando ben - 
44 famiglie per l'ammontare di L. 100.400. Il Governo - 
veniva in loro soccorso con un sussidio di L. 3000 (1).. 


CAPITOLO XII. 


Da Il Capitolo di Susa e le decime di-Val d'Oulx. —. 
Le campane del nuovo campanile di Oulx. — 1824: Il 
nuovo forte d’Exillias. — 1828: La nuova Chiesa di: 
Bardonnéche. — Censimento della Maurienne e 
della Valsusa. — Incendio di Melezet. — 1829: I° 
cinque Canonici Residenziali di Oulx. 


Abbiamo visto altrove che il Capitolo di Susa era stato 
investito dei diritti spettanti alla Collegiata soppressa 
di San Lorenzo di Oulx ed in conseguenza i Comuni 
della valle dovevano pagare ai canonici di Susa le de- 
cime che prima si pagavano ai Canonici di Oulx. Ma i 
comunisti si rifiutarono di continuare tale versamento, 
dicendo che le decime si pagavano ai Canonici di San 
Lorenzo quali beneficiati locali ed in vista dei servizi 
che essi prestavano alla valle ed alle Parrocchie, mas- 
simamente poi in vista della cura che essi avevano pei. 
viandanti, per gli indigenti, per l’istruzione della gio- 
ventù e per le benedizioni che essi attiravano sulla. 
valle ; ed in questo senso avevano meritato innumere-. 
voli idonazioni e legati. Tutto ciò però non convinceva 
i Canonici di Susa i quali il 27 luglio 1822 ricorrevano 
al Senato di Torino supplicandolo a far citare i detti . 
Comuni secondo le forme prescritte dalla legge. In 
quell’istesso giorno il Senato dava ordine al Primo. 
Usciere di dar mano alle citazioni. I Cantone d’Oulx 
riusciva a provare che le decime non erano dominicali e . 
vincevano quindi la causa ; il Cantone di Cezanne ve- 
Riva invece condannato a versare la decima a Susa (2). 


(1) Archivio Comunale di Bardonnéche. 
(2) Archivio Comunale di Arnauds. 
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Quale erede della Prevostura il Capitolo di San Giusto 
Timaneva pure padrone delle sue campane. Laonde il 
Comune di Oulx che ne aveva bisogno per istrumento 
.del 27 settembre 1813, comperava dal detto Capitolo due 
campane della Badia e 1l'11 agosto 1822 l’Arciprete di 
Susa, Simone Rouda, scriveva al signor Martin, Sin- 
daco di Oulx, confermandogliene la cessione. 

Nell'anno 1824 veniva ultimata la restaurazione del 
forte d’Exillias. Nel 1828 veniva pure ullimata la rico- 
struzione della Chiesa di Bardonnéche, per cura del 
Curato Rev. Giuseppe Maria Vachet. Egli aveva otte- 
nuto il concorso del Comune, del re Camo Felice, dei 
‘Nobili Des Geneis ed altri illustri signori, 

Le statistiche di quell'epoca registrano 51.267 abitanti 
nella Maurienne, suddivisi in 56 parrocchie e 53.559 abi- 
‘tanti in Val Susa, suddivisi in 55 parrocchie. | 

Il 2 settembre di quel medesimo anno un incendio 
sviluppavasi al Melezet mettendo nella desolazione le 
famiglie Grand Bartolomeo, Grand Michele e parecchie 
‘altre (1). 

Il 13 marzo 1829 un Decreto Regio ristabiliva in parte 


i Benefizii dell’antica Collegiale di Oulx ; non sarà inu-- 
tile il ricordarne qui le circostanze: Il 20 gennaio 1826 


l'abate Tosti, incaricato dalla Santa Sede presso il no- 
stro Governo, presentava al Re Carlo Felice vivi ri- 


‘chiami per abusi introdotti a danno della Chiesa... Il Re” 


dava ascolto all’Incaricato e stabiliva un Congresso 
speciale per la riordinazione dei Beni ecclesiastici in 
‘Piemonte ; fu chiamato a farne parte lo stesso cav. Des 
‘Geneis, ministro della guerra. Il Congresso radunavasi 
per la prima volta il 20 febbraio. Un relativo Breve del 
Papa. in data 15 maggio, stabiliva per la diocesi di 
Susa un fondo di 10.000 Sire, comprese 1000 lire pei 
Pamroci vecchi ed inabili (2). | 


(1) Archivio Comunale di Melezet. 
(2) Chiuso: La Chiesa in Piemonte. 
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Si fu allora che i Curati di Val d'Oulx credettero: 
“giunto il momento di reclamare la riabilitazione del 
loro Capitolo più che millenario. Fu promotore della 
questione il Curato di Bardonnéche, Don Giuseppe Ma- 
ria Vachet, che la confidava a sua volta al notaio Agnes 
Des Geneis suo parrocchiano, padre di Giorgio, membro 
del Congresso, e di Matteo, Ministro della Guerra. 
Questi consigliavano allora al clero della valle di indi- 
rizzare subito una richiesta al Congresso anche nel 
caso che il Vescovo di Susa rifiutasse la sua approva- 
zione. La richiesta viene estesa infatti e presentala al 
Vescovo a mezzo di Don Vachet e di Don Chareun, cu- 
rato di Savoulx ed altri. Monsignore non disapprovava 
la cosa, ma in sulle prime dichiarava di non poter ap- 
poggiare le domanda per non dispiacere al suo Capi-° 
tolo che non avrebbe mancato di protestare. Quando: 
poi intese che vera di mezzo il Ministro Des Geneys ed 
il Ministro dell'Interno, diede la sua approvazione non 
solo, ma l’accompagnò con una lettera di raccoman- 
dazione alll’Arcivescovo di Torino, consigliando per- 
tanto di mantenere il silenzio. Il curato di Bardon- 
néche, Vachet, e quello dì Kxillias, Roux, partono al- 
lora per Torino ove sono ricevuti con deferenza nei 
varî uffici. Monsignor Franzoni, Vescovo di Fossano, 
membro anch'egli del Congresso e Relatore delle Cause 
fa buona accoglienza ai due delegati convinto che essi 
avevano tulte le ragioni di reclamare quello che la 
pietà dei loro antenati aveva inalberato nel centro della 
valle. Lì previene tuttavia che la cosa incontrerebbe 
molte difficoltà da parte del Capitolo di Susa e pro- 
pone loro di abbandonare l’idea del ristabilimento del- 
l'antico Capitolo Insigne e di accettare invece la no- 
mina di parecchi Beneficiati Ausiliari residenti ad Oulx. 
ì quali surrogherebbero in parte i servizî degli antichi 
Canonici. Dopo due mesi d’intervallo Don Vachcet e 
Don Bernard, curato di Chaumont, venivano nuova- 
mente delegati a Torino. Finalmente il 13 marzo 1829 
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“usciva un decreto che stabiliva un annuo reddito dî 
L. 13.364 per la Mensa Vescovile di Susa e L. 3000 per 
i! mantenimento di cinque Benefìciati ad -Oulx cuì il 
‘Vescovo avrebbe dato il titolo di Canonici. Ognuno di 
loro veniva quindi a percepire una Congrua di 600 lire, 
«superiore a quella dei Parroci che era di sole 500. 
Avrebbero inoltre l'elemosina delle loro Messe, la retri- 
‘buzione delle Sepolture e dei servizî solenni allora 
frequenti ad Oulx, e due di loro sarebbero inoltre Pro- 
-fessori nel Collegio di Oulx a norma dei Regolamenti 
del 1750 circa. La loro posizione diveniva invidiabile. 
-Due addetti al Collegio ed alla Messa Domenicale degli 
scolari, gli altri addetti alla Messa festiva del Gad, 
San Marco, Sobras etc., avevano agio di trascorrere in 
pace gli ultimi anni della loro vita e riposarsi «dalle fa- 
tiche del loro Ministero con relativa residenza ad 
-0ulx 1). La necessità, la convenienza e la loro salute 
permettendolo, prestavano qualche volta opportuni ser- 
vizî agli altri curati della valle. Rappresentavano in- 
somma un piccolo rimasuglio dell’antica ed Insigne 
Collegiale di San Lorenzo. Tra i primi Beneficiati Re- 
..sidenziali eletti per decreto della Commissione Aposto- 
lica figurano nel 1836 i Rev.di Giuseppe Antonio Chalp 
già curato di Salabertan, Francesco Bompart già cu- 
«Fato di Sauze d'Oulx, Ludovico Roux già curato di 
Sxdlias, Stefano Fra già economo di Las Clavieras (2). 
“Monsignor Gian Antonio Odone s’interessò molto della 
loro sorte. Nominolli Canonici con diritto di Mozzetta e 
“raccomandò loro di prendere parte alle principali So- 
lennità e Processioni della Chiesa coi loro distintivi. 
«Peco come ne scriveva al Vicario Foraneo di Oulx il 
..91 ottobre 1846 : 
«Suse, ce 31 octobre. 
« M.urs les Bensiciar m'’écrivent que les articles 1.er 
«et 8.me de la soumission demandée seraient i 


(1) Cappelletti: Le Chiese d'Italia. 
(2) Archivio Comunale di Desertas. 
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« pésanls. À l’égard du premier je vous prie de mo 
« donner votre sentiment, car je vois moi aussi qu'il 
« serait trop pénible d'aller à toules les Procession par- 
« ticulières que j'ignorais. Sul le point de l’article 3.me 
«je m’entendais d’augmenter la somme de 50 francs 
« dans le cas seul que quelqu’autre rente perpetuelle 
« fùt annexée au Corp ou bien aux Béneéficiers particu- 
« liers ; en outre mon intention est de faire .en ce cas 
«une augmentation bien petite. C'est pourquoi je ferais 
«une declaration dans cet article analogue è ce que 
« je dis et J'ajouterai que l’augmen:tation de la somme 
«à deposer ne surpassera jamais la quatrième partie 
« dle la rente annuelle. Vous connaissez mes sentiments 
«ù cet égard, et ce que je DESIRE A L'EGLISE D'OULX. 
«Je vous prie donc de menifester mon idée isur le 
«3.me article predict A Messieurs les Bénéliciers. J'at- 
«tends une reponse et je vous remercie de l’argent 
«que j'ai recu seulement ce matin en la somme de 43,40 
« pour les pauvres filles de S.t Antonino par M. Vincler. 
« Je me renouvelle de tout mon coeur. 
« Votre très aft.né comme frère 
J. ANTOINE, Evéque (4) ». 


Questa lettera viene in buon punto ad affievolire le 
pretese del defunto Monsignor Marozio che appoggian- 
dosi sulle parole «amovibiles ad mnutum Episcopi » si 
credeva in diritto di alienarne gli scopi della residenza 
e «della fondazione. Sono amovibili gli individui ma 
non i Benefizî. In una lettera pastorale il medesimo 
Monsignor Odone aggiungeva : « Et quidem salutem 
«vobis nominatim dico qui habitatis in domo Domini 
«apud Ultienses ibique certatis bonum certamen, ut 
capprehendatis vitam aeternam ». 

Però questa Istituzione risorta con sì lieti auspieî fu 
lasciata alquanto in balia di sè stessa. Mentre la 


(1) Memorie di Don Antonio Grand, Arciprete Vicario Fo- 
faneo di Oulx. il a 
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Congrua dei Parroci veniva elevata a L. 900 annue, 


mentre i Benefìciati di Val del Chisone avevano il me- 
desimo aumento ; i Canonici di Oulx che per fonda- 
zione ne sono equiparati rimanevano col primitivo red- 
dito che veniva anzi a diminuire col diminuire della 
rendita governativa. Dimodochè gli attuali Canonici 
qua e là dispersi non sono certamente all’allezza della. 
foro dignità (1). 


CAPITOLO NIII, 


4831 : Terremoto - Colera. — 1832: Giuseppe Médail 
ed il traforo del Fréjus. — 1833: Vincenzo Gioberti 
prigioniero a Fenestrelle. — La diligenza Torino- 
| Francia. — La via di Sestrieras. — Doganieri a 
Champlas ed a Beolar. — 1834: Stagione irrego- 
lare. — 1835: Soppressione d<l1 Comune di Ar- 
nauds. — Alluvione a Bousson. — 1836: Annuario 
Statistico. 


Il 17 febbraio 1831 si fanno sentire in Morienna e vi- 
cinmanze violenti scosse di terremoto (2). Appare in quel- 
l’anno il colera in Piemonle e vi serpeggia fino al 1885. 

Nel 1832 Giuseppe Francesco Médail di Bardonnéche 
presentava per la prima volta al re Garlo Alberto il suo 
disegno sul traforo del Fréjus (3). I 

Nel 1833 entrava quale prigioniero nel forte di Fene- 
streile Il palriotta Vincenzo Giobetti (4). 

Comunicava colla Francia una diligenza che partiva 
da Torino .il lunedì e venerdì sera e faceva ritorno il 
mercoledì ed il sabato mattina. Dal primo maggio al 
34 ottobre il valico del Mont Cenis si faceva con tre. 
o quattro cavalli con posta al Molaretto ; eramo tempi 


(1) Memorie di 1). Pietro Valori, Vicario Foraneo di 6a- 
Jabertan. Vedi Decreto del 1833 ed .altri- Gta il Capitolo di 
Susa. — Archivio di Stato. 

(2) Tableau chronol'ogique par l'abbè Truchet, 1896. 

(3) A. Covino. — Torino, 1872. 

(4) Caffaro. 
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. in cui i tramwai a cavalli venivano ancora detti veloci- 
feri. Erasi intanto aperta la via di Sestrieras con cui 
il Governo francese sviava il commercio da Susa a Pi- 
nerolo. ll Casalis pone tale apertura nel 1831; Don 
Pietro Valori la pone nel 1835, però la perizia dei ter- 
reni da lei occupati erasi fatta fin dal 1813. Faceva al- 
lora servizio a Champlas du Col una Brigata di Guardie 
di Finanza ed una faceva pure servizio e residenza a 
Beolar. 

Nel 1834 La Maurienne ha buoni ed abbondanti rac- 
colti. Non essendovi neve e facendo caldo per giunta, 
il 4° marzo gli abitanti di Bousson cominciarono a: se- 
minare l’orzo e l’avena, cosa insolita per questi paesi (1). 

11 30 giugno 1835, dietro domanda degli abitanti, ve- 

niva soppresso il Comune di Arnauds ed unito a 
quello di Melezet (2). 

1] 16 luglio una tempesta scatenavasi sulle segale di 
Bousson ed a partire da las Routtas fe rovinava riem- 
| piendo imolltre di acqua e ghiaia parecchie stalle dalla 
parte del Serre. 

Nel 1836 usciva il seguente Annuario statistico : 

Vescovo di Susa: Monsignor Pietro Antonio Cirio.” 

Comandanti ed Impiegati della Provincia di Susa: Ca- 
valier Vittorio Amedeo Didier, Maggiore di Fanteria; 
Giuseppe Francesco Garcin, Sottotenente. —. 

Carabinieri Reali: Stazione di Oulx con Maresciallo 
d’alloggio a piedi e con sorveglianza a Bardonnéèche 
e Salabertan. 

Notai della Tappa di Oulx: Giovanni Giuseppe Bon- 
mardel, Giuseppe Antonio Gay, Giacomo Antonio Be- 
raud, Giovanni Agnes, Luigi Lorenzo Roux, Andrea 
Pont, Pietro Antonio Ailliaud, Giovanni Chalier, Giu- 

seppe Franc. Bonnot. 


(1) Archivio Comunale di Bousson. 
(2) Archivio Comunale di Armauds. 
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‘Régia Intendenza: Cav. Avv. Luigi Bottilia Conte di 
‘ Savoulx, Vice- Intendente; NOLO Giuseppe AINDIOGIO 
‘Simian, Segretario. Pa 
‘’’ Giudicatura del Mandamento di Susa: Sollier La 
_ Giuseppe Ferdinando, Giudice. 

Boschi e selve: Domenico Bernard, Capo Guardia di 
7 ga: classe a Susa; Giovanni Pietro Perron ‘Cabus, Capo 
“ Guardia di 2* classe a Salabertan. 

Regie Poste: Francesco Prat ad Oulx. 
“Misuratori: Domenico Chalp a Susa; Augusto Odiard 
‘ad Exillias; Giorgio Amato Jail a Chaumont; Giuseppe 
Francesco Alliaud a Cezanne; Antonio Allois ad 1 Oulx; 

Giuseppe Allois ad Oulx. 
‘° Conservatori Regie Caccie: Silvestre Giovanni Bat 
fista a Susa; Villot Matteo a Bussoleno. 

Collegio di Oulx: Don Giovanni Chalier, Canonico Cu- 
‘’rato di Oulx, Prefetto; Don Massimino Saverio ‘Roux, 
‘ Direttore Spirituale; Gros Giovanni Antonio, Professore 
‘di Rettorica; Allois Antonio, Professore di Umanità; 
Don Massimo Saverio Roux, Professore di Grammafica; 
Allois Pietro, Professore di 4* classe; Danne Agostino, 
Professore di 5* e 6° classe. 
‘| Numéro d’abitanti è Sindaci di ogni Comune: Susa 
‘‘abitariti 3049; Chaumont ab. 2013; Exillias ab. i 
Sindaco: Deime Francesco. 
° ©’Giudicatura di Oulx: Oulx abitanti 4272; Sindaco: 
“Roux Gio. Augusto; Segretario: Pont Andrea, 0 

Beolar abitanti 899; Sindaco: Monnier Luigi; Segre- 
“tario: ‘Gay Giuseppe Antonio. © © -' 

‘ Salabertan abitanti 1012; Sindaco: Coste Giacomo; Se- 
i ‘ grelario: Challier Luigi; so 

‘ Savoulx abitanti 535; Sindaco: Francou Agostino; Se 
gretario: Roux Giuseppe Augusto.. 

Sauze d’Oulx abitanti 802; Sindaco: tte Gio. ‘An- 
tonio; Segretario: Pont Andrea; | 

Bardonnéche abitanti ‘1019: Sifidaco: i Pietro; 
Segretario: Agnes Giovanni. 


Melezet abitanti ‘589; Sindaco: Lantelme Lorenzo. 
Millaures abitanti 480; Sindaco: Allemand. Giuseppe. 
Rochemolles-abitanti 492; Sindaco: Durand Giuseppe. 
Giudicatura di Cezanne: Cezanne abitanti 510; Mol- 
lieras 150; Rollieras 245; Las Clavieras 45; Desertas 296; 
Fenils 335; Bousson 480, Segretario: Bonnot Giuseppe 
Franc.; Champlss du Col 8410: Sauze Cezanne 41250; 
Thures 530; Solemiac 340, Giudice-Avvocato Giuseppe 
Bassi (4). 
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Il Principe Vittorio Emanuele II ad ‘Cul. — Il saluto 
del Professor Antonio Allois. — A Rochemolles. — 

La supplica di una vedovella. — Di nuovo ad Oulx. 

— L'arco di trionfo. a: 
28-29 giugno 1836. ct dia 


Il 28 giugno 41836 era «di passaggio ad Oulx S. A. Reale 
il Duca di Savoia Vittorio Emanuele Maria Alberto. Il 
Professore Antonio Allois, Reggente di Umanità (fra- 
tello di mio nonno) così salutava il suo arrivo: * 


ho 


De quel bruit imprévu mon oreille est frappée! 

‘De quel nouveau transport mon ame est agitée | 

Un Prince! Est il bien vrai? N'aurais-je point rèvé!!1 
Un Prince dans nos murs en ce jour arrive!!! 
L’illustre Rejéton de ‘tant d’Augustes tétes ‘ 

Nous auroit procuré la plus belle des féètes! 

Oui, c'est Lui! Des héros je reconnais les traits, 

Des héros, dont bientéòt. égalant les hauts faits, 

Il égale déja des vertus, le courage: . 

Tant le mérite en lui sait se passer de l’Age! 

C'est lui mèéme! Accourons, contemplons sa douceur, 
La bonté de son ame et sa noble grandeur. 

C'est lui mèéme! Accourons, et que, sur son passage 
Chacun, semant des fleurs, déride le visage; 

Que la plus ‘douce joie inonde tous les coeurs. 
Prince ami de la paix, il ne veut pas de pleurs. 

De la religion le disciple fidéle, . 

Il écoute sa voix, il.se guide par elle; 

Il se forme aux lecons xl'un sage Gonverneur, 


(2) Archivio Comunale «di Arnauds, i 00. 
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D'un Ministre éclairé,d’un zélé Précepteur ; 

Et, pour mieux avancer dans sa :Noble Carrière, 

De son oeil attentif suit son Auguste iPère. 

Quelle suite à nos yeux je vois se dérouler 

De beaux et d'heureux jours, si le Ciel fait couler, 
Pour le ‘Père et le Fils, et la Mère chérie, 

A longs fiots, à flots purs, le fieuve de la vie! 

C'est le. voeu: de nos coeurs, le voeu le plus ardent: 
Dieu, daigne l’exaucer du haut du firmament. 

i Vivat, Vivant!!! 


A. A. Allois, Régent des Humanités. 


Da Oulx Vittorio Emanuele andava fino a Bardon- 
néche e Rochemolles. Visitato il Colle d’Etiàche ed il 
Mal Rocher riprendeva la via del ritorno. Di passaggio 
a Rochemolles gli si gettò ai piedi ana povera vedo- 
vella, supplicandolo che volesse aiutarla nel curare la 
educazione dei suoi due bambini. La preghiera veniva 
esaudita, qualche tempo dopo uno dei figli era accet- 
tato nel Seminario di Susa per cura dello stesso Prin- 
cipe. Fu questi il Rev. Don Simian, Parroco di Rol- 
lieras, morto or sono alcuni anni. | 

L'indomani, 29 giugno, Vittorio Emanuele faceva ri- 
torno ad Oulx ove eraglisi innalzato un arco di trionfo 
colla seguente iscrizione, riportata fra le memorie dello 
stesso prof. Alloîs (4): | 


ALTISSIMO NEC NON AMATISSIMO 
PRINCIPI HAEREDITARIO 
| VIGTORIO EMMANUELI ALBERTO 
SABAUDIAE DUCI 
PATERNARUM ATQUE AVITARUM VIRTUTUM HAFREDI 
PER ALPES ITER HABENTI 
PLEBS ULTIENSIS 
JUBILO EXSULTANS 
AMOREM, FIDELITATEM AC PERENNE OBSEQUIUM 
TESTATUR 
29 JUNII 1836 


(1) Memorie dello zio Allois Giulio, 


i CAPITOLO XV. 

4837 : I forti delle Chiuse di Salabertan. — 1838 : Il mer- 
cato settimanale: «dci Oulx. — 1839 : La festa Nazio- 
nale dei Beati Urfiberto e Bonifacio. — 1840: Allu- 
vione di Bardorittéche. — L'officina reale d'Exillias. 
— 1841: Giuseppe Franc. Médail ed il traforo del 
Fréjus. — fl ministro Des Ambrois. — 1847 : Quin- 
tino Sella in Francia. — Incendio del Sauze d'Oulx. 


Negli anni 1837-1838 costruivansi le fortezze laterali 
d'Exillias formando così una chiusa inespugnabile allo 
sbocco della valle di Salabertan e di Oulx. Per provvi- 
sioni reali del 31 marzo 1888, il Comune di Oulx veniva 
autorizzato a lenere un mercato ogni lunedì, la cui 
apertura ebbe luogo il 1° ottobre (4). 

Con circolare del 14 giugno 1839 Ja Regia Intendenza 
di Finanza di Susa invitava i Pubblici Funzionari e Regi 
Impiegati ad intervenire nei modi prescritti dal cerimo- 
niale alla festa dei Beati Umberto e Bonifacio di Savoia 
che per ordine di S. M. sarebbe solennemente celebrata 
nei giorni 28 e 29 del medesimo mese. 

Il 3 novembre 1840 imperversava su Bardonnéche - 
una furiosa tempesta causandovi danni gravissimi (2). 

Eravi allora un'officina reale ad Exillias, regione 
Chambons, con forni per la ghisa, fonderia e scar-- 
teria di ferro (3). | 

Nell'anno seguente 1841, Giuseppe Francesco Médail 
di Bardonnéche ,ricordava il suo progetto a Carlo Al. 
berto. Egli faceva parte allora dell'impresa pel tras- 
porto dei viaggiatori e mercanzie tra Lione e Milano:. 
‘ intelligente ed altivo, cercava i modi di facilitare gli 
scambi commerciali tra la Francia e l'Italia. Il 20 giugno 
presentava il suo memoriale così concepito : 

«Onde migliorare la strada fra Torino e Chambéry 
«conviene abbandonare la vecchia via carreggiabile del 


(1) Archivio Comunale di Oulx. 
(2) Archivio Comunale di Bardonnéche, 
(3) Archivio :di Sauze d'Oulx, 
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« Cenisio e forare le Alpi nel tratto più breve, vale a 
« dire sotto il monte Fréjus, tra Bardonfièche e Modane. 
«I traforo delle Alpi ‘renderà là vità ‘è'Pattività al Pie- 
«monte ‘e farà di‘ Genova il primo ‘porto dell’E Europa 
Te Meridioriale. Sarà-il-più grande cd utile: monumento 
«che Sovrano abbia-mai eretto a favore dei suoi: popoli ; ; 
«ministri che l'avranno favorito saranno benemeriti 
calla-palria ed i loro nomi passeranno alla Posterità ». 
-Ma-conte sovenle accade pei grandi, il Médail non fu 
preso sul serio e moriva in Susa -nel 1844, presso l’av- 
vocato Luciano Genin, suo cognato, senza aver avuto 


la consolazione di veder approvato il suo progetto (1). - 
Però, nel 1845, il cav. Luigi Des Ambrois, ministro . 


dell'Interno e dei Lavori Pubblici, dava principio alla 
costruzione della ferrovia Torino-Genova-Alessandria- 
Lago Maggiore : l’ingegnere belga Enrico Mauss, sug- 


gerivagli allora di fare studiare seriamente le possibilità. 


di un traforo nelle Alpi Cozie. Il ministro incaricava 
infatti I] geologo Angelo Sismonda di procedere senza . 


chiasso ad opportune verifiche nella catena delle Alpi 
tra il Piemonte e la Savoia... Vi pigliava parte lo stesso 
Mauss... Dalle ricerche risultò che il traforo tra Bar- 
donnéche e Modane poteva più facilmente aver luogo... 
Per evitare gli inconvenienti delle mine in quel sotter- 


raneo egli immaginò una macchina mossa dall'acqua, ‘ 


(a) 


ed un primo esperimento ebbe luogo a Torino in pre-. 


senza del Re con esito felice, Sul bilancio del 1846 


veniva perciò stabilito un fondo a tale scopo ed un. 


aumento sul-bilancio del 1847. Senonchè l'ingegnere. 


Mauss modificava alquanto il suo meccanismo ed il . 
sopravvenire della guerra non permise alla Commis- . 


sione definitiva di radunarsi e pronmunziarsi (2). 
Diremo qui brevemente de] ministro Luigi Des Am- 
brois De Nevàche. Egli. era nato in Oulx il 80 ol- 


tobre. 1807 da Vittorio Luigi, colonnello dell’armata. 


(1) Avvocato Giulio Genin. — Torino, 1910. 
(2) Memorie di Don Pietro Valori. 


da 


Sarda, € da Teresa Prat, I suoi antenati erano signori. 
di Nevache e poi di Rochemolles. Compiuti gli studi. 
nel Regio Collegio di Oulx,, faceva gli.studi liceali ed. 
universitari a Torino ed il 31 luglio 1828 ne usciva. 
laureato in legge. Il barone Matteo Des Geneis che lo 
apprezzava, gli offriva allora un alto posto nell’ ammimi- 
strazione della Marina, ma egli perferì essere volontario 
nell'Ufficio del.Procuratore Generale ove entrava il 
22 ottobre 1829. Nel 1833 ancora in giovane età veniva. 
aggregato alla Commissione legislativa ove cooperò at- 
tivamente alla compilazione dei codici e delle leggi. Fin. 
del 4811 gli veniva offerta la carica di Intendente Gene- 
rale della Divisione di Nizza.., Nel 1844 veniva nominato. 
Capo. del Ministero dell’Interno e nel 1847 Ministro ef- 
fettivo..Gome tale fece molte utili riforme nell’insegna-. 
mento, nei. pesi, nelle misure, nel commercio, nei la-. 
vori. pubblici, ecc..Lo vedremo or ara durante le Guerre. 
dell’Indipendenza. Nel novembre egli inviava linge- 
gnere Quintino Sella, biellese, a Parigi, per perfezio- 
narsi nello studio delle miniere. Il Sella aveva studiato. 
a. Torino, ospite della famiglia Rey di sua parentela. 
Faceva ritorno in patria nel 1853 (1). | 
Il 49 luglio 1847 verso ile sette di sera rimbombava 
nella. nostra valle un fragoroso tuono e la folgore ca-- 
duta..dal cielo appiccava il fuoco al Sauze d’Oulx ridu- 
cendo in cenere parecchie case..Il Vescovo di Susa. 
invitava i suoi diocesani a venire in soccorso dei dan- 
neggiati (2). 0 bi 
CAPITOLO XVI. 
CAMPAGNA DEL 1848. 

Lio Statuto. — Guerra contro l’Austria. — Carlo Alberto 
‘ e Des Ambrois. —I Lionesi a Chambéry. — Il mag... 
gior generale Bes batte il nemico in Lombardia. 
— Il Maresciallo Radetzchi. — L'armistizio. — I 

nostri convalligiani in quella campagna. 
.L’8 febbraio 1848 Carlo Alberto proclamava lo Statuto” 
° redatto dai Ministri Des Ambrois, Borelli, AMieri. Con” 


(1) Alessandro Guiccioli - Rovigo 1887. 
(2) Archivio Parrocchiale di Bousson. 
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ciò il Re abdicava il potere assolulo per sè e per i suoi 
successori, la Nazione diveniva tutto d’un tratto pa- 


drona dei suoi destini, un'era novella s'apriva per lei 


e per la casa Savoia (1). Imperavano in Lombardia gli 
Austriaci ed una banda vi massacrava lo serivano Pey- 
tavin Luigi. Il 24 marzo il Governo loro dichiarava la 
guerra (2) e muoveva contro di essi lo stesso Garlo A]l- 
berto. Egli abbracciando allora il Des Ambrois gli disse: 
« Mio caro Des Ambrois, ho il presentimento che non 
« ci rivedremo più, una palla mi stenderà sul campo di 
« battaglia ». — « No, Sire, risposegli il Ministro, scac- 
« ciate queste idee sinistre, voi vivrete e canteremo il 
«Te Deum nel Duomo di Milano ». 

“Frattanto un manipolo di 1200 opera: francesi e sa- 
voiardi segretamente favoriti dalla Francia, approfit- 


tando che tutte le truppe sarde erano in Lombardia e 


che la tutela dell'ordine pubblico era in mano della 
sola Guardia Nazionale, partivano sul far dell’aprile da 
Lione e marciavano su Chambéry occupandola e procla- 
mandovi la repubblica. Ma trascorsa la prima impres- 
sione e conosciuto il loro piccolo numero, gli abitanti 
di Chambéry € dei dintorni muovono loro contro, li 
sconfiggono e li imprigionano tutti in un sol giorno... 
Nell’incertezza del caso il Piemonte inviava in Savoia 
il ministro Des Ambrois con pieni poteri per ricondurre 
alla calma e dissipare i dubbî. La massa degli operai 
Lionesi minacciava una seconda spedizione per liberare 
i compagni imprigionati. Non appena il Des Ambrois 
fu sul luogo, ‘decise di liberare subito dal carcere quegli 
individui che non avevano fatto che seguire macchinal- 


mente gli ordini dei loro capi; perciò 800 venivano ri-. 


lasciali dietro un processo sommario eseguito coll’av- 
vocato fiscale. generale. Giò bastò a ritornare la calma 
e distogliere la nuova 'invasione dei Lionesi. Carlo Al- 


(1) Biografie del Ministro Des Ambrois per V. Odiard, — 
Torino, 1886. . 
(2) Chiuso: La Chiesa in Piemonte. 
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berto scriveva al Des Ambrois dandogli istruzioni e 
ringraziandolo dell’opera sua, ed in una seconda let- 
tera dimostrava la sua soddisfazione nel sentire che 
specialmente i contadini dell'alta Savoia erano ben dis-: 
posti ed approvava il pensiero di concedere la medaglia 
d’oro a sei popolani che s'erano distinti a Chambéry, 
una carabina a due capi montanari ed inoltre un'’amni- 
stia relativa. x | | 
In questo mentre i Piemontesi combattevano in Lom- 
bardia, Il 13 aprile il Maggior Generale Bes di Oulx 
colla sua Brigata era di sostegno all’artiglieria da cam- 
pagna e faceva prova di attacco sopra Peschiera. Il 28 
a Pacengo obbligava il nemico a' ritirarsi ed il 80 con- 
correva alla vittoria di Pastrengo., Mentre si pugnava 
nei dintorni di Mantova, scendeva da Rivoli una co- 
lonna Austriaca di cinque o seimila uomini coll’intento 
di sbloccare Peschiera. Ma i nostri non isgomentandosi 
tenevano testa a Calmasino e respingevano il nemico 
al di là di Cavaglione, nei quali attacchi distinguevasi. 
il Maggior Generale Bes con due battaglioni di fanteria, 
due compagnie di bersaglieri ed alcuni volontari. Era. 
cogli Austriaci il Maresciallo Radetzchi, Nell’assedio di 
Peschiera il Bes dimostrò ardimento e capacità e con- 
tribuì brillantemente alla vittoria, per cui veniva pai 
decorato della medaglia d’oro al valor militare (1). 
L'II giugno così scriveva di lui Marco Minghetti: 
«Pare veramente che questa mattina il Generale Bes 
«con la sua Brigata Piemonie abbia passato l'Adige... 
«Dio voglia che si agisca vigorosamente. Viva l’Italia! » - 
Risulta infatti dal rapporto Ufficiale pervenuto da Va- 
leggio al Gardinal legalo di Bologna che il Bes giunse 
in sul mattino un'ora prima del convenutu e fece sosta 
in vista della piattaforma occupata dai nemici e quivi’ 
attese l’arrivo dell'altra divisione comandata dal Duca 
di Genova la quale doveva scendere dar Colli di Ca- 


(1) Michele Buffa. 
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prino. Non appena jl nemico vide apparire le nostre- 


Schiere,. cominciò. senz'altro a ritirarsi. A mala pena il 
Generale Bes s’induceva a crederlo, ma assicuratosi, si 
spinse, innanzi constatando che. già. gli Austriaci ave- 
vano diserlalo Rivoli. Il 23 giugno Marco Minghetti ag- 
giungeva:.«Il Generale Bes ha passato l'Adige colla sua 


« Brigata .e già si stanno preparando strade pel tras-. 


c porto delle artiglierie sulle montagne che sono. a ri-. 
«dosso «li, Verona » (1). | | 

-Intanto il Ministro Des Ambrois di ritorno di Savola 
apprende «che la Lombardia, liberata dal giogo Au- 


striaco, non intendeva unirsi al Piemonte che sotto date - 
condizioni. Comunica allora al Re essere d’avviso di ac-- 
contentarli ed essere quindi conveniente rinnovare il. 
Ministero aggiungendovi uomini politici delle. nuove. 
Provineie. Carlo Alberto chiamavalo allora seco in Lom- 
bardia, e quegli arrivava infatti a Valeggio ov’era il 
Quartier Generale c si riuniva al Re col quale stava poi 
un.mese e mezzo compiendo le funzioni di Segretario 
di Stato. Lo stesso Des Ambrois ci narra di aver ammi-. 


rato. da un belvedere di Villafranca la marcia croica. 


della Divisione del Duca Vittorio Emanuele II su per. 
la collina di Custoza con baionelta avanti e petto contro 
terra, sotto il fuoco battente degli austriaci. L'esito però : 


fu sfortunato, Il Des Ambrois sì adopera ad improvvi- 
sare letti pei feriti negli edifizî pubblici di Villafranca, 
dopo «i che, in mezzo alla confusione di quella ritirata, . 
precedeva il Re a Goito. « Il eut, dic'egli un moment 
« bien triste. Charles. Albert était assis à còlé d’une 


« table sur la quelle était posé un petit tableau de la - 
«Sainte Vierge, pàle, abattu, mais digne, Il mesurait . 
«toute la gravité de sa position. Sa foi surrexcitée 


«voyait dans notre ruine un chatiment céleste et s'in- 
« clinalit devant Dieu ». 

La mattina del 27 luglio 1818 lenevasi un consiglio 
di guerra. Parve necessario domandare una tregua per 


(1) Marco iMinghetti: I miei ricordi. 
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dare riposo alle truppe e per riordinare il servizio delle 
cibarie. Furono a ciò depulati dal Re i Generali Bes, 
Rossi ed il Colonnello Alfonso La Marmora che andati 
alla volta del Quartier Generale del Maresciallo Ra- 
detzchi venivano a trattative con lui e firmavano l’ar- 
mistizio Salasco (1). II Des Ambrois che aveva pure 
preso parte al consiglio militare, avviatosi verso Cre- 
mona vi apprendeva che il Ministero era formato; ‘con- 
gedavasi quindi dal Re. In quella campagna erano sotto 
le armi ì seguenti nostri convalligiani: 

1° Michele Antonio. Bes di Oulx, maggior generale, 
suddetto. 

2° Francesco Bes di Luigi, prob. fratello “del pre- 
cedente, capitano 1° fanteria, 
— 8° Alliaud, aiutante generale, i dava in MUSE 
l’anno le sue dimissioni. 

4° Masset Francesco morto in guerra. 

5° Gorlier Vittorio di Bousson, morto in guerra. 

6° Sigot Luigi di Exillias, morto in guerra (2). 

7° André Giuseppe di Maurizio, soldato 14° fanteria. 

8° Cassarin Angelo Francesco di Gio. Batt., soldato: 
13° fanteria. 

9° Cassarin Pietro di Francesco, caporale 3° fant. 

10° Chareun Felice Albino di Pietro Antonio, ser- 
gente granatieri. 

41° Chareun Felice «di Piétro, di RALARLIONE: 
guardia civica. 

. 12° Deyme Gio. Ball. di, Michele, 13° fanlanaa 

13° Gay Gio. Antonio di Michele, sergente. treno. 

44° Gros -Luigi Antonio di di Claudio, soldato. 
fanteria. 

. 15° Pourpour Pietro Hines di AI 13° fant. 

16° Simian Gio. Franc. di Michele,..soldata.13° fant.. 

17° Turin Giuseppe di Gio. Claudio, 14° fanteria. 


(1) M. Minghetti. a ra 
(2) Michele Buffa: Susa nei tempi antichi e moderni. 


60 
18° Valori Francesco di Francesco Saverio, 13° fan- 
teria (1). se 
. 19° Pascal Giuseppe Ambrogio di Salabertan, furiere. 
‘ 20° Pascal A. di Bardonnéche, 18° fanteria. 
21° Pascal Nicola di Bardonnéche. 
22° Brun Giuseppe di Fenils, soldato granatieri, 
morto in guerra. 
23° Rey Francesco dell’Eclause, bersagliere sotto 
La Marmora 1848? 
24° Pourpour Francesco di Salabertan. 
. 25° Danne Giuseppe di Savoulx. 
26° Villiot Andrea. 
27° Callet Francesco. 
28° Gallicet Gerolamo di Los Caùtans. 
29° Guiguet Antonio di Las Roieras, ferito ad una 
«gamba. 
30° Medail Gius. dell Puy, ferito ad una gamba (2). 
31° Maggiorotto Secondo fu Giovanni di Usino di 
Asti, attenidente, poi nostro ospite. 
Ed altri i cui nomi mi sono sfuggiti. 
Per atto del 19 settembre di quel medesimo anno il 
-cosceritto André Augusto di Arnauds facevasi surrogare 
nel servizio dal sergente-furiere Cesare Carlo. 


CAPITOLO XVII. 
CAMPAGNA DEL 1849. 


‘Garibaldi sul Gianicolo. — Guerra contro l’Austria. — 0 
Tenente Generale-Bes: alla-Sforzesca. -- Battaglia di 
Novara. — Abdicazione di Carlo Alberto. — I nostri 
valligiani in quella campagna. — Il Generale Bes 
deputato di Susa. — Servizio postale Susa-Briancon., 
— Le strade Provinciali di Exillias e di Fenestrelle- 

.  Cezanne. — Incendio di Exillias. . 
Il 3 febbraio 1849 Garibaldi compieva l’eroica Gior- 

nata sul Gianicolo a Roma (8). Nel comballitimento di 

(1) Archivio Torre di San Martino. 


(2) Traduzione. 
(3) Bonnardel], 
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Villa Corsini moriva colpito da una palla in bocca il’ 
Capit. Bartolomeo Rosaz, prode difensore di Roma (1). 
L’11 marzo il Piemonte intimava di nuovo guerra al- 

l’Austria. H 12 il Tenente Generale Bes colla 2* Divi- 
sione occupava Mortara, Gambolo, Vigevano e La Cava. 
Il 21, all'alba spediva il colonnello Montevecchio con: 
un’avanguardia sopra San Siro, mentregli col Gene- 
rale Durando eseguiva felicemente l'avanzata verso la 
Bicocca (2) e sosteneva vittormosamente quel giorno: 
istesso il combattimento della Sforzesca con soli 3000 uo- 
mini contro 7000 (3). Il 23 i nostri erano battuti a No- 
vara; nella stessa giornata Carlo Alberto firmava la sua 
abdicazione. Militavano in quella campagna i seguenti 
nostri convallligiani: 

4° Laiola Filiberto, ufficiale, Susa. 

2° Sollier Aristide, ufficiale bersaglieri, Susa, 

3° Abbà, morto in guerra. 

4° Bonsil, morto in guerra. 

5° Ambrosiani Giuseppe Luigi di Luigi, caporale: 
5° artiglieria. 

6° Ambrosiani Giuseppe Francesco di Giuseppe An-. 
tonio, soldato 13° fanteria. 

7° Bes cavaliere Michele di Luigi, tenente generale, 
suddetto. | 

8° Bes Francesco di Luigi, capitano 1° fanteria. 

9° Cassarin Angelo Francesco di Gio. Batt., 13° fant.. 

10° Cassarin Pietro di Francesco, caporale 3° fant. 

11° Defazi Pietro Giuseppe di Gerolamo, bersagliere. 

12° Deime Gio. Batt. di Michele, 13° fanteria. 

13° Faure Giuseppe Francesco di Gio. Batt., 14° fant. 

14° Francou Antonio Edoardo di Luigi Antonio, Ge- 
nova cavalleria, o | 

15° Gay Giovanni Antonio di Michele, sergente treno. 

16° Gros Luigi Antonio di Luigi Claudio, granatbiere.. 


(1) Fantoni. 
(2) Minghetti. 
(3) Michele Buffa. 
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47° Marre Luigi di Giuseppe, 4° fanteria. 
18° Perron Giuseppe di Lorenzo, caporale 13° fant. 
19° Plan Franc. Massimiliano di Antonio, 53° fant. 
20° Reymond Giov. di Giovanni Giuseppe, 13° fant.. 
| 24° Reuil Luigi Andrea di Giuseppe, 13° fanteria. - 
22° Simian Giovanni Francesco di Michele, 18° fant. 
23° Tournour Giov. Battista di Vincenzo, 14° fanti. 
24° Turin Giuseppe di Giovanni Claudio, 14° fant. (1). 
‘25° Baccon Michele, di Beolar. 
26° Gallet Francesco, di Savoulx. 
27° Gros Giovanni, di Sauze d’Oulx. 
28° Pascal Gius. Ambrogio, di Salabertan, furiere, 
29° Pascal Andrea di Bardonnéche, 13° fanteria, 
2° compagnia, | 
30° Peracca Bartolomeo di Domenico, di Nomaglio, 
Ivrea, caporale trombettiere dello Stato Maggiore. 
81° Villon Matteo, di Chateau-Beolar, 13° fanteria. 
32° Villot Andrea, di Savoulx. 
33° Pietro Masset di Rochemolles, granat., 1849? (2). 

34. Maggiorotlo Secondo, «i Usino d’Asti, eatten- 
‘dente, poi nostro ospite. 

kd altri i cui nomi mi sono sfuggiti. 

. Morirono in quegli attacchi i seguenti nostri omonimi: 

Colzio Lorenzo, Turini C. Cesare, Vachero Giorgio; 
Alloi Antonio, Braida Luigi, Favretto Domenico, Levis 
Pietro, Michelin Giuseppe, Pasqual Bernardo, Perach 
Domenico Vittorio, Perron Giovanni, Silvestre  Sil- 
estro (3). ; 

Terminata la guerra, il generale Bes veniva inviato a 
visitare gli eserciti stranieri allo scopo di apprendervi 
norme e cognizioni per riordinare la nostra Armata. 
Essendo intanto vacante il Collegio di Susa per la ri- 
nunzia del Des Ambroîs, candidato senatore, il 22 luglio 
gli succedeva il medesimo generale Bes. In quel mentre 


(1) Archivio Torre di San Martino. 
(2) Tradizione orale. — o 
(3) Gabriele Fantoni. — Venezia; 188%, cea © & 
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‘una casa francese incaricavasi del servzio postale quio- 
‘tidiano fra Susa e Briancon. Con dispaccio del 19 lugilio 
il Governo francese esponeva i motivi uella preferenza 
‘a darsi alla linea della Dora su quella del Chisone éd 
‘aggiungeva: « Le résultat important è obtenir est d’ar- 
‘«river.à élablir des relations directes et faciles ‘entre 
«le centre du Royaume de France -au moven des routés 
-« Nationales n. 94 de Grenoble à Briancon e n. 94 du 
‘«Pont S.t Exprit à' Briancon qui, toutes deux aboutis- 
‘««sent au Montgenève et ouvriraient au Piémont les 
‘« principaux marchés de la France pour y placer les 
-« produits dont nos Départements du midi et de l'Est 
‘«font une grande consommation. J'ajouterai que -le 
« Gouvernement Francais n'a; pas cessé de pousser avec 
‘ «activité les travaux qui reslent à executer pour ter- 
“« miner la communication entre Grenoble ct le IISMMOAE 
‘« par le Montgenève. 

Con Regio decreto ; 27 aprile le strade di Exillias € 
‘Fenestrelle che si uniscono a Cezanne erano state clas- 
‘sificate tra le Provinciali e nell’anno seguente il Con- 
siglio di Pinerolo faceva istanza perchè quella di Fene- 
‘strelle fosse classificata tra le Reali ed uguali istanze 
‘facevansi per quelle di Exillias. In quest’ultimo borgo 
sviluppavasi un incendio nel giorno del Corpus Domini 
e le fiamme divampatrici e violente riducevano in ce- 
nere ben cinque case (1). i 


CAPITOLO NVII, 


1850-1853. 
Monsignor Franzoni esiliato a Fenestrelle. — - Morte del 
Cacciatore Ives di Bardonnéche. — Popolazione 


della valle. —' Morte del Generale Bes. — - Una la- 
pide in sua memoria. 


F ra.le vittime dei partiti fu Monsignor Franzoni, Ar- 
givescovo dì Torino, «che nel 1850 veniva ‘condannato 


(1) Archivio Parròéchiale di Bousson. — Circolare di Mon- 
signor Odone, 
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all'esilio. Rinchiuso dapprima nel forte di Fenestrelle 
«ne veniva tratto il 28 setlembre, e per u colle di Se- 
strieras, Cezanne e las Clavieras veniva condotto a 
Briancon e presentato al Commissarie di Polizia; quivi 
veniva nilasciato e proseguito il viaggio per Gap e Gre- 
noble, il 5 ottobre giungeva a Lione, altamente ono- 
rato dai cattolici e. dal clero francese. 

Nell'autunno trovava miseramente la morte il caccia- 
tore Giorgio Ives del Verney di Bardonnéche. Erasi egli 
recato a caccia alle Grangie du Fond su quel di Roche- 
mollles; giunto a las Biumas volle travensare il rio e 
portarsi dalla parte opposta; ma sotto i suoi passi stac- 
cavasi una frana di neve che lo travolgeva in fondo al 
burrone avviluppandolo talmente che gli fu impossibile: 
liberarsene. Il suo cane ne tentò allora il salvataggio 
colle zampe, ma visto inutile ogni tentativo, il fedele ani- 
male prese la via del ritorno verso le Grangie della fa- 
miglia Paul ove il padrone soleva fermarsi nelle sue 
gite. Al mattino seguente nell’udire i mesti latrati del 
cane i Paul balzano dal rustico letto e gli vanno in- 
contro quasi per interrogarlo. Nell’espansione del suo 
istinto la povera bestia fece ben presto capire che 
qualche sinistro era accaduto. Gli tengono allora dietro 
su pel vallone ed arrivano fino al luogo della disgrazia, 
ma nom trovano che un cadavere. Una croce solitarma. 
ne ricorda oggidì la tragica fine. | 

Un censimento di quel tempo registrava la seguente 
popolazione: 


Consorzio del Mandamento di Oulx 


Oulx 1529 1443 
Bardonnéche 1744 1084 
Beolar 966 949 
Melezet 607 644 
Mulaures 465 499 
Rochetnolles 475 513 


Salabertan | __ 1365 1301 


Sauze d'Oulx 686 698 
Savoulx 536 | 534 
Consorzio di Cezanne 
Cezanne 599 544 
Bousson 392 483 
Champlas 419 420 
Las Clavieras 68 43 
Desertas 227 279 
Fenils 316 — 586 
Mollieras 135 179 
Rollieras | 331 348 
Sauze 570 1300 
 Solomiac — 348 393 
Thures 585 —_ 780 
Consorzio di Chaumont 
Chaumont 1849 Mattie — 2369 
Exillias 2172 Meana 1589 
Gravere . 1393 
Consorzio di Fenestrelle 
Fenestrelle 2025 Pragelas 1937 
Mean 586 Roure 2958 
Mentoulles 883 Usseaux 1169 


— ll 5 marzo 1853 moriva il Generale Bes. Erasi egli 
ritirato nella sua casa di Oulx. Il 27 luglio 41890 veni- 
vagli posta una lapide marmorea colla sua effigie in 
bronzo e colla seguente epigrafe: 

« A memoria e ad onore — del Commendator Michele 
Antonio Bes — da modesti natali — per civili e militari 
virtù — salito ai più alti gradi nell'esercito Sardo — 
Maggior Generale Comandante di Brigata nella Guerra 
del 1848 — Luogotenente Generale Comandante di Di- 
visione nella Guerra del 1849 — Rifulgente di gloria — 
A Pastrengo, a Calmasino, alla Sforzesca — Decorato 
della medaglia d’oro al valor militare — Rappresentante 
del Collegio di Susa al Parlamento Subalpino — nella 
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III? e IV? legislatura — I Convalligiani con affetto rive- 
rente, sotto gli Auspicî del Comune — Alla presenza 
di illustri personaggi — Qui dove nacque il 28 feb- 
braio 1794 e morì il marzo 1853 — posero — Addì 27 lu- 
glio MDCCCACG ». 

Dodicenne io assistei a questa. patriottica inaugura- 
zione. Fu dato poi un sontuoso banchetto nel verziere: 
di casa Roux ove per l'occasione erasi eretto un vasto 
padiglione. V’intervenne, se ben mi ricordo, il Gene- 
rale Pelloux ed altri. 


CAPITOLO XIX. 


Vittorio Emanuele II a Susa. — Caduta della Chiesa 
della Badia. — Usanze e drammi. — Incendio di 
Mollieras. — Campagna del 1855 in Crimea. — I 
nostri convalligiani in quella campagna. — Incen- 
dio di Jovenceaux 1854-1855. 


11 22 maggio 1854 is'inauguravano al Susa i lavori della. 
nuova linea ferroviaria coll’intervento del re Vittorio 
Emanuele II, del Vescovo locale e di varti Ministri e 
Deputati (1). 
«Il 24 agosto cadeva la Chiesa di San Pietro della 
, Badia di Oulx in un momento in cui essa era fortuna- 
tamente vuota, e fu provvidenza, poichè ne era appena 
uscito un numeroso popolo che aveva assistito ad un 
trattenimento drammatico. Detta Chiesa era statta rico-' 
strutta sul principio del secolo XVII e consecrata nel 
1609, Tali trattenimenti drammatici erano assai in uso. 
in quei tempi ; vi si rappresentavano per lo più gli atti 
dei martiri e le vite dei santi. Gravere, Salabertan ed 
altri avevano le proprie usanze ed i proprii drammi, 
Vi prendevano parte i Sindaci, il Municipio e le auto- 
rità. Oulx non era a meno degli altri borghi e distin- 
guevasi per la sua Società e Conlraternita del Malgou- 
vern i cui beni furono poi ‘devoluti alla Cappella di 


(1) La Dora, Giuseppe Regaldi. — 1866. 
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San Rocco ‘in testa al borgo. Alessandro Bonnardel ci 
ricorda qui la festa di Santa Catterina patrona delle ra- 
gazze del paese. All'alba, egli dice, la Gioventù faceva. 
las Aubadidas, cioè un risveglio con certa musica me- 
dioevale ed un benvenuto alla festa. Ricondo il violi- 
nista Rey Francesco, continua, che accompagnato da 
tamburo ad una bacchetta d’acciaio da macellaio, suo- 
nava davanti alle finestre di ogni ragazza. Seguwiva poi. 
la guarnigione del Ran in casa della Priora. Alle 10 le 
Caterinelte precedute dal violinista recavansi alla Messa 
Parrocchiale cantata all'altare della Santa, durante la 


quale il violinista faceva sentire le sue note. Accadde 


una volta che il Rey incominciasse un adagio nel tempo: 
dell’elevazione, del che sdegnato il celebrante Profes- 
sore Don Massimo Roux, voltavasi indietro redarguen-. 
dolo e portava poi la sua lagnanza al Giudice che in- 
fliggeva 24 ore di carcere all’azzardato violinista. Ter- 
minata la Messa il corteo, brandendo l'albero fiorito, fa- 
ceva ritorno alla sede del ritrovo ove aveva luogo lu 
cena della Gioventù d’ambo i sessi e quindi le solite 
danze in casa Luigi Guiaud e Francesca Bes (osteria 
dello scudo di Francia) ovvero in casa Francesto Cha- 
lier oggidì casa Pietro Perron (1). 

In alcuni villaggi della valle conservansi ituttora. pa- 
recchie di simili antiche usanze, Negli sposalizî, ad 
esempio, gli sposi riccamente vestiti s'avviano in casa 
comunale e quindi in chiesa preceduti dal filarmonico 
che accompagna il corteo sulla porta della Chiesa ove 
fa sentire le sue note durante la funzione. Mi è acca- 
duto ‘di avere per inservienti nella Messa degli sposi, 
lo stesso Sindaco colla sciarpa ed il primo Assessore. 
Nè ciò faccia meraviglia, non si «tratta qui di coerenza 
religiosa o politica, ma di una sola ed intima unione. 
fraterna consecrata da una tradizione Patriarcale. A ce- 
rimonia finita il corteo accresciuto qualche volta idal- 
l'intervento del Curato s'avvia al Banchetto Nuziale. 


(1) Bonnardel. 


CAMPAGNA DI CRIMEA. 


Frattanto una guerra veniva di nuovo a turbare la 
tranquillità delle varie Nazioni. La Russia pretendeva 
il protettorato dei Cristiani in Turchia coll’intento di 
stabilirsi poi in quel paese. In difesa dei Turchi sorsero. 
allora la Francia, governata da Napoleone II, l’Inghil- 
terra ed il Piemonte; la guerra fu portata in Crimea. 
I Russi venivano battuti all'’Alma e perdevano la for- 
tezza di Sebastopoli che, dopo un lungo assedio cadde 
in mano degli alleati. Per parle del Piemonte il Conte. 
di Cavour avevavi inviato 15.000 uomini i quali si di- 
stinsero alla battaglia della Cernaia. Vi presero parte. 
i seguenti nostri convalligiani: 

1° Chalp Paolino di Sauze d'Oulx, medico chirurgo, 
che colpito da colèra moniva sul mare; 

2° Giuseppe Chareun di Beolar; 

3° Pietro Giuseppe Suspize del Villars; 

4° Massimo Jousselme del Villars, morto in cis 
5° Gros Giuseppe di Sauze d'Oulx; 

5 bis. Thomas di Sauze d’Oulx (se ben ricordo): 

6° Berton Antonio di Sauze Cezanne; 

7° Chaimas Giov. Batit. di Beolar, mortovi in guerra; 
8° Sibille Gaudenzio di Chaumons, morto in guerra; 
9° Peracca Bartolomeo, di Nomaglio; 

10° Perron Giuseppe Francesco, di Vittorio, soldato 

11° Roux Alberto Giovanni di Giuseppe Augusto, 
42° André Massimino, mortovi in guerra. — | 

Nell'anno 1854 un incendio sviluppavasi a Mollieras. 
riducendo al lastrico due famiglie (1). 

Il 16 marzo 41855 verso le 10 di sera un altro incendio. 
sviluppavasi al Jovenceau riducendo in cenere le case 
Gian Francesco Poncet, Antonio Perron, Gian Antonio. 
Vincent. Poco mancò che una donna rinchiusa nel suo. 
abitacolo non vi rimanesse vittima (2). 


(1) Archivio Parrocchiale di Bousson — Circolare di Mon- 


signor Oddone. 
(2) Manoscritto di casa Don 'Perron, Curato in ritiro. 


CAPITOLO XX, 


Trattato di Parigi. — Il Des: Ambrois e le corporazioni 
religiose. — Incendio di Fenils. — Assassinio di 
Monsignor Sibour, Arcivescovo di Parigi. — Inau- . 
gurazione-dei lavori del Fréjus, — Le Gallerie tra 
Bussoleno e Modanè. — Incendio di Siuze Ce- 
zanne. 

1856-1858.0— 

Nel 1856 conchiudevasi il Trattato di Parigi che po- 
neva fine alla Guerra di Crimea ed innalzava il Pie- 
monte al grado delle altre Potenze Europee. 

Si fu in quel tempo che il Des Ambrois modificò il 
progetto circa l'abolizione delle Corporazioni Religiose 
«che veniva solennemente condannata dalla Santa £ede. 
La modificazione veniva accettata dal Conte di Cavour 
e messa in vigore. 

In quell’anno sviluppavasi un incendio a Fenils ri- 
dugendo in cenere gran parte del villaggio ‘1). 

[1 3 gennaio 1857 Monsignor Sibour, Arcivescovo di 
Parigi, cadeva viltima del pugnale di un prete (2). 
Vuolsi che i suoi antenati fossero di Solomiac. 

1] Conte di Cavou? favoriva intanto le grandi imprese 
e col suo appoggio la Camera votava la legge per l’ese- 
cuzione del traforo del Fréjus con 98 voti favorevoli e 
28 contrari. Il genio di Sommailler inventava all'uopo 
una perforatrice mossa ad aria compressa ed una Com- 
missione composta di Quintino Sella, del Des Ambrois 
ed altri decideva favorevolmente circa i compressori 
idraulici dello stesso Sommeiller coadiuvato da altri 
Ingegneri (3). I lavori del versante itallauto ebbero prin- 
cipio il 34 agosto 1857 (4). 

IH 14 novembre a mezzogiorno ì rombi delle prime . 
mine arinunziavano agli abitanti l'attacco all'opera 


(1) Tradizione. — 
(2) Rorbacher: Tomo XII, p. 274. 
(3) Alessandro Guiccioli. — Rovigo, 1887. 
‘© (4) Contessa Rosa Fornelli. di 
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grandiosa del traforo. Questa cerimonia cui assistettero 
le autorità del paese, gli Ingegneri ed ji Delegati, fu 
brillante. I lavori del versante francese ebbero prin- 
cipio il 7 maggio 1862. Fu scavato un canale che a par- 
tire da Armniuds conducesse l'acqua del fiume altra- 
‘verso Barionnéche pel mantenimento della forza mo- 
trice) Esso osservasi” tuttora: è fatto in muratura con 
cemento, ed è largo m. 1.20 cd ha una portalta di un 
metro cubo. Coi lavori del Traforo ebbe principio lo 
sviluppo commerciale di Bardonnèche e sorse pure il 
Borgo della Stazione che ospita i molteplici impiegati 
della. ferrovia e dello Stato erl è sede di varie caserme 
militari e «li grandiosi palazzi. Nel tragitto Bussoleno- 
Bardonneche somvi molte allre gallenie: quelle cio Meana 
lunga metri 1100, quella «lella Balma lunga m. 599, 
quella di Exillias lunga metri 1767, quella: del Serre 
de la Viiute m. 1094. L’imboccatura della Galleria del 
Fréjus trovasi a 1269 metri sul livello del mare. Il tra- 
foro è largo circa 8 melri e lungo 12.293,55 (1). 

La Domenica 1 agosto 1858 un incendio sviluppavasi 
a Sauze Cézanne nel villaggio di Bessen haut, mentre 
la popolazione trovavasi in Chiesa. Rimasero incenerite 
ben 24 case riducendone isul lastrico le famiglie che 
trovaronsi così senza: tetto, senza vesti e senza pane. 
Un uomo restò viltima delle fiamme. Il Vescovo di 
Susa con un’apposita circolare invitava i suoi diocesani 
a solievare Ia miseria di quei disgraziati (2). 

dea | CAPITOLO XXI. 

7% ©" "CAMPAGNA DEL 1859. 

Guerra ‘contro l'Austria. — Napoleone III in Italia. — 
La Divisione Francese del Generale Trochu nella 
nostra valle. — Il Generale Ducros. — Alloggi e 


trasporti. — Il Prato della Poià. — Morte del Ge- 
nerale Bouat. 


. L'alleanza della Frameia col Piopionile era divenuta 
più intima e Ja democrazia francese era favorevole alle 


(1) Les merveilles ‘du 19. siècle. Le Percement des Alpes, par 
Alphonse Médail, 1881. 


(2) Archivio Parrocchiale di Bousson. 
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aspirazioni Italiane. Napoleone III che altra volta aveva 
‘combattuto come volontario italiano nell’insurrezione 
della Romagna, era devoto alla Nazionalità Italiana; il 
matrimonio di suo cugino Gerolamo colla Princip. Clo- 
tilde, figlia di Vitt. Em., aveva riassodato l'alleanza dei 
due popoli, fomentata dal Conte di Cavour. L'Austria nel 
sentirsi allora minacciata, arma 200.000 uomini e nel- 
l’aprile 1859 li manda innanzi coll’intento di occupare 
il Piemonte fino al Montgenève. Il Piemonte a sua volta 
‘arma i proprî uomini e li manda innanzi coll’intento di 
occupare la Lombardia. I Francesi giungono ben presto 
in suo soccorso pel Mont Cenis e pel Montgenève e 
Napoleone stesso con una terza colonna giungeva per 
la via di mare, Il 28 aprile è di passaggio ad Oulx il 
Generale Du Cros con un colonnello Capo di Stato Mag- 
giore, 35 ufficiali, un battaglione di 1100 soldati del 
59° reggimento e 40 cavalli. Essi ripartono il 29 alle 5 
del mattino seguiti dai carrettieri Guiaud Augusto di 
Oulx, Guiaud Francesco del Gad, Ambrosiami Luigi che 
ne trasportano i bagagli sino a Susa. 

Il 29 è ad Oulx il 18° Battaglione Cacciatori a piedi 
con 705 uomini, un maggior comandante, 26 ufficiali, 
13 cavalli; ripartono il 30 alle 5 del mattino seguiti dai 
carrettieri Paolo Rey, Maurizio André, Andrea Chatier 
che ne trasportano i bagagli a Susa e ne ricevono ri- 
spettivamente L. 10,26 i due primi e L. 9,412 il terzo che 
si fermò a Gravere. In quel giorno moniva improvvisa- 
mente a Susa il Generale Bouat per un attacco di apo- 
plessia... Il 31 la sua divisione entrava in Torino. 

Il 30 è ad Oulx una batteria d'artiglieria con un co- 
mandante, cinque ufficiali, 32 furgoni, 180 cavalli € 
198 uomini. Il parco fu stabilito nel Prato della Poià. 
Nel medesimo giorno vi arriva il 2° Reggimento De 
Gense con 140 uomini, 2 capitani, 2 luogotenenti, 6 ca- 
valli, un furgone. I poveretti furono colti dalla pioggia 
che cadde dirotta tutto il giorno e tutta la notte. Ri- 
partono il 1° maggio verso le 5 del mattino seguiti dal 
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carreltiere Gay Michele Anlonio di Oulx che trasporta 
i loro bagagli a Gravere; il comune ‘di Oulx fornisce 
loro carri e colliers. 

Il 1° maggio arrivano successivamente ad Oulx: 1° la 
42* batteria dell’114° Reggimento Artiglieria con un ca- 
‘pitano comandante, 3 ufficiali, 200 uomini, 180 cavalli, 
i quali vengono ricoverati nelle case, più 85 furgoni; 
2° il 2° squadrone treno d’equipaggio, 198 uomini, 235 
cavalli e muli, che vengono accampati nel Prato della 
Poià e 30 cavalli degli ufficiali ricoverati nelle stalle; 
3° un plotone d’infermieri militari con un sergente, 
‘un caporale e 15 uomini, Una lettera «del Generale 
Trochu avvertiva il Sindaco che all’indomani sarebbe 
anch’egli di passaggio con due ufficiali ed alcune caval- 
cature e che gli preparasse quindi l'alloggio. 

Fatto a Briancon il 1° maggio. Firmato: Trochu (1). 


Arrivava infatti il 2 maggio verso le due pomeridiane 
con un ufficiale d’ordinanza e coll’Intendente Generale. 
Essi vi dovevano dormire, ma a causa forse della morte 
improvvisa del Generale Bouat, ripartono un’ora dopo 
per Susa, dovendo il Trochu assumere il Comando del- 
l'armata. | 

Il medesimo giorno arrivano due battaglioni del 
14° Reggimento di linea con 41008 uomini compresi 
60 sott’ufficiali, il colonnello Duplessv, un tenente co- 
lonnello, un capo-battaglione, 15 capitani, 36 ufficiali 
e 47 cavalli. Ripartono il 3 seguiti dai carrettieri Mi- 
chele Antonio Gay, Giovanni Battista Perron Cabus di 
San Marco, Celestino Chalmas di San Marco che tras- 
portano i loro bagagli a Chaumont e ne ricevono L. 7,98 
ognuno. 

Il 8 maggio verso le due pomeridiane arrivano due 
battaglioni del 46° Reggimento con 970 uomini, 80 sot- 
l’ufficiali, il colonnello Blaise comandante, un tenente 
colonnello, 2 capi-battaglione, un portabandiera ecc., 


(1) Archivio Comunale «di Oulx, 
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in lutto 48 ufficiali e 1098 uomini. Ripartono seguiti dai 
carrettieri sunnominati fino a Chaumont. 

Il 4 arrivano 8 uomini del 14° Reggimento di linea, 
comandati dal caporale Marchal, ed alloggiano in casa 
di Francesco Pellen, più un’ordinanza del 46° di linea 
che alloggia in casa Des Ambrois, più 3 soldati del 
44° di linea che alloggiano in casa di Beraud Giovanni, 
albergatore. 

Il 5 arriva un granatiere del 3° battaglione del 46° di 
linea, venuto colla diligenza delle due dopo mezzanotte, 
ed è alloggiato presso la vedova Chareun; più due sol- 
dati dell'11° di linea, venuti dall'ospedale di Briancon, 
alloggiati in casa Cinato; più arriva alle 6 di sera un 
distaccamento composto di un sergente, un caporale, 
tre soldati e 6 muli e sono alloggiati in casa del padre 
Ambrosiani, 

Il 6 arrivano dall’Ospedale di Gap 4 soldati. 

H 7 ne arrivano altri 5. 

L’'8 ne arrivano 8 dagli Ospedali di Briancon, Vizille, 
Avignone. 

Il 9, 10, 11, 12 continuano ad arrivarne altri dai varî 
Ospedali. 

I) 13 arriva un distaccamento ‘del 59° di linea con un 
caporale, 6 soldati e 6 muli. Nei giorni seguenti ne ar- 
rivano altri dagli Ospedali di Lione, Embrun, etc. 

Il 34 il Vice Intendente militare di Briancon ordina 

ai carretlieri sunnominati di fare altri trasporti a Susa 
ed Fxillias, come ci testifica il sin'daco Bonnarndel. 
Il 1° giugno alle quattro pomeridiane arriva un di- 
staccamento del 59° di linea composto di 500: uomini, 
del capitano Brusley, di un sottotenente e ripartono 
il 2 alle 5 del mattino. 

Il 3 arriva un distaccamento del 55° di linea, venuto 
da Mont Dauphin con 397 uomini, il capitano Blanche 
ed un sottotenente; ripartono il 4 alle cinque del mat- 
tino seguiti dal carrettiere Andrea Chalier di Oulx che 
con due carri trasponta i loro bagagli fino a Susa. 


. 


Il 6 arriva la 5° compagnia del 4° battaglione del 59° di 
linea, venuta dal deposito di Briancon con 103 uomini; 
. riparte il 7 diretta al forte d’Exillias. 

. II 7 arriva un distaccamento del 56° di linea, venuto 
da Embrun con 210 uomini ed il capitano Balancier. 

Il 18 arrivano 3 soldati diretti a Susa, 

. 11 2 luglio arriva da Mont Dauphin un distaccamento 
del 55° di linea con 110 uomini e riparte il 3 per Susa 
diretto a raggiungere il battaglione di guerra. 

, 11 3 arrivano da Embrun 487 uomini del 56° di linea 
eol capit. Bellemoir e ripartono il 4 alle 3 del mattino. 
. Il 6 arriva da Briancon un distaccamento di 213 uo- 
mini del 59° di linea e riparte il 7 alle 3, etc etc etc. (4). 
. Discese per la-via del Mont Cenis l'artiglieria a cavallo 
che varcò il colle coperto di due piedi di neve, con un: 
tempo invernale orribile ed il cielo oscuro. Giunti a 
Susa furono rallegraiti dalla vista del sole e dal caldo 
della primavera. Vi si vendevano le cifiegie a due soldi 
la libbra. Questa colonna partì in treno per Alessandria 
ove ricevette l'ordine di costrurre ponti volanti e con- 
gegni d'assedio sulla linea del Ticino. 


CAPITOLO XXII. | 
CONTINUA LA CAMPAGNA DEL 1859, 


Battaglia di Montebello e di Magenta. — Il successo 
del Generale Trochu. — Battaglie di San Martino 
e Solferino. — I prigionieri austriaci ad Exillias. — 
Trattato di Villafranca. — Napoleone e Vittorio 
Emanuele a Susa. — I Francesi rientrano in patria. 
— Le loro artiglierie seguono la via di Oulx. — Il 
Prato della Poyà. 


“I Piemontesi opportunamente rafforzati dai Francesi 
battono gli Austriaci a Montebello ed a Magenta. il 
4 giugno ove il Generale Trochu, che il 2 maggio era 


(1) Archivio Comunale di Oulx, — Quaderni 248-249. 
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passato ad Oulx, si distingue col 14° Reggimento. Egli: 
era arrivato alle otto di sera al villaggio del Ponte di 
Magenta colla sua prima Brigata e concorse nel suc- 
cesso con una solida occupazione. La sua Divisione: 
coll’11°, 14° e 56° era già stata in Crimea. Distinguevasi 
pure il Generale Courtois d’Hurbal che con parecchie 
compagnie occupò un contrafforte di Magenta. Vi ri- 
masero uccisi circa 41100 Francesi e molti Austriaci che 
lasciarono inoltre parecchie centinaia di prigionieri. 
. Frattanto il: Generale Trochu riceve ordine di por- 
tare la sua prima Brigata tra Casanova e Baete. Marcia 
poi contro il nemico colla Brigata Battaille in batta- 
‘‘glioni chiusi e l’ala destra innanzi, Avanzatosi con or- 
dine e sangue freddo prende prigioni una compagnia 
d’Austriaci e s'impadronisce di due cannoni. Stava per 
muovere verso Guidizzolo quando un uragano oscurò. 
il sole e sospese la lotta durata per ben 12 ore e nei 
giorni 23-24 giugno. Al 24 il medesimo Generale distin- 
. guevasi a Solferino assieme all Generale Curtois che 
fece avanzare la sua artiglieria di riserva non senza 
aver lasciato dei prigionieri e dei morti, fra cui 250 uo- 
mini del 3° Corpo di Trochu. Vi si distinsero pure i Ge- 
nerali Vergé della 1° Brigata e Jannin della 2° (59-60). 
Coronarono ‘la vittoria dei nostri molti prigionieri au- 
striaci che dapprima inquieti sulla loro sorte, vista poi 
la clemenza dei vincitori esclamarono: « Pones Fran- 
zouses et pones Talianes ». I loro ufficiali però, quasi 
tutti di ricche e nobili famiglie, e per la maggior parte 
giovanissimi, erano taciturni e molto sdegnosi. Duemila 
di questi prigionieri venivano imbarcati a Genova il 
5 luglio e mandati in Francia. Altri seguirono la via. 
di Susa. Vuolsi che parecchi venissero relegati nel forte 
d’Exillias donde venivano tratti durante il giorno e: co- 
stretti ad aiutare i contadini nei lavori dei campi. Erano: 
pure quivi dei galeotti. 

1) 12 luglio, in seguito al Trattato di Villafranca, Na- 
poleone annunziava all’armata la conclusione della. 


76 


Pace per cui le sue truppe rientrerebbero di nuovo in 
.Francia. Un diario del 15 luglio diceva: « L'Imperatore 
«parte domani 16 alla volta di Torino e Vittorio Ema- 
-«nuele lo accompagnerà fino a Susa. Egli è annunziato 
«« a Saint Cloud per la Domenica 417. Le truppe rientre- 
-«ranno in Francia il 15 Agosto ». Il 16 luglio Napoleone 
arriva infatti a Torino e ile truppe Francesi unite alle 
Piemontesi gli fanno ala. Il 17 alle sei parte per Susa 
. e pel varco dell’Alpi. Lo seguono le sue colonne. H 25 
_pavttivano da Torino un treno completo. Ma giunte ap- 
pena ad un chilometro dalla città, il treno urtava con 
un’altra locomotiva che veniva in senso inverso. Rima- 
nevano uccisi 10 soldati del treno diretto a Torino, di 
.cui 6 artiglieri Sardi e 4 Francesi, più 80 feriti. L’in- 
. contro avvenne perchè essendo stato sospeso il servizio 
regolare da Susa-a Torino a causa del trasporto delle 
truppe, il treno di Torino era partito senza che l’ordine 
di sospensione fosse arrivato a Susa. Gli artiglieri fran- 
.cesi del treno investitore avevano seco una quindicma 
di cannoni tolti agli Austriaci. 

Il 29 arrivava ad Oulx la 16* batteria-bis d'artiglieria 
a cavallo, 4° Reggimento, .con 179 uomini, 7 sott’uffi- 
ciali, 226 cavalli e 42 (?) cannoni tolti al nemico. Essi 
.@aCcampano nel prato della Poyà, eccettuati però gli uf- 
ficiali ed i sottufficiali. Nel giorno istesso arriva 1°8* bat- 
.teria d'artiglieria a piedi, del 2° Reggimento, con 76 uo- 
mini, 2 capitani, un tenente, un maresciallo e due ca- 
valli; ripartono il giorno 30 alle 3 del mattino per 
«sBriancon. | 

Il 2 agosto arrivano 4 batterie d'artiglieria di Piazza 
della Guardia Imperiale con un colennello, un tenente 
. colonnello, 1000 uomini circa, 53 cavalli degli ufficiali, 
903 cavalli della truppa, 42 cannoni e 4130 convogli. Ri- 
partono per Briancon il giorno 3. | 

Il 3 arrivano altre 4 batterie d'artiglieria leggera della 
Guardia Imperiale con un colonnello, parecchi ufficiali, 
4027 uomini, 1085 «cavalli, 24 cannoni, 124 convogli; 
‘arrivano inoltre altri 18 uomini e 14 cavalli. 
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Il 4 arrivano altre 4 batterie d’artiglieria di linea, 
cioè la 7* batteria dell'11° Reggimento con 200 uomini, 
6 cannoni, 30 vetture, 170 cavalli vi mancano due co- 
mandanti; la 15* batteria del 10° Reggimento con 415 uf- 
ficiali, 193 uomini, 166 cavalli, 6 cannoni, 30 convogli, 
la 14* batteria con 205 uomini, 185 ‘cavalli, 6 cannoni, 
36 convogli; la 6* batteria dell'8° Reggimento con 152 uo- 
mini, 187 cavalli, 6 cannoni, 30 convogli. 

Il 5 arrivano altre 4 batterie; la 1* con 121 uomini, 
187 cavalli, 6 cannoni, 30 carri; la 2° con 220 uomini, 
184 cavalli; la 3* con 184 uomini, 172. cavalli, 6 can- 
noni, 30 carri; la 4* con 190 uomini, 185 cavalli, 6 can-- 
noni, 30 carri. I 

Arriva pure in quel giorno il Generale De Rochebouat,. 
comandante della Guardia Imperiale, con. un colon- 
nello, 3 capitani, 20 cavalli, ecc. 

Il 6 arrivano altre 4 batterie; la 1* con 187 uomini, 
173 cavalli, 6 cannoni, 30 carri; la 2° con 183 uomini, 
188 cavalli, 6 cannoni, 30 carri; la 3* con 190 uomini,. 
177 cavalli, 6 cannoni, 80 carri; la 4° con 183 uomini,. 
169 cavalli, 6 cannoni, 80 carri. ì 

‘1 7 arrivano altre 4-batterie: la 1* col Generale Cour- 
tois d'’Hurban Cap. Brigata, con 184 uomini, 202 ca- 
valli, 6 cannoni, 30 carri; la 2* con: 155 uomini, 189 ca- 
valli, 6 cannoni, 30 carri; la 3° con 188 uomini, 167 ca- 
valli, 6 cannoni, 30 carri; la 48 con 185 uomini, 167 ca-- 
valli, 6 camnoni, 80 carri. 

Hì 9 arrivano due batterie: la 1* con 174 uomini, 230 ca-- 
vailli, 6 cannoni da 42, 30 carri; la 2° con 175 uomini, 
216 cavalli, 6 cannoni da 12, 30 carni.. 

Il 16 arriva la 17° batteria del 1° Reggimento con 
143 uomini, 176 cavalli, 6 cannoni, 30 carri; più 111% 
batteria a piedi con 122 uomini, 8 cavalli; più la 18* bat- 
teria bis del 2° Reggimento con: 87 uomihi e 127 cavalli. 
Nel medesimo giorno è reduce da Briancon ed alloggia 
nelle case la 16° batteria idel 4° Reggimento con 153 uo-- 
mini e 223 cavalli. Essa aveva portato i cannoni Au- 
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“Striaci fino a Grenoble ed ora ritornava a Susa onde 
ritirare i proprii. 

HI 18 arriva la 2* e 5* batteria del 15° Reggimento 
avente rispettivamente 192 uomini, 213 cavalli e 176 uo- 
mini, 222 cavalli. i 

L'arrivo ed il passaggio continua fino al 28 agosto 
con un totale di 9528 uomini d'artiglieria, 10.296 ca- 
valli, 270 cannoni, 1619 convogli o carrozze che fecero 
sosta per la maggior parte nel Prato della Povà. Una 
perizia stimavane i danni a L. 543 pel sig. Des Ambrois 
«e L. 130 pel notaio Augusto Giuseppe Roux; ed una se- 
conda perizia, firmata Ambrosiani, fissavali a L. 1083,37 


pel sig. Des Ambrois e L. 148 pel notaio Roux la cui. 


proprietà era di are 16 e centiare 80 ed ebbe la per- 


.dita di 16 piccoli peri o pomi sui nove o dieci anni (1).. 


CAPITOLO XXIII. 
CONTINUA LA CAMPAGNA DEL 1859 


I nostri valligiani ed omonimi in quella campagna. — 


I consiglieri divisionali di Susa. — Il Des Am.. 


brois alla Conferenza di Zurigo. — Nizza e Savoia 

cedute alla Francia. — La Lombardia unita al Pie- 

monte. — Gli Stati Pontificii minacciati. 

Nel 1859 erano soldati i seguenti nostri valligiani, 

‘che quasi tutti presero parte alla campagna: 

1° Raymond Giuseppe, morto a Valenza nella Lo- 
mellina il 5 maggio in uno scontro cogli Austriaci. 

2° Poncet Placido, di Melezet, che ebbe il kepì per- 
forato da 3 palle. 

3° Bosch Giuliano di Melezet. 

4° Mathieu André, di Melezet. 

5° Vachet Carlo, di Melezet, 

6° Orcellet Antonio, di Arnauds. 

7° Orcellet Andrea, 


(1) Archivio Comunale di Oulx. — Quaderni 248-252. 
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8° Abba Giuseppe Francesco, di Exillias. 
9° Ronsil Domenico, di Exillias. 
10° Allizond di Puy Beolar. 
11° Allizond Camillo, di Melezet, morto il ci GIUGNO 
a San Martino (1). 
12° Grand Benianrino di Melezet, fu a Magenta e’ 
Solferino. 
13° André Malteo, di Arnawds, 
44° Grand Augusto, di Melezet. È 
15° Bompart Pietro Eugenio di Gezanne, mortovi. 
in guerra. | 
16° Gérard Giovanni Matteo, di Cezanne, mortovi: 
in guerra. . 
47° Sollier Antonio di Chaumont, ufficiale dei bersa- 
glieri, morto nel combattimento di Borgo Vercelli. 
148° Berton Antonio, di Sauze Cezanne. 
19° Guillaume Francesco, di Sauze Cezanne. 
20° Allemand Filippo di Sauze d’Oulx. 
24° Perron Silvio di Jovenceaux, tenente, fu a Ma- 
genta e Solferino e vi rimase ferito ad un braccio. 
22° Gros Gio. Batt., di Sauze d’Oulx, 13° fanteria, 
feritovi al braccio sinistro. 
23° Gros Paolo di Sauze d'Oulx. 
24° Villon Matteo, del Chateau, 13° fanteria. 
25° Defazi Pietro Giuseppe, bersagliere. 
26° Frezet Francesco. 
27° Faure Carlo Augusto di Beolar. 
28° Faure Felice, di Bealar. 
29° Chareun Giuseppe, di Beolar. 
30° Baccon Michele, di Beolar. 
. 81° Médail Pietro Ippolito, di Beolar, mortovi il 
24 giugno. | 
382° Voiron Aless, di Cezanne, mortovi in guerra. 
38° Tournour Michele, di Gravere. 
384° Beraud Francesco Carlo di Gio, Batt., 2° grana- 
tieri, mortovi in guerra. 


(1) Gabriele Fantoni. — Venezia, 1884. 
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35° Peracca Bartolomeo, di Nomaglio, caporale trom- 
bettiere, fu a Solferino e San Martino, 
36° Masset Pietro di Rochemolles, granatiere. 
37° Sollier Aristide di DRRUIBOLO Brigata Savoia, 
mortovi 4 San Martino. 
38° Paris Gio. Battista, di Salabertan, cavalleria. 
39° Casse Massimino, di Salabertan (1). 
40° Albin Augusto Antonio, di Domenico, Novara 
Cavalleria. 
41° Guiaud Giuseppe Francesco, di Giuseppe Anto- 
nio, 4° fanteria. 
42° Guiot Vittorio di Gio. Batt., 13° fanteria. 
43° Marquet Antonio di Giovanni Zaverio, 5° fant. 
44° Perron Giuseppe di Lorenzo, caporale, 13° fant. 
45° Perron Cabus Antonio Albino di Giovanni Pie- 
tro, furiere genio. 
46° Roux Alberto Giovanni di Giuseppe, tenente 
58° fanteria. 
47° Signaire Andrea Luigi di Alessio, caporale 5° ar- 
tiglieria. 
48° Sienaire Andrea Luigi Carlo di Alessio, tenente 
8°artiglieria (2). 
49° Grande Vincenzo, Susa. 
50° Peracca Michele, Ivrea (Nomaglio). 
51° Bellone Luigi Giacomo, Circondario di Susa. 
52° Bertolo Simone, Circondario di Susa. 
53° Boero Francesco Defendente, Circond. di Susa, 
54° Boero Teodoro, Circondario di Susa. 
55° Chiarle Andrea, Circondario di Susa. I 
56° Giorda Giuseppe Antonio, Circondario di Susa. 
57° Girodo Giovanni, Gircondario di Susa. 
58° Murino Giuseppe, Circondario di Susa. 
59° Pognant-Gros Luigi, Circondario di Susa. 
60° Richetto Domenico, Circondario di Susa. 


(1) 'fradizione. — Idem iMichele Buffa. 
(2) Archivio Torre ‘di San Martino. 
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. 61° Rossetto Giachesino Giuseppe, Gircond. di Susa, 
62° Taberna Battista, Circondario di Susa, 
. 63° Vesco Giuseppe, Circondario di Susa (1). 
Mi combatterono pure i seguenti nostri omonimi: 
. 1° Aloi Carlo, Alba, 
2° Bertin Pietro, Mondovì. 
, 8° Berton Gio. Batt., Pinerolo. 
4° Clovis Paolo Lui ufficiale, Casalmonferrato. 
5° Fenoglio Gio. Batt., Cuneo. 
6° Long Giacomo, Pinerolo. 
7° Meynet Andrea, Aosta. 
8° Peracchia Giuseppe, Saluzzo. 
. 9° Peraccio Pietro, Valsesia. 
FRANCESI: 
10° André, capitano, morto a Magenta. 
11° Bouvier, sottotenente 3° granatieri, della Guardia 
imperiale, morto a Magenta. 
12° Bertrand, capitano, morto a Magenta. 
13° Fournier, capitano, morto a Magenta. | 
14° Levis, di S.t Omer-Calais, sottotenente, morto a 
Magenta. | 
15° Schmitz, capo squadrone di Stato Maggiore, 
morto a Magenta. 
16° Cler, Generale di Compagnia, monto a Magenta, 
17° Mathieu, colonnello, morto a Magenta. 
18° Rey, tenente colonnello, morto a Magenta. 
49° Menle,, capo-batiaglione, morto a Magenta. 
20° Gerard, capo-battaglione, morto.a Magenta. | 
21° Guillaume Carlo, di Lorient, comandante, morto 
a Solferino. 
22° Nicolas di Selliàres, morto a Solferino. 
23° Rolland di Cholet, comand., morto a Solferino. 
24° Meyer di Obernai, capitano, morto.a Solferino, 
25° Richard Giovanni, di Bambervillers, capitano, 
morto a Solferino. 


(1) Fantoni. 
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- 26° Thomas Giuseppe, di Grenoble, capitano, morto 
a ; Solferino. 
27° Callet di fasce FIDI tenentfe, morto a 
Solferino. 
28° Henry Giuseppe, Ùl PIARSOIE sottolen., morto 
Solferino. 
29° Martin di Orthez, sottoten., morto a Solferino. 
830° Roche di Rochefoucault, sottotenente, morto a 
Solferino (4). | 
Consiglieri Divisionali della valle di Susa nel 1859: 
1° Francesco Chiapusso, avvocato, deputato. 
2° Luciano Genin, avvocato, consigliere provinciale, 
3° Gavalier Francesco Cler, medico, cons. prov. 
4° Giulio Beraud, geometra, COnS. prov. 
5° Giuseppe Rumiano, notaio, cons. provinciale. 
‘6° Simeone Chiapusso, dottore, cons. prov. 
Essi erano succeduti: 
1° Al Cav. Luigi Des Ambrois, scaduto per an- 
zianità. | 
2° Al Cav. Fraricesto Bermond, defunto. 
8° All’Avv. Agnes. 
‘4° Al Not. Emanuele Billia, scaduto per anzianità. | 
5° All Dott. Andrea Pevron (2). 

“Intanto il Piemonte inviava a: Parigi il Conte Des Am- 
brois quale Plenipotenziario per completare le stipula- 
zioni del Trattato di Villafranca e correggerne gli in- 
convenienti (3). Egli conferiva a Saint Cloud con Na 
poleone, col Ministro degli Esteri e col Plenipotenziario 
francese e conveniva quindi alle Conferenze di Zurigo 
le quali durarono più di tre mesi ed ebbero per effetto, 
tra l’altro, che l’Austria cederebbe la Lombardia alla 
Francia e questa la cedeerebbe a sua volta pal Italia rice- 
vendone in compenso Nizza e sai oa. 


(1) De Bazancourt: La Campagna del 1859 in Italia. 
(2) Archivio Comunale di Champlas du Col. 
(3) Senatore Arrivabene. pi ) 
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Il movimento -politico s'era ‘esteso ariche negli :Stati 


‘ Pontificii. Ecco come -ne-diceva- Monsighor Oddone, Ve- 


scovo di. Susa, ‘in una Circolare del: 4 ‘novembre iel 


‘medesimo anno:-« Mi trovò ih ‘dovere «di rendere -noto 
‘« che il Vicario dell’eterno Pontefice Papa Pio IX ‘de- 


« plorando nella sua allocuzione del 26 settembre il ri- 


‘«volgimento «politico avvenuto in ‘alcune Provincie 'del 


«suo temporale dominio, brama vivamente ehe ‘i*fedeli 
«iuvochino il soccorso ‘Qgnipfitente dell’Altissimo, ac- 
» ciocchè siano rimosse le cause. DEI -acerbe: sue . 


«pene » (1). cage I e aria 


%. 


C APITOLO Sv 


. CAMPAGNE DEL 1860-1862: 


‘Garibaldi e la spedizione dei Mille. 2 host) "valli. 
giani in quelle campagne. — La Guardia ‘Nazionale. 
.— I brigantaggio in Calabria. — INtiîo a Melezei. 


— Incendio di Chaumons ‘è di Cezanhe!'— ‘Una 
festa politica. — Il Canonico Guiguet e la a Badia. Da 


Il Des Ambrois Gran Collare dell’ Annunziata. 


2} 

Vittorio Emanuele, ‘sostenuto da Cavour, aspirava a 
riunire tutta Italia in'uno solo Regno, Contribuì al mo- 
vimento Nazionale il Generale Garibaldi che nel 1860 
coi suoi Mille volontari fa una spedizione in Sicilia e ne 
caccia i Napolitani. Sbarca presso Napoli e vi attacca 


:il re Francesco, II, figlio di Ferdinando II, La sua pic- 


cola truppa vien poi rinforzata «dall’armata Piemontese, 
la quale con Cialdini invade gli Stati Pontifici e batte 
«+ volontari del Papa a Castelfidardo. 

Parma, . Modena, Toscana vengono, successivamente 
‘annesse al Piemonte, che. nel 1861 è padrone di tutta 
Italia, meno le Romagne e la Repubblica di Venezia. 


1} 10 dicembre di quel medesimo anno, chiamavasi alle 


armi la Guardia Nazionale della valle di Susa € forma- 


(1) Circolare ai Parroci: — siva Parrocchiale di Oulx. 
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‘yasene un battaglione di 500 uomini aventi meno di 35 
anni. Essi dovevano partire verso i primi gennaio 1862 
per fraternizzare colle Marche e coll’Umbria. 

Nel frattempo la Calabria era desolata dal brigan- 
taggio il che dava pure preoccupazione al Governo Pie- 
montese. 

«In quegli anni erano sotto le armi i seguenti nostri 
Gonvalligiani : 

Nel 1860 : - 

4. Allois Andrea (Alberto Beniamino), di Giov. Batt., 
appuntato - Nizza Cavalleria, 

2. Cassarin Giov. Batta, di Giovanni Giuseppe - 
Nizza Cavalleria. 
| 3. Ruux Lorenzo Francesco di Giuseppe Augusto - 

Sergente Operai. 

4° Signaire Andrea Luigi Carlo di Alessio, Tenente 
8° Artiglieria. 

5. Gillavot G. della Baume, ferito al piede, se non 
erro. 

6. Vitton Giuseppe Francesco di Giuseppe Antonio 
- 9° Fanteria. | 

T. Paris Giov. Batta, di Salabertan - Cavalleria. 

8. Guillaume Francesco di Siuze Cezanne. 

9. Berton Antonio. 

10. André Matteo di Arnauds. 

. 11. Rigat Giovanni di Sùuze Cezanne. 

412. Gavina Giuseppe, dragone Pontificio, che fu @& 
Castelfidardo contro i Piemontesi, . 

Nel 1861: : 

| 1. Ailois Andrea (Alberto) ‘Massimino di Giovanni 
Battista - appuntato nel Regg.' Nizza-Cavalleria (4). 

2. Cassarin Giov. Battista, di' Giovanni CESAREO - 


Nizza Cavalleria. 
| 3. Roux Lorenzo Francesco di Giuseppe Augusto ‘- 


Sergente operai. 


(1) Archivio di Torre di San Martino. 
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4. Signaire Andrea Luigi Carlo di Alessio - Tenente 
8° Bersaglieri. 

5. Vitton Giuseppe Francesco di Giuseppe Antonio 
- 9* Fanteria. | 
- 6. Guillaume Francesco di Siuze Cezanne. 

7. Rigat Giovanni, 

8. Suspize Giov. Antonio del Collari “ ferilo al 
braccio, 


| Nel 1862 : 

In seguito alla chiama alle armi, Oulx armava la sua 
Guardia Nazionale in numero di 23 uomini celibi, e 9 
di essi partivano per le Marche; gli altri rimasero di 
riserva e tra questi i Capitani Vittorio Prat ed Enrico 
Garambois Martin, ed il soldato Rubin che, benchè 
zoppo, gloriavasi di averne fatto parte. 

Il 2 gennaio partiva per le Manche Amprimo Mauro 
col battaglione della Guardia Nazionale di Susa ed il 
tenente Emilio Agnes di Bardonnéche, del medesimo 
battaglione. 

. Moriva contro il brigantaggio di Calabria e di Basi- 
licata il capitano Piemontese Richard con 18 soldati del 
49° Regg. ed il soldato Abbà Giuseppe (1). 

Nel 1860 serpeggiava a Melezet una malattia conta- 

giosa conosciuta col nome di tifo; la popolazione capi- 
tanata dal Sindaco e Consiglio Municipale ricorreva 
allora all’intercessione benefica della Madonna del 
Tabor (2). 
. Nel novembre un incendio sviluppavasi a Chaumont ; 
un altro sviluppasi a Cezanne il 16 gennaio 1862, deso- 
landone 8 famiglie. Ecco come ne dice il Vescovo di 
Susa : 


20 Gennaio 1862: 


«Ricevo oggi la triste notizia Ual signor Vicario fo- 
«raneo, Parroco di Cezanne e dalla Giunta Municipale 


(1) Fanfoni. 
(2) Il Monte Tabor, di Don Massimino Waltori. 


«ehe tH 416 corrente, alle 2 dopo mezzanotte, un orribile 
«incendio ha ridotto in cenere 8 case di Cezanne, get: 
«tandone nel:profondo dolore gli abitanti. Tre di loro: 
« però somo assicurati » (4). 

Con lettera del 22 maggio il medesime Vescovo. di- 
chiarava non essere lecito a verun sacerdote partecipare 
con religiose funzioni alle feste esclusivamente civile 
«e politica stabilita con legge del 5 maggio 1861 e fis- 
« sata mella prima domenica di giugno (2). 

Nell'anmo 1862 il Canonico Francesco Guiguet, già 
Parroco di Chateau-Beolar acquistava gli edifizi della 
Prevòté di Oulx e restituiva al culto la cappella del Car- 
melo rimasta in piedi accanto alle rovine della Chiesa 
diroccata. Se altra volta la Prevostura era risorta sotto 
il Prevosto Renato, donde Sub Renato Renata, altret- 
tanto dobbiamo dire del Camonico Guiguet che la ri- 
scattò dall'uso profano e la restituì in parte ai fini della 
sua fondazione, ed a ragione possiamo quindi OEgivme 
gere: Sub Francisco Refecta. 

In, quell'anno in occasione dello Sposalizio della Prin- 
cipessa Maria Pia di Savoia col re del Portogallo il se- 
natotre Des pra veniva insignito del Gran CONAre 
dell'Annunziata. , 


ti RES indi! ARTALA: GAPITOLO XXV. 


La Guardia :Nazionale di Bardonnéche. te Incendio. — 

‘“ «’ Brigahtdggio. :— Campagna del 1866. — I nostri 

valligiani. — Alluvione di Salabertan. — Il passo 

‘ dell’Echelle. — Dighe .di Bardonnéche. — Incendio 

«-dli Fehils: —. Garibaldi,a. Mentana. — Alluvione di 

Bardonnéche.:—. Assassinio del Parroco. — Cam- 
pagna del 1870. — I nostri valligiani. 


Il Comune gti:Rardonnéche con deliberazione del 
18 luglio 1863 metteva in assetto j 23 fucili del Governo 
ed.armava la Guardia Nazionale del luogo (3). Il 14 giu 


eo 


(1) Archivio Parrocchiale di Bousson. 
(2) Archivio Parrocchiale di Sauze Cesanne. ‘ 
(3) Archivio Comunale di Bardonnéche. 
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gno 1864 sviluppavasi quivi un incendio in regione 
«Ponte Paulet riducendo in cenere buon numero di cast 
con danno totale di circa L. 120.000. 

, IH 14 maggio 1865 il medesimo Comune prendevà 
MQisposizioni contro il brigantaggio. Vittorio Emanuele 
@lleavasi intanto colla Prussia e muoveva ancora una 
volta guerra all'Austria, ma veniva battuto a Custoza 
ed a Lissa. Conchiusa la pace per mediazione della 
Francia, questa otteneva il-possesso del Veneto e Na» 
poleone III a sua volta cedevalo al re Vittorio Ema- 
nuele. Militarono in quella campagna i seguenti ROSES 
convalligiani: 
«- 4. Arlaud Giovanni di Exillias. 

2. Albin Giuseppe ‘Onorato di :Luigi Vittorio, 

3. Albin Antonio di Domenico, 1° treno. 

4. Barbier Giovanni Luigi di Giovanni, 2° bersagl. 

5. Beraud Giovanni Alberto di SIRMSCRRO Giovanni, 
53° fanteria. 0h: 

6. Bergoin Antonio Luciano di Gio. Antonio, 8° fant. 

7. Danne Michele FREDO di Michele Gerolamo, 
27° a 

. Merlin Francesco di Sauze Cezamne, atterrato da 

una por in fronte. 

9. Molina Guido Cesare di Giuseppe, furiere 5° fant. 

40. Perron Cabus Giovanni Francesco di Pietro An- 
tonio, caporale 1° genio. 

41. Roux Lorenzo Francesco di Giuseppe AED 
sergente operai. 


12. Signaire Andrea Luigi Carlo di Alessio, tenente 
8° artiglieria. 


13. Simian Gio. Batt. di Michele, 21° fanteria (1). 
14. Guillaume Francesco idi Sauze Cezanne. 
Moriva a Custoza il Nobile Capitano Barozzi Pietro 
di Venezia, atterrato da una palla in fronte. o 
— Fuggivano dal forte di Fenestrelle 17 prigionieri Au» 
striaci. 


(1) Archivio Torre di San Martino, — Idem Michele Buffa. 
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‘© IH 25 settembre un'alluvione riversavasi su’ Sala: 
‘bertan;.il torrente Gironda aumentò talmente da stra- 
ripare travolgendo seco enormi macigni di cui uno va- 
lutato di 1000 Mg., asportando il ponte del medesimo 
‘nome e rovinando tutti i terreni sottostanti. Il Rio seccò 
mon fu meno infuriato ed anch'egli straripava nel luogo 
detto la. Forge e riversavasi sul villaggio dell'Oulme 
allagando la stalla dei Reuils donde sl dovettero cai 
due vacche dalle finestre (4). 

.Il 12 maggio 1867 il Comune di Bardonnéche propo- 
mneva.di aprire una via carrozzabile attraverso il colle 
dell’Echelle allo scopo di facilitare il commercio col 
Brianconnais. La cosa non ebbe seguito; ora visto il 


breve tratto di strada che separa la via carreggiabile di 


Valle Etreyle da quella francese che s’avanza sul colle 
stesso, sarebbe relativamente piccola ila spesa di (08 
apertura. 

Il 12 maggio deliberavansi pure la costruzione delle 
dighe della Rhò e dell’Herbarel nel medesimo Co- 
mune (2). 

In quell’anno un incendio desolava Fenils. 

: Il 3 novembre il Generale Garibaldi veniva vinto a 
Mentana dalle truppe franco-Pontificie, mentre tentava 
un colpo su Roma. Il 10 agosto 1868 cadeva sul Colle 
della Rhé una grandine fitta che rotolando nei bassi 
fondi vi raggiunse l’allezza di un metro con chicchi 


grossi come una noce. Al mattino del 18 agosto il tor- 


rente Rhé straripava nuovamente asportandone il ponte 
e causando danni rilevanti. L’alluvione si ripetè il 2 ot- 
tobre in modo che la strada dei campi al di là del 
Ponte du Chappelet ne fu rovinata. Nella notte del 
20-21 agosto ignoti assassini dando ia scailata al muro 
introducevansi nella camera del curato Don Giuseppe 
Vachet 76.enne e lo uccidevano inferendogli ben undici 
coltellate di cui cinque nel ventre. Indisturbati ne aspor- 


| (1) Memorie inedite di D, Pietro Valori, 
« ‘ (2) Archivio Comunale di Bardonnéche,- 
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tarono qualche oggetto di valore e le swesse fibbie d’ar- 
gento e si dileguarono protetti dall’oscurità e dalla soli- 
tudine del luogo. Al mattino seguente la persona di 
servizio che essendo sorda non aveva sentito nulla, re- 
cavasi come al solito a suonare la Messa ma non ve- 
dendo comparire il Curato saliva nel suo appartamento 
ed apertone appena l’uscio vi trovò disteso sul pavi- 
mento il cadavere del padrone intriso nel proprio 
sangue. L'assassino 0 gli assassini rimasero indistur- 
bati e pare che la giustizia non abbia nemmeno creduto 
di raccogliere le voci vaghe che correvano sul presunto 
.colpevole. Fervevano allora ì lavori del Fréjus e Bar- 
donnéche era abitata da operai di ogni regione d’Italia. 
Don Giuseppe Vachet era nato ad Arnauds ed era stato 
sergente furiere durante il primo Impero. Come curato 
di Bardonnéche fu l’iniziatore della nuova Chiesa, 
strenuo difensore dei diritti dell'antico Capitolo di Oulx 
e propugnatore del suo ristabilimento. 

. Giungeva intanto l’anno 1870. La Francia in guerra 
colla Prussia richiamava le sue truppe d’Italia e di 
Roma. Di che approtìttando Vittorio Emanuele faceva 
marciare su Roma stessa le sue truppe comandate dal 
Generale Cadorna. Dopo un breve attacco esse entra- 
vano il 20 settembre per la breccia di Porta Pia e da 
quel giorno Roma diveniva la Capitale d’Italia. Furono 
in quella campagna i seguenti nostri convalligiani: 

i. Favre Maria Vittorio di Antonio, sergente 9° ar- 
tiglicria. 

2. Guy Vittorio Albino di Giuseppe Onorato, ser- 
gente 3° granatieri, ora Maggior Pensionato col titolo 
di Cavaliere. 

3. Signaire Andrea Luigi Carlo di Alessio, tenente 
8° artiglieria (4). 

Presero parte ad alcune di nese ultime campagne 
ì Sigg. Curti Angelo, garibaldino, Doglio, Piccalli, Cam- 


(1) Archivio Torre di San Martino. 
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bursano, attuali nostri ospiti, ed altri di cui mi sfugg 

il nome, Ed ora, voi, prodi convalligiani, che sopra: 
vivete alla morte dei vostri non meno prodi compagni 
ed andate orgogliosi nel fregiarvi il petto di meritate 
medaglie, abbiate il mio riverente saluto ‘4). 


CAPITOLO XXVI. 


Inaugurazione della Galleria del Fréjus. — Il passag- 
‘ gio a livello al Borgonovo. — Incendio di Sala- 
bertan. — La strada Oulx-Malgouvern. — Inonda. 

| zione di Bardonnéche. — Il Cav. ifferlin ed altri. — 

Le miniere della Rhò. — Incendio. — Gli ultim$ 

giorni del Senatore Des Ambrois. — Pietro Médail 

e la Peyre Menue. — Altra inondazione di Bardon. 

néche. — Incendio di Cézanne. — Bardonnéche e 
l'attentato contro Umberto I. 
1870-1878. 


Il 26 dicembre 41870 cadeva infranto dalle mine l’ul- 
timo blocco che separava gli operai francesi dagli ita- 
liani nel mezzo della Galleria del Fréjus. La parola « im- 
possibile » veniva radiata dai volumi della scienza ed il 
Fréjus diveniva prosaicamente una Porte Cochère, 
dando una solenne smentita all’IHlustr. Governatore Pie- 
montese che aveva detto: « Je crois plùtot au percement 
de ila lune qu0'atu percement des Alpes » (2). Si spesero 
in tutto L. 75.080.182. | 

L'inaugurazione della linea sotterrazea avvenne nel 
1871 in modo solenne. Vi intervennero le rappresen- 
tanze della Francia e massime della Maurienne € quelle 
d’Italia e di altre Nazioni. 

L'incontro delle comitive internazionali ebbe luogo 
nel mezzo della Galleria. Erasi eretto un vasto padi- 
glione alla difensiva di Bandonnèche sull’altipiano for- 
mato dai detriti del traforo e quivi ebbe luogo il pranzo. 


(1) Tcologo Luigi Francesco Peracca. 
(2) Contessa Rosa Fornelli. 
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Mi rincresce d’aver disgraziatamente smarrito il docu- 
mento che ricordava tale festa ed annoverava tutte le 
personalità ‘convenute. Vi erano ministri, senatori, de- 
putati e, .se ben ricordo, anche un Principe di Casa 
Savoia (a). i 

Il 29 novembre Bardonnèche ioni tono l’îin- 
tercettazione della strada pubblica al passaggio a lì- 
vello di Borgonovo ed i proprietarii del Bercac recla- 
mavano a lor volta contro l’intercettazione del loro pas- 
saggio (1). 

Jl 18 ottobre un incendio sviluppavasi nel villaggio di 
Los Plans di Salabertan riducendo in cenerè due case 
abitate l’una da 8 persone e l’altra 7; ne andarono di- 
strutti i foraggi e le masserizie (2). - I 

Assicurate le comunicazioni Torino-Modane, provve: 
devasi pure pel miglioramento delle comunicazioni To- 
rino-Oulx-Briancon e nel 1872 aprivasi la nuova strada: 
Postale Basso borgo di Oulx-Paròu-Malgouvern. A que- 
sto scopo s'era abbattuta parte della casa Allois che fa» 
ceva angolo colla via del Vière e s'era trasportata la 
fontana comunale a sinistra ove trovasi attualmente. 
Le case Beraud, Bologna: ecc. sorsero dopo questi la- 
vori (3). Con ciò l'antica via Nazionale della Poià-Vière- 
Quatres mourins veniva definitivamente abbandonata 
come già s'era abbandonata la via romana Oulx-San: 
Marco- Sant'Arev-Amazas. 

Negli anni 1872-1873 il rio della RhO spargeva DÌ de-. 
solazione su Bardonnéche allagandone le case e sep- 
pellendole nella ghiaia. Ben 20 famiglie rimasero sul 
lastrico prive dei loro abitacoli e tutta la vasta esten- 
sione dei fertili terreni circostanti fu occupata dalla 
furia devastatrice dell’acqua e da immensi strati di 
ghiaia venuta dall’alto. Molti degli abitanti ridotti alla: 


(a) Vedi i Giornali ed i Periodici di quell'epoca. 

(1) Archivio Comunale di Bardonnéche. 

(2) Archivio Parrocchiale di Bousson. — Circolare del Ve- 
SCOVO. 

(3) Bonnarde]. 
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miseria espatriaroro andando a cercare altrove quella 
fortuna che l’acqua della Rhò aveva inghiottito. Il Co- 
mune sovveniva ai bisogni più urgenti colla somma di 
L. 15.000. Rimangono in piedi, tristi monumenti della 
sventura, i muri cadenti di alcune casse ed ji ruderi di 
una cappella sola in mezzo al deserto. Vi si erge in- 
«nanzi una Croce sentinella accanto alla strada. 

° Nell'anno 1873 entrava nell’esercito il giovane Memlin 
‘Lorenzo di Sauze Cezanne e cominciando dal primo 
«&rado della gerarchia militare (dalla gavetta, come si 
dice comunemente) ascendeva fino al grado di Mag- 
giore. Fu successivamente nel Battagliune Susa, poi a 
Trapani, Napoli, Viterbo, Roma, Catanzaro, Piacenza, 
Cuneo, Mondovì, Torino e Fenestrelle donde ritirawasi 
al suo paese natio col titolo di Cavaliere; ma novello 
Cincinnato dopo avere prestato servizio alla repubblica 
‘faceva ritorno al suo podere e anche quivi ‘dava saggio 
della sua energia e veniva eletto dai suoi alpigiani a 
Sindaco della Comunità. Cominciando come lui dalla 
gavetta salirono per i gradini militari molti altri nostri 
convalligiani, quali i Generali Bes, Alliaud, il Maggiore 
Guy, il Capitano Perron Cabus, il Tenente Perron Silvio, 
il Maggiore Eydallin, il Tenente Reteuna, il Tenente 
Pont di Savoulx (Carabinieri) ed altri di cui mi sfugge 
il nome. Ai giorni nostri promettono molto bene nelle 
armi altri nostri convalligiani cui auguro dal profondo 
del cuore un'ottima ed onorata carriera (41). 

Nel luglio 1874 procedevasi ad una ricerca di miniere 
sull’Alpe La Rhò di Bardonnéche; in quell’Alpe mede: 
sima sviluppavasi un' incendio al 1° novembde ridu- 
‘&endo in cenere ben 19 casolari (2). 

Il]: 23 novembre inauguravasi a Roma la Sessione del 
‘Senato; in quell’occasione il senatore Des Ambrois fece 
un bellisismo discorso che fu considerato come il suo 
testamento politico; eccone un brano: 


(1) Teologo Luigi Francesco Peracca. 
(2) Archivio Comunale di Bardonnéche. 
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« Onorevoli Colleghi! — Una volentà superiore, che 
«sono avvezzo ad ascoltare con riverenza ed affetto, 
«mi ha chiamato a questo seggio eminente... Tutti ab- 
«biamo un solo scopo. che è la grandezza e prospe 
« rità d’Italia... Alieni da ogni spirito di parte, amiamo 
«quella moderazione che non nasce da: debolezza, ma 
«è culto delle: ragione e della Giustizia... Siamo: con- 
«servatori senza avversare il Progresso che è legge 
« della Provvidenza e vita dei popoli... Custodi dello 
« Statuto, staremo sempre uniti nel rispetto alla legge 
«fondamentale e nella fede alta dinastia gloriosa che 
« Sì è immedesimata colla Nazione ». 

Fu questa l’ultima sua comparsa nella vita politica; 
poichè veniva sorpreso dalla morte: il 3 dicembre di 
quel medesimo anno. Il suo cadavere veniva cremate 
€ sepolto nell’atrio della Chiesa Parrocchiale di Qulx 
ove una lapide ne ricorda brevemente la storia. . 

. 1 3 agosto 1875 la punta di Peyre Menue di Roche- 
molles giudicata inaccessibile ai turisti, veniva domata 
dal Prof. Baretti accompagnato dalla guida Médail 
Pietro, nipate del celebre Médail ‘ideatore del traforo, 

Nel giugno 1876 un’altra piena faceva straripare il rio 
della Rhò che non ostante i vigorosi lavori di arginar 
tura si riversava sulla casa Parrocchiale. Il Curato do- 
vette sloggiarne in tutta fretta ed asportarne le sue 
masserizie. Accolto in casa del notaio Agnes vi rima- 
neva fino al novembre 1878 ricevendo dal Comune 
L. 120 come indennità d’alloggio (1). L'alluvione ripe- 
tevasi nell’ottobre ingombrando la piazza e la via adia- 
cente e danneggiando in complesso 55 giornate e mezza 
di terreno, In alcuni luoghi la ghiaia depositata superò 
l'altezza di un metro ed il verziere del curato ne porta 
tuttora le traccie. 

Il 25 novembre verso le 9,30 di sera un incendio svi- 
luppavasi a Cezanne ed in meno di due ore riduceva 


(1) Archivio Comunale di Bardonnéche, 
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‘in cenere 19 case e senza, il soccorso delle pompe del 
Montgenève, Oulx e Solomiac il borgo sarebbe senza 
‘dubbio arso interamente, Il fuoco erasi appiccato nella 
‘grangia dei fratelli Bret Michele e Nicolao donde erasi 
‘esteso alla casa di Claudio Peyron-Silvestre ed a quella 
idi Fra Pietro ed Armand Gian Batt. (1). i 

‘ 11 9 gennaio 1878 moriva il Re Vittorio Emanuele. II 
‘e gli succedeva il figlio Umberto I che il 22 dicembre 
del medesimo anno veniva aggredito. da Passanante 
‘mentre percorreva in carrozza una delle prime. vie di 
‘Napoli. L'attentato non ‘aveva fortunatamente conse- 
.guenze ed il Municipio di Bardonnéche, tra i molti altri, 
affrettavasi ad indirizzare al Re le sue felicitazioni, 
come segue: «Il Municipio di Bardonecchia dolorosa- 
«« mente indignato dell’infame attentato alla preziosa 
« vita di S. M. il Re, mentre rende grazie alla Provvi- 
.««denza del fallito tentativo, fa voti ardenti per.la con- 
“«<« servazione dei suoi preziosi giorni e di quelli della 
«sua Augusta famiglia a cui questa popolazione, è e sarà 
«sempre divota; ed esterna ad un tempo la sua grati- 
.« tudine all’Onorevole Sig. Cairoli, Presidente del Con- 
.« siglio dei Ministri, il quale espose la sua vita per. di- 
« fendere l’Augusta persona del glorioso Monarca ». 


C APITOLO NXVII. 


sn al Médail. — Il torrente la Rhò. — La fab-| 
brica di Savoulx. — I rioci della Poyà. — - Inaugu- 
razione del Monumento sull’Assietta. — Incendio 
di Bardonnéche. — Il colèra ela quarantena. — Le 
valanghe di Salabertan e del Deveis. — Otto anne- 
si nel lago di Oulx. 


1880-1885. 


. Con circolare del 25 marzo 1880 il Club Alpino di Susa 
, Jniziava con pubblica sottoscrizione il monumento, a 


(1) Archivio Parrocchiale di Cezanne. — Memorie di DOA 
Luigi Rousset, Curato, -24 novembre 1891. i 
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Giuseppe Francesco Médail, propugnatore dell’opera co- 
lossale del Traforo delle Alpi. Il Comune di Bardonh- 
néche sottoscriveva per la somma di L. 100. Nei mesi 
di settembre ed ottobre il torrente la Rhò causava nuovi 
danni agli abitanti (1). 

— Nell'anno 4881 costituivasi una società anonima per 
il commercio del gesso e solfati di Savoulx e comin- 
ciavasene la vita attiva nell’aprile 1883. Nel 1886 la fab- 
brica era diretta dall'ingegnere Delcros (2). Ai nostri 
giorni vi lavorano molti operai indigeni e forestieri e 
grazie alle cure dell’oculato signor Christillin essa va 
sviluppando la sua attività; un piccolo binario a carrelli 
la unisce colla stazione ferroviaria di Oulx. 

Verso l’anno 1882 il prato della Poyà che andava su- 
perbo nel racchiudere noci giganteschi e secolari, vede- 
vasene spogliato tutto d’un tratto. Ne rimasero alcuni 
verso la via Nazionale di Cezanne ma anche questi ve- 
niwano più tardi abbattuti. 

1] 23 luglio del medesimo anno inauguravasi all'As- 
sietta la Piramide-Ricordo della battaglia del 1747. Vi 
convennero i rappresentanti di parecchie Nazioni, i 
Sindaci delle valli circostanti, molti illustri signori e 
numerosi popolani. I Sindaci ed i rappresentanti coi 
propri distintivi sedettero a banchetto in apposita platea 
gl Clot des Moris mentre i popolani seduti qua e là 
sulle zolle davano attacco alle cibarie che avevano por- 
tato seco. Il Comune di Oulx vi era largamente rappre- 
sentato dal Sindaco Allois Giulio (mio zio), dalla Musica 
locale diretta dal maestro Bologna e composta dai mu- 
gicisti Peracca Domenico (mio. padre), Barozzi, Beraud 
Giulio, Montalti, Audisio, Perron Cabus Giulio, etc. non 
saprei però precisare quali vi siano veramente inter- 
venuti. Anche mia madre ed altri molti vollero assistere 
a quella patriottica festa che al mattino fu disgraziata- 
mente A da una | foltissima nebbia ‘che MIRO: in- 


(1) Archivio Comunale di Bardonnéche, +. 
(2) Contessa Rosa Fornelli; © -. 3 ARS SP I 
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vestiva. La tessera degli invitati portava la seguente 
scritta: «Tessera per inaugurazione-ricordo sull’As- 
« sietta — 23 luglio 1882 — Club Alpino Italiano — Con- 
sorzio fra le Sezioni di Torino — Susa e Pinerolo » (4). 

ll} 2 dicembre 1883 un incendio sviluppavasi a Bar- 
donnéche. Nell'opera di salvataggio vi si distinsero 1 
Carabinieri che, rotta l’inferriata di una stalla in cui 
trovavansi rinchiusi Bompart Francesco fu Giorgio, la 
moglie Allemand Teresa ed i figli Giorgio ed Agostino, 
ne trassero i disgraziati che senza ciò sarebbero mise- 
ramente periti fra le fiamme (2). 

Nel 1884 imperversava il colèra in Italia; eransi stabi» 
liti dei Lazzaretti alla frontiera per la quarantena. Ne 
appare, tra l’altro, uno a Bardonnéche ed una dichiara 
del 26 dicembre riferiva che 5 persone vi erano morte 
appunto durante la quarantena. Il morbo essendo stato 
benigno in mezzo a noi, il Vescovo Mons. Edoardo 
Rosaz, con circolare del 16 dicembre invitava i suoi 
diocesani a ringraziarne la Provvidenza (3). 

Nei giorni 16-18 gennaio 1885 caldeva sulle nostre Alpì 
enorme quantità di neve che in alcuni luoghi raggiunse 
l'altezza di due metri e più. Ne fu fatale conseguenza 
lo sprofondarsi di parecchie disastrose valanghe, di cuì 
una il 18 schiacciava una casa a los Plans di Salabertan; 
un’altra sprofondava una casa presso la Cappella del- 
l'Oulme :seppellendovi due persone; un’altra travo]- 
gendo molti casolari dell'Alpe Millauras precipitava 
sulla Freynée seppellendovi un uomo di anni 42. Al 
Moncelier crollava la casa. Jayme, Una disgrazia mag- 
giore toccava al villaggio Eduo di Edwei (pronunzia 
Udwei d'Udwei, scritto nelle carte antiche ora Devesio, 
ora Duvesio, ora Edvesio, poi Deveys). Verso le 11 anti- 
meridiane dello stesso 18 staccavasi dal culmine della 
montagna un'enorme valanga e precipitando infuriala 


(1) Dalle memorie del signor Allois Giulio, mio zio. . 
(1) Archivio Comunale di Bardonnéche. . 
(3) Archivio Parrocchiale di Cezanne. 
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su detto villaggio compieva la sua strage seppellendovi 
ben 54 persone di cui alcune venivano poi tratte in 
salvo. Un uomo trovò la sua salvezza sotto la volta della 
sua cantina ove rimase per ben tre giorni rinvigoritovi 
provvidenzialmente dal vino che vi si trovava. Altri ne 
furono tratti in salvo dopo 56 ore; il Consigliere ne 
veniva estratto vivo dopo 48 ore; un bambinello vi fu 
protetto dalla culla capovolta ed estratto dopo 4 ore. 
Egli era salvo ma accanto al suo lettuccio giacevano 
schiacciati dalle macerie i cadaveri dei suoi genitori. 
L’ingombro in fondo alla valle fu tale che per nove 
giorni rimase interrotta la linea; ferroviaria benchè vi 
lavorassero operai in gran numero. Non appena ria- 
perta la comunicazione, accorreva sul luogo della ca- 
tastrofe l’Angelo della Diocesi, Mons. E. Rosaz, che 
mescolando le sue lagrime col pianto della vedovella, 
dell’orfano, del disgraziato diede ampia prova di quel- 
l'ardente Carità che in lui era cosa abituale; in un sol 
giorno distribuiva ai bisognosi più di 400 lire (1). La 
carità pubblica fu pure larga di soccorsi ai superstiti 
ed in pochi anni le case abbattute venivano rialzate per 
| opera, in parte, dei fratelli Peracca (mio padre e 
mio zio). 

‘ Un’altra sciagura desolava in quel tempo la valle. Era 
l'8 settembre, festa della Natività di Maria SS. Un 
gruppo di nove ragazzi di Oulx stava divagandosi sul 
lago artificiale del signor Borello a las Randeynas, 
“quando la barca che li portava cominciò a far acqua. 
Gl’incauti cercarono allora di raggiungere la riva men- 
tre col cappello ne gettavano fuori l’acqua che entrava 
a flutti. Ma sia effetto di un brusco movimento, sia 
il troppo peso la barca sprofondava nelle melmose 
acque travolgendo quei nove disgraziati che sia avvin- 
ghiati dall’erba, sia ostacolati a vicenda, sia imperizia, 
v annegarono. RUSSERIRORIE. Uno solo, stretto mio pa- 


(1) Memorie inedite di Don Pietro Valori. ca Idem Con- 
tessa Rosa Fornelli. 
e 


» 
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‘vente, riuscì a guadagnare la riva red essere tratto in 


salvo. Accorse poi nîolta gente, ma era troppo tardi; 
il làgo non restituì che inermi cadaveri che furono stesi 
nel prato vicino in attesa delle prime formalità. Ricordo 


“con orrore quella dolorosa scena; padri, madri, fratelli, 


sorelle, parenti, amici e conoscenti, tutti si gemeva do- 

lorosamente accanto a quei corpi inanimati e l'eco delle 

nosfre grida angosciose ripercuotevasi tra le solitarie 

roccie de las Cassas. Ecco i nomi dei disgraziati: 
Maschi Femmine 


‘4. Nosenzo N. 1. Peracca Eugenia 
2. Nosenzo N. 2. Allemand N, 

3. Rey N. _93. Simian N. 

‘4A. LN. 4. Chalp N. 


CAPITOLO XXVIII. 


Una Tia sul Tabor. — La Dora En — La miniera 
"di Val SAR 
1886. 


. Riporterò qui un’interessante descrizione della gita 


* che la Contessa Fornelli fece'sul monte Tabor nel 1886... 


Uscendo di Melezet e proseguendo il cammino si ‘entra 

nella Val- Etrevte dove sette polle d’acqua sboccano im- 
petuose appiè d’una frana e riunendosi in corso pe- 
renne danno origine al torrente di Melezet detto la 
Grand-Fau. (Dicono anzi alcuni provati autori che quivi 
i nostri antichi ponessero le origini dello Dora Riparia 
e nel versante opposto quelle della Durance; d'altronde 
non è d’uopo filosofare su questa quislione poichè Dora 
Riparia non è altro che una classificazione ufficiale del 
linguaggio dei nostri antenati che davano il nome di 
Dur e di Rivière a tutti i nostri principali corsi d’acqua). 
L'Aiguille Rouge s’innalza acuta ed infranta prolun- 
gandosi in lunga serie di culmini che disegnano biz- 
zarramente sullo sfondo cupo del cielo le punte frasta- 
gliate come idruidici templi... L'aspetto della valle or- 


sm 


rido,. selvaggio, imponente atterrisce. quale immagine 


paurosa d’una bolgia infernale, ricordando alla.mente 
le fosche leggende, del. Brochon_e.le. ridde, fantastiche 
del magico Sabba. A sinistra si stende una disordinata 
boscaglia di- pini, qua e là interrotta da massi gigan- 
teschi di pietra. ruinati dall’alto.e da numerose colate 
di detriti, le maggiori delle Alpi. A destra le dense fo- 
reste di superbi coniferi terminano là deve. un'immensa 
parte di nude rupi giallastre si eleva a picco per circa 
un-chilometro di lunghezza sovrastando. con ispavente- 
vole altezza sull’abisso cupo e deserto. In fondo al triste 
vallone si aprono a guisa di semicerchio le montagne 
e come sfondo della scena, il Tabor avvolto: nell’imma- 
colato candor della meve,: s'innalza matestoso e sfavil- 
lante sotto i raggi del sole... Salendo ancora si giunge 
alle ‘Grangie ove i pastori, mediante un tenue com- 
penso, offrono ospitalità ai. viandanti in quelle alpestri 
solitudini prive di lutti.gli agi della vita; il morbido 
strato di fieno offre comodo riposo alle stanche mem- 
bra, ma il soffio della brezza che -spira fredda e ta- 
gliente attraverso all’assito sconnesso non. permette 
guari il sonno; quindi. non. appena risuona la robusta 
voce della guida: « En marche, messieurs! », si balza in 
‘piedi, si ode un affrettato scalpittìo di passi, un vociare 
allegro si.spande nella cucina dove si è imbandila la 


‘refezione mattutina al fioco lume di oleosa lucerna; 
pui.cogli occhi sonnolenti e le palpebre pesanti si esce 


all'aperto ravvolti negli scialli, facendo battere sul suolo 
ghiaioso la punta ferrata dell’Alpenstock. Sono fre- 
cquenti in tal sito le nebbie, quindi non è a dire quanto 
sia amara la delusione di coloro che dopo una notte di 
insonnia e disagio vedono sfumata la speranza di-una 
bella ascensione... Gi serviva di guida Pietro Médail, 
nipote dell’iniziatore del Traforo, conosciuto favorevol- 
mente in alpinismo per aver domata la punta della 
Peyre Menue giudicata inaccessibile... Intanto il chia- 
rore lunare si faceva ad ora ad ora più languido e nel- 
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l'immenso campo del cielo, d’un bigio ceruleo sì an- 
dava diffondendo la pallida luce dell'alba mentre un 
velo diafano e vaporoso di nebbia opalina adombrava 
i fianchi dei monti, ondeggiava sulle altissime creste 
idealizzando i loro contorni, raddolcendo l’asprezza dei 
loro profili. Vicino a noi un monte elevava il vertice 
della sua piramide tinta di colore rossastro per l’ossido 
di ferro che è abbondantissimo negli strati che Ia com- 
pongono, ed altri meno alti si raggruppavano intorno 
con nereggiante colore. Essi contengono ferro e car- 
bone, per cui venne in mente alla ditta Creusot d’im- 
piantarvi una miniera nel 1882; i lavori durarono due 
anni e diedero risultati soddisfacenti, ma il rigore del 
clima che rendeva impossibile proseguire gli scavi più - 
di tre mesi nella stagione estiva ne fece abbandonare 
l’idea e solo vi sussistono alcune capanne di minatori. 
Il sentiero praticato a stento, saliva sempre in quelle 
alte regioni dove regna un assoluto silenzio da nul-. 
l’altro interrotto che dal mormorare lontano delle acque 
scendenti dalle ghiacciaie... Quell’aridità, quella solitu- 
dine, quella mancanza di vita e di moto producevano 
in me un'impressione strana e penosa, non peranco 
abituata alla selvaggia maestà delle Alpi... Intanto la 
sommità del Tabor pari ad una cupola di alabastro si 
faceva sempre più grande a misura che me le avvici- 
nava elevandosi sulle vicine alfure..., l’ansare della fa- 
tica ci rendeva tutti muti, e lentamente ci avanzavamo 
“fra scheggi di sassi ammucchiati or sopra un suolo 
fangoso ricoperto a stento da gialliccia pelluria ed ap- 
pena avevamo superata un’altura tosto altre ci s’offri- 
vano alla vista; ma a dissipare lo scoramento giunse 
in buon punto la neve, caduta in gran copia pochi 
giorni prima... Ma ahimè! una fitta cortina di nebbia 
era sorta importuna a toglierci la. vista della pianura 
e delle circostanti montagne, e tutto era buio, freddo, 
sbiadito, senza luce e senza poesia... Però dopo alcuni 
minuti d’attesa quell'ammasso di nubi sottostanti rapi- 
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demente si sconvolse all’alito d’un vento gagliardo, 
strappandosi a lembi, ammucchiandosi nelle gorgie dei 
monti, scomparendo all’orizzonte in ondate fluttuanti, 
librandosi in alto in leggerissimi voli... Ed eccoci sulla 
vetta accanto alla Cappella... Più in là vedesi una irre- 
golare costruzione di pietra che vuolsi tosse un antico 
monumento funerario... Più in basso havvi la Cappella 
del Charmaix, celebratissima in tutta la Morienna fin 
dai tempi di Carlo Magno... 


CAPITOLO XXIX. 


Gli Italiani in Abissinia. — Incendî di Rochemolles, Mol- 
lieras, Melezet, Sauze Cézanne, Cezanne, Balbieras. 
— ll ponte dell’Ange Gardien. — Terremoto. — As- 
sassinio del Re Umberto I. 
1887-1900. 


L'Italia indipendente e forte al pari di altre grandi 
Nazioni mirava ad aumentare il suo prestigio all’estero 
e stabilirvi colonie. Riusciva infatti ad inalberare la 
Bandiera tricolore nell’Eritrea, ma tale acquisto veniva 
pagato con grande spargimento di sangue ed enormi 
spese. Nell’eccidio del 25 gennaio 1887 muoiono 500 dei 
nostri soldati; altri vi muoiono il 26 gennaio 1890; ma 
intanto Adua era nostra. Il 1° marzo 1896 gli Abissini 
ci davano quella grande sconfitta che costò la vita al 
Generale Dabormida, al Tenente Colonnello Galliano, 
a molti soldati ed il relativo processo det Generale Ba- 
ratieri (1). In quelle campagne fu pure rappresentata la 
nostra valle che vi ebbe il bersagliere Perron Cabus di 
San Marco e Guillaume Beniamino di Rochemolles ed 
altri di cuì mi sfugge il nome. 

Registreremo ora una serie d’incendî che desolarono 
i nostri borghi: 

1° L°8 ottobre 1889, verso la mezzanotte, il fuoco 
divampava a Rochemolles e si comunicava di casa in 


[---————@— RERIREEREE@LED@EÌ 


(1) Bonnardel. 
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casa con tale rapidità che in breve distruggeva ben 
43 case di là dal Rio. Si compirono esempi indimenti- 
cabili di mutuo soccorso a benefìcio di quei poveri alpi- 
giani e vi convennero persino i pompieri di Torino. La 
sottoscrizione pubblica fruttò Lire 14.939,50, di cui 
L. 2469,80 vennero distribuite alle 7 famiglie meno po- 
vere; L. 5018,80 alle 11 famiglie povere; L. 7270,90 alle 
7 famiglie poverissime. Le altre famiglie erano assicu- 
rate (1). 

:2° Nella notte del 12 gennaio 1890 il fuoco divam- 
pava a Melezet e le fiamme investite dal vento impe- 
tuoso minacciavano seriamente l’intero borgo; pioggie 
di faville e di carboni accesi cadevano sugli ammuc- 
chiati tetti di legno. Provvidenza volle che il vento mu- 
tasse direzione scongiurando il pericolo, per cui tre sole 
famiglie rimasero senza abitazione ed in loro soccorso 
veniva la carità pubblica. I fedeli attribuirono la loro 
salvezza alla potenza della Madonna del Tabor (2). 

3° Qualche anno dopo un incendiu divampava pure 
a Mollieras e le fiamme spinte dal vento si sparsero 
qua e là riducendo in cenere molte case. Vi alecorsero 
prontamente i pompieri circonvicini ed anche quelli di 
Oulx i quali avvisati dell’incendio mentre erano in 
festa, partirono subito giungendo sul luogo nelle prime 
ore del mattino. Accorso assieme a loro io fui spettatore 
del disastro e del soccorso. 

4° Un altro incendio sviluppavasi a Sauze Cezanne 
nel villaggio Clotess des Frats riducendo in cenere 
7 case. 

5° Un altro desolava Exillias in regione Chàtelar, 
qualche tempo dopo la costruzione del nuovo cimitero. 
Vi fu chi attribuì il fatto ad un castigo divino, essendo 
state sparse qua e là senza rispetto le ossa degli an- 
tichi sepolcri. 


(1) Corriere delle Alpì. — Susa, 29 giugno 1890. 
(2) Memorie Don Massimino Valori, Curato di Melezet. 
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6° Il 12 aprile 1898 verso le 10 di sera le fiamme di- 
vampavano a Cezanne riducendo in cenere le case di 
Claudio Peyron, Luigia Peyron moglie di Vittorio Al- 
liaud, ed altre in numero di 9, con un danno totale di 
L. 70.000. Un caldo appello del Sottoprefetto fruttava 
una sottoscrizione di L. 4000. 

7. Vi divampava un altro incendio il 9 aprile 1900 
distruggendo 5 case; un altro il 10 agosto distruggen- 
done due, un altro il 18 maggio 1902 distruggendonae 4 
tra cui quella del Sindaco Peyron Ernesto, ed un altro 
ancora il 17 gennaio 1904 distruggendo le case Bertin, 
‘Annizot, Poncet, Alliaud, Bes. 

8° Anche Balbieras veniva quasi interamente ince- 
nerito da un furioso incendio divampatosi l’8 mag- 
gio 1902. Risorgeva poi per opera di un drappello del 
3° Alpini, comandati dal Tenente Bonetti, che vi con- 
quistava la Cmoce di Cavaliere. Il 28 febbraio 1896 si 
facevano sentire in mezzo a noi scosse di terremoto. 

Tl 18 agosto 1900 inauguravasi il nuovo ponte in ferro 
all'’Ange Gardien di Oulx. 

Il 29 luglio di quell’anno cadeva vittima di una bru- 
tale aggressione il buon Re Umberto I. Soldato, assistei 
commosso al funebre corteo e ne salutai riverente 
la salma! 
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